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RACCONTI 


ì) E L 



I 


VECCHIO DANIELE 




Prefazione. 




\ 





rj 

a maggior parte dei seguenti racconti 
I sono stati composti a fine di appagare qùel- 
prt natifrale inclinazione ^ che i Giovanet- 
|?i di qualunque etw cd indole provano pcf 
■ tutto ciò eh' è meraviglioso , senza offende^ 
ré le loro giovani menti con oggetti o- so- 
\verchiamente spaventevoli o non naturali . 

4 

; Un Individuo , quale fi rappresenta nel 
vecchio Daniele ha realmente vissuto , ed 
è vero altresì , eh* egli divertiva y nella ma- 
rniera ch'esporremo , i Ragazzi del vìllag- 

§io in cui abitava ; io peraltro ho giu- > 

1 a 2 
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dicalo conveniente togliere alcuni da ' 

suoi racconti , di l'ariarne altri , e di 

sostituire ai suoi nitri compiutamente miei . 

Ho creduto proprio inoltre di migliorare 

notahihnente la sua maniera di esprimer^ 

si giacché non vedo qual bene possa ri' 

dondaro ai Ragazzi dalV apprendere Jta- 

n ora volgari , ora usate esclusivamente 

in alcune provincie , tanto più che fa 

d* uopo supporre , c/i’ essi non abbiano qn^ 

cara la capacità di distinguere ciò che me" 

vita d* essere adottato , e ciò che deve ri" 

« ' 

gettarsi • Ho però sempre procurato di con- 
servare il linguaggio di Danielo quando è 
semplice e convenevole , spargendosi così 
sovente un maggior interesse sui suoi rac" 
conti. Di questi alcuni sono fóndati sul 
vero f quelli , cioè , del Passaggio perico- - 
loso , del tacito Rimprovero , del piccolo 
Mereiaio , d^gU Orsi , e del Ragazzo di- 
menticato a Scuola / 
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Lo scopo principalmente^ propagatomi nel 

, f 

pubblicare questi Racconti à qiielto tV in“ 

> 

spirare nei Ragazzi piacere alla lettura , 
il quale gradatamente cangiandosi in abi- 
tudine , può col crescere degli anni guidar-’ 
- li a studj di maggior profitto ; siccome ho 
poi osservato , che in proporzione dei mol~ 
ti libri pubblicati in vantaggio della Gio- 
ventù jcarsi sono quelli che dirigono V ut- 

■ì ^ 

tenzione dei Lettori verso i Paesi stranie- 

* 4 r 

ri , e che così U pongano in caso di trarre 
giovamento dalle molte descrizioni di Viag- 
gi che possediamo , ho perciò preferito di 
ornare di questa , quasi dirò , novità , i 
miei racconti : ho procurato ^ cioè ^ di offri- 
re a’ miei giovani Lettori ( per servirmi 
della frase di uno Scrittone^ semplice del 
pari eh'' elegante) (*) , alcuni piccioli Sag- 


C) Càrlo Lamb. • V-la Prefaaioae ni Racconti 
Sch:ikespear . 
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gf precursori di quel sommo piacere che go^ 
deranno in. più matura età ,, quando , cioè, 
sarà loro, dato di realmente trasferirsi nei 
Paesi stranieri , ovvero che la brama d' i- 
struirsi renderà loro gradita la lettura del- 
le opere lasciateci dai Viaggiatori • 

In una parola il mio principal desiderio. 

•* ' 

è quello di promuovere ^ per quanto io pos- 
so » queir amore per la letteratura , il quale 
procura ^ la più indipendente fra tutte le oc- 
cupazioni , ed il più permanente fra tutti i 
piaceri * 

\ 

• \ 

. . V . J ...'il.' 
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RACCONTI 

DEL 

VECCHIO DANIELE 

CAPITOLO I. 
INTRODUZIONE. 


XTn Vecchio ^ chiamato Daniele , abita v^a 
in iin piccolo villaggio, ove ho passatoia* 
più fresca e la più felice mia età. Qnan-' 
tnnqne egli avesse oltrepassali ottani’ anni 
si conservava sano e robusto , eccellente 
era la sna memoria , e con chiarezza rac- 
contava varj avvenimenti della sna gioven-- 
tù . Lo amav'aho tutti i Vicini , ma i Ra- 
gazzi poi n’ erano incantati perchè era so- 
lito di narrare loro qualche storiella , e di 
dispensare fra essi pomi e dolci allorché 
si riunivano intorno a Ini , tanto più che 
fra i snoi racconti alcuni erano assai ma- 
ravigliosi , riguardanti cose accadutegli in 
tempi passati , ed in paesi lontani . 

Egli aveva costantemente indosso un gran- 
de abito scuro abbottonato fino alle girioc» 


% 
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èhia , e non era mai stata, veduto uscire 
di casa senza wn Jnnghissimo bastone che 
si vantava di portare tanto per sostegno 
cjnanto per ditesa Bianchi al pari della 
neve erano gli scarsi capelli che gli ri- 
manevano alla parte posteriore della te«ta, 
e bianca egnalinente era la lunga sua bar- 
ba ( dava questa al suo aspetto il maggiora 
rilievo ) . Era' ordinariamente pallido , ma 
essendo stato Soldato , allorché parlava di 
battaglie le sue guance s’infuocavano;, scin- 
tillava lo «guardo, e sembrava ringiovani- 
re . Quindi passeggiava lo accompagnava 
sempre un Cane, che quasi al pari di esso 
era amato da tutti i Ragazzi del villaggio^ 
e, qnanxlo poi fn casa era assiso sulla Pol- 
trona , a’ piedi suoi costantemente resta- 
va . il vario-scolorato suo Gatto . Aveva 
inoltre uno Storno , che imitava qua-, 
]i>nqne.« suono eh’ egli sentiva ^ la cui 
gabbia , quando , il tempo era sereno 
restava, appesa fuori di finestra , e pur 
troppo fu dessa cagione di molte sferza- 
te ai Ragazzetti,^ che si fermavano ad ndir- 
3o ^mentre andavano a scuola , onde il pa- 
drone , informato del danno che arre- 
cava , la collocò. alla parte opposta del-, 
la sua abitazione. Nelle Domeniche, e 
negli altri giorni festivi peraltro lo Stor- 
no, ricompariva nell’ antico suo posto con 
grande sodd'sfazione di tutti . 
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. lati' casetta di Daniele era nna delle pifi 
polite'-del villaggio., le sue bianche pareti 
erano ricoperte da piante di Gelsomino 
e di Caprifoglio ^ le qnali , sporgendo, in 
fuori , formavano intorno all’ ingresso nna 
specie: di -portico, 6 sotto questo il buon 
Vecchio soleva porre la sua sedia di vi- 
mini nelle sere di Domenica . Avanti l’abi- 
tazione era situato nn prato , nel cui cen4 
tro si ergeva nna . vasta Querce , ed al di 
là di esso scorreva nn picciol .rio che 
scaturiva da nna vicina sorgente , prov- 
Tednta dS fresche acque 'anche .nella più 
estiva stagione . Dietro la casa , Daniele 
aveva nn giardino .eh’ egli.. tuttora coltiva- 
va con le proprie mani : in esso erano ì 
meli ,• de'cni frutti faceva dono a’ suoi pic- 
coli amici , a vernno-de’ quali peraltro era 
concednto di- porvi piede , poiché , dice- 
va , se essi vi dovessero saltare o correre 
qnà e la come, fanno sul. prato -, rovine- 
rebbero il frutto delle mie fatiche , e d’al- 
tronde proibendo loro di correre , non sa- 
rebbero contenti , che a metà : e ciò pure 
gli dispiaceva . La . folta siepe , . che lo cir- 
condava era riguardata quale insormonta- 
bile barriera , e quantunque sovente fosse 
gettato urto sguardo -, di. desiderio sii quei 
belli, e maturi piomi ^ i frutti di Daniele ■ 
non erano , mai rubati^ onde egli spesso si 

u 3 


IrOi 

» 

gloriava^,, che- nello- spaziò- di' venti' anm,, 
a. riserva di. nna sola volta , mai era sta- 
to fatto- un. fnrto. nel suo giardino. 

La sola: persona , che seco- viveva era 
nna povera donna sorda di. circa cinqnant*' 
anni chiamata la vecchiai Susanna-, da- 
ini tuttora^ trattata, come una- bambina , es- 
sendo- sua- figlia-, ed avendo* vissuto con* 
Ini dalla- nascita t: onde- égli non aveva mai- 
pensato^ iì variar#' con lei. il suo- ordinario/ 
tontegpo'.- 

C A. P I T 0 L O I r. 


IL. CIMITERO 


Po- pare formava’ parte di quella? truppa* 
di; Ragazzi , che si riuniva internò alla pòr- 
ta. della, sua casetta ogni Domenica; sera- per" 
ascoltare i snob racconti e per partecipare 
dei, frutti che- dispensava? ,. e vi/ trovavo* 
tanto- piacere ,, che- quantunque, decorsi, 
trent’ anni- , sento- in me- il desiderio 
di. dividere il medesimo co’ miei giovani, 
amici , e siccome non posso- distribuire fra» 
essi i pomi ,, sono- costretto a limitarmi a 
narrare- loro alcune- delle sue* stoinellè .- Mi. 
rammento , che là prima» volta che agli 
altri Ragazzi del villàggio mi unii ancora» 
io ,, fu- verso, la fine del mese di Agpsto»,,, 
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da circa lina settimana mio Padre èra ve— 
nnto a stabilirsi in quei contorni ^ e mi 
rammento' egualmente bene di essere an- 
dato per la prima volta a scuola in nnà 
mattina di mercoledì , Kifovnando a casa 
nella sera del sabato udii che imiei com— • 
pagni parlavano fra loro di trovarsi insie- 
me'. secondo if solito,. nel .dopo pranzo: del 
giorno, seguente , e che il Sig. Daniele ave- • 
va promesso loro, una graziosa storiella e-- 
scelti pomi : ciò risvegliò la mia curiosi-, 
tà , e tosto trovai la maniera di avere np- . 

tizia del divertimento delle Dornenjche , .e. 
di goderne io, pure'. 

Appena il buon Vecchio ci vide , mi di- 
stinse per un forestiero., ricercò' il mio no.—, 
me, Petày d’onde proveniva la mia fami- 
glia , .e mi fece. varie altre cpasimili di- 
mande f mi. accarezzò , e soggiunse di esse- 
re sicuro, che io, ero un buon, ragazzo , 
poiché il mio Nonno, era stato un valoroso 
Uffiziale 5 e rivolgendosi poi agli altri , di-, 
mandò loro cosa desideravano prima , un* 
racconto , ,o.r pomi 7 Alcuni, gridarono „ 
il racconto ,, altri „ i pomi ,, egli aggiustò. 

1 dispareri, col far venire un panierino pie- 
no di .belli e maturi pomi ; e distribuendone 
uno per ciascheduno , e dicendo , .gustate- 
ne ed ascoltate: nelle stesso . tempo , diè' 
così principio al suo' raccptito- .• 


la 

-Io mi trovaro acqnartieràto nna Volta in* 
un piccolo villa{;{ilo, nel quale era un Ci- 
mitero , dove si seppellivano tutti g;!’ In- 
dividui che morivano entro un circuito di 
cinque miglia ^ era accaduto che ve n’ era- 
no stato sotterrati in sì gr^n numero, che^ 
il- terreno ridondava di ossa a segno che 
non sì scavava una nuova fossa senza che- 
si sollevasse una quantità delle medesime,, 
di modo che per tutto quello spazio di ter-- 
ra erano sparsi molti tcschj , resi bianchi 
dall’azione dell’aria. Intorno a questo Ci- 
mitero* sì facevano molti strani racconti , ‘ 
nè vi era Vecchio in quei contorni , il-> 
(pale’ non parUsse di oggetti che vi erano 
stati veduti o di rumori che vi si erano' 
ascoltati' da- coloro, che in tempo di not- 
te erano passati vicino al medésimo. Il pa--- 
drone dell’osteria, presso cui dimoravo' 
»nitamente a due miei compagni , era un 
uomo di buona indole , cui piaceva -la com- 
pagnia' ,;■ e siccome' eravamo Giovanetti as-' 
sai tranquilli , spesso nelle sere di Dome- 
nica ci faceva- entrare nella sua sa*la a be-- . 
re seco il' punch'. 

■ In lina serata estremamenTe fredda sta-', 
-vamo ciarlando assisi intorno' ab suo foco-' 
lare, c come spesso avviene in simili oc- 
casioni , il disc()rso cadde sul proposito- 
degli Spiriti . li’ oste principiò, a raccon-^- 
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tare tlT nnà casa iir cnì aveva abitato, e nella^ 
quale si sentiva dir che vi' fossero : la sua- 
moglie parlo in seguito di uno Spirito ch’era ' 
apparito alla sua Nonna , e tutti gli altri del- 
la compagnia narravano a vicenda qualche-' 
storiella simile , ognuna delle qivali era 
pi» spaventevole della, precedente fino a 
segno , che in ultimo ognuno di •noi prin- 
cipiò a riguardare intorno , eds io stesso ,, 
che per vero dire avrei ardito di scagliar- 
mi innanzi alla bocca di nn cannone , co- 
minciai a provare qualche ribrezzo . L’ 0 - 
ste allora accorgendosi del • nostro timore- 
fece riempiere il vaso del.-punch-^-e- tosto*-, 
ritornò il coraggio a- tutti. ^ anzi da un . 
estremo si passò all’ altro ,’*>^cchè essen-' 
desi dileguata ogni paura principiammo a - 
deriderci s-cambievol mente .per. esserci la- 
sciati intimorire dagli Spiriti',‘.:^é'.àU’ ec- 
cezione dell’ Ostessa e della sua ^sorella 
convenimmo ^ che lo avevamo, ' fatto per- 
s-eroplice scherzo . lo- tutto questo tentpo-' 
la figlia dell’ Oste , nna graziosa giovane- 
di 19. anni , aveva taciuto fino a tanto 
che nno de’ miei compagni , dicendole di 
essere sicuro eh’ ella prestava fede -a talli 
apparizioni , essa modestamente gli repli- 
cò ,, non giudicherò" se si - dieno ' 0 nò- 
altro non. sapendo che quello, che io non* 
temo simili qose , persuasa come sono « 


che non possono farmi male ,, tntti gli 
altri uomini ivi presenti , a riserva del 
Padre , mostravano di dubitar? assai di 
questo suo coraggio , quando egli loro dis- 
se ,, io vi accerto che Annina dice pura- 
mente il vero , poiché ad onta della dolr 
ce espressione del suo viso io non ho mai 
veduto che avesse paura di .qualche cosa r 
fino dai primi anni ha mostrato più co> 
raggio.di tntti gli altri miei, figli . Con 
tutto questo ,• soggiunse il Giovane eh* e— 
rasi preso scherzo di essa ,, io scommetto', 
eh’ ella non avrebbe 1’ animo di. attraver- 
sare' in questo momento; il Cimitero , .e 
portarmi uno dei tesuh} , che ivi si trova- 
no ,, Ebbene rispose- il Padre , accetto 
la scommessa:' su , figlia mia., inviluppa- 
ti nel tuo mantello , e' cammina, più pre- 
sto che puoi ,, «Coraggiosamente . Annidar 
usci' di casa , ed appena fu • partita , 1’ O— 
ste mi propose, cB,. trasferirci insieme al 
Cimitero per un altra' strada .'ad oggetto? 
di osservare eie che essa farebbe.: vi ar— 

V 

rivancrmo prima di lei , e ci nascondemmo', 
dietro un’ antica muraglia . Li vedemmo: 
procedere .arditamente, e prendere un te-, 
echio .ad un . mucchio: che ei restava vrei— . 
no ma nel ; momento’ appunto, in cui si . 
preparava a partire, io non potei .trattener-, 
mi tla esclamare' con- voce' cupa ,, qjuest’ e. 


fa< mfr testa* non la portate via ! essa si 
riscosse*, guardò- per nn istante intorno* 
8; se , indi posò- in terra (ineV cranio , e*, 
ne* prese* nn altro . Gridai allora di nnov'o 
(' invano- però- procnrandò- di- mutar voce 
quella testa è/ mìa :* làsc^iatelav in' pace ! 
Oh; adèsso poi*.,.- disse* Annina*,, voi- men-* 
tite-, giacché' sicuramente noa* potete* ave-i' 
re* due* teste ,, e portò* seco* là- sua pre- 
da . La* raggiungemmo mentre* appunto en-' 
trava in* casa ridendo noi moltissimo^ di; 
ciò.* eh- era* accadcito-.. Allora/- Ahniha* disse* 

V , . 

at Giovane* che- aveva-* scommesso*,^ Ho- 
gran sospetto che voi. stesso non* sareste* 
cosi sollecito ad’ andare al- Cimiteri» come 
Ih siete stato* a mandarvi: me ma* se ave- 


te* veramente* animo* di mostrare, ohe* .now 


avete paurà prendete nno* di- questi* c®l— 
telli e* ficcatelo.* in quella parte del Ci-^ 
mitero' dóve* pìiVvolete ,, e' cosi noi; ve- 
dremo dimani; mattina- fino dove, avete ar*>- 
dito- d^’arrìvare* Vergogjnandosi.- egli; di* 
ricusare s^invilnppò in; nn' largo* mantel- 
lo dell! Oste ,, ed' in fretta usci di casa-. 
¥àcea* talmente freddò , che veruno di noti 
pensò a'^seguitarlo*,. e*. che ajns&i- ci. ristrin- 
gemmo intorno- al fuoco* asp'ettandb* il sno-’* 
ritorno .. Il Cimitero* restavai cosi! vicino* ,4 


che* noi: calcolàvamo- che*a compiere; il' suo>i 
ihapegao potesse’ impiegare circa, dieci, mi^ 
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miti -, tanto più che la sera «ra-: sèrena ^ 
e bnona la- strada 5 ma passata una mezi’ o- 1 
ra , principiò a sorprenderci il suo ritar- 
do , onde il' mio compagno ed ; io risol- 
vemmo di andarne in traccia . Trovammo,' 
la porta del Cimitero' aperta" , • e quasi ac- - 
canto ad essa giacente per tèrra il- nostro* 
Camerata in apparenza dì morto /' Parve; 
risorgere allorché odi le nostre' voci ed; 
interrogato da noi ci raccontò eh’ egli 
aveva eseguito ciò che gli era statò pro- 
posto , ma ■ che al momento' di partire 
qualche cosa lo aveva * 'con tanta' violenza 
tirato indietro eh’* era- caduto in terrai, 
che per due volte aveva tentato di- alzar- 
SI, ma invano, perche ogni volta era sta- 
to tirato indietro , e che per vero dire 
gli pareva di essere vicino a morte dal 
freddo e -dallo spavento Noi lo ajntammo 
ad alzarsi ,* ed -allora scoprimmo la causa 
del suo 'terrore : - nel ficcare , con forza ^ 
il coltello in terra , ‘egli vi aveva pare 
confitto il mantello , onde fissato questi 
in tal guisa al terréno , tutte le volte che 
1’ amico voleva partire sembrava che fos- 
se- tratte» pev.. indietro . Lo riconducemmo 
a casa pallido come la cenere , e quando 
fu ristabilito , potete immaginarvi se fu 
burlato . Tutto il Reggimento si prese in 
seguito, Scherzo di lui., a segno che non 
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avrebbe potato più a lun^o sopportare la 
derisione dei suoi compagni d’ armi ^ ma 
forlnnatamente per lai , dne mesi dopo 
avendo noi avuto una sangiiìnosissima bat' 
taglia col nemico , questo coraggioso Gio- 
vane vi si distinse talmente sopra, tatti, 
gli altri pei suo valore , che mai più fa 
fatta parola dell’ avventnra del Cimitero . 
Deducete da ciò quale sciocchezza sia qnel- 
la . di gindicare poltrone un nomo per ave- 
re questi, una volta avuto paura . Spessa 
ho. udito parlare di avvenimenti di Spiri-, 
ti , e tutte le volte , che ho potuto rin- 
tracciare la , verità „ ho scoperto che era- 
no similissimi a quello che io feci dietra, 
1’ antica muraglia- allorché, richiesi le due 

teste . . . ... 

• * ^ 

, A questo, punto, il Vecchio ;tacque , e; 
dando nuovamente .un pomo per, uno , gran 
dì , che andassimo a scherzare sul, prato 
il che facemmo con gran piacere : Uanle— . 
le intanto assiso, alla sua^ mostrava! 

di godere quasi al pari di noi ai nosti.i- 
giuochi . . . , . 

Alcuni giorni dopo mi avvidi , ' che iV 
vecchio Daniele ci aveva .raccontata que- 
Sta storiella con 1’ oggetto di correggerà 
un nostro- piccolo compagno , che una ser- 
va sciocca aveva reso pauroso degli Spiri— - 
ti ^ delle .Fate ^ e di cose simili ,, e ch-O' 


gli altri Ragazzi «olevano derìdere chia- 
mandolo poltrone ,, . 

CAPITOLO m. 

IL CASTELLO DEGLI ASSASSINI • 

4 

Avveniva qualche volta che mentre noi 
andavamo a scuola Daniele si affacciava alla 
finestra , e ci dava il buon giorno , non 
permettendo però mai che noi ci fermas- 
simo a parlare con lui ; altrimenti , ei 
diceva, il vostro Maestro avrebbe la medesi- 
ma ragione di .dolersi di me che ha avuto 
di dolersi "dello Storno Verso sera per- 
altro , al nostro ritorno a casa , spesso 
si tratteneva con noi per alcuni minuti se 
il tempo era buono ,• ma non ci faceva 
mai passare in casa , nè ci regalava qualche 
grata cosarella fuori che nei giorni fesiivi*Nel 
Sabato poi , o nella vigilia di qualche festa 
non mancava di ramentarci la sna promes- 
sa pel giorno seguente , e sembrava d« fat- 
to , che il compierla arrecasse al buon 
Vecchio egnal piacere che a noi . 

Mi ricordo esattamente della seconda 
volta che vi fui , poiché nella mattina di 
quel dato giorno P orizonte coperto di 
nnvolè minacciava d’impedire la nostra 
gita al prato , onde incontrandoci fra noi 
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altri Ragazzi mentre ci trasferivamo alla 
Chiesa ci dolevamo T nn T altro , che la 
pioggia forse ci avrebbe impedito di ascol- 
tare qualche storiella t ma appunto al 
stro ritorno dalla Chiesa si snscitò nn tem- 
porale che dorò una mezz’ ora ^ ma che 
fe’ si , che< al tempo solito del nostro di- 
vertimento il sole splendeva vivacemente^ 
e piacevole come, pel consueto era l’aspet- 
to della campagna . Potete figurarvi la 
la nostra gioja t a. proposito non bisogna 
che trascuri di avvisarvi , che noi Ragaz- 
zi eravamo,dodlci,,in.>nnmero ^ il maggiore 
dei quali aveva tredici anni ^ e, nove il 
minore , onde vedete , che avevamo un 
età sufficiente per intendere benissimo i 
racconti di Daniele,. . , 

In„ quella sera, egli, ci presentò un bel 
paniisrino- pieno}, di confetti, comprati nei, 
giorno avanti ad. un mercato 'vicino dalla 
vecchia Susanna , e dopo averne distribui- 
to ad ognuno egual’ porzione , incominciò 
cosi il suo racconto • i 

Dovete sapere , che mio Padre , il quale 
era un degno uomo, ,m.i aveva sempre rac- 
comandato di amare la. verità , inculcan- 
domi ch’era- cosa, imprudente del pari che 
dispregevole il dire-bugie : vi proverà- quan- 
to egli avesse ragione il fatto , che mi ac- 
cingo .a narrarvi • Allorquando io era an?- 
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Cora Giovanetto^ é che-por la' prima vol- 
ta andai all’ armata , fui spedito col mio 
Reggimento in una -parte -della Provincia 
infestata da ’ una Banda di 'Assassini che 

f • 

aveva spàrso il terrore e ia desolazione in 
tutti quei contorni';- Durante il 'giorno colorò 
si- nascehdevano ne'Ile'’prossime montagne-^ 
ove erano diverse caverne e- alcune fab- 
briche rovinate ad’attatissime ’al loro og- 
getto , ma -nel còrso della notte solevano 
escire dai nascondigli e saccheggiare le 
fattorie , i piccoli 'borghi ^é-'pèrfi’nó'Ie 
abitazioni , signorili "sé -non- erano- ben 'di- 
fese , portando via e' pecore e vacche è 
vitelli ■ e inajali' e pollame in quantità ^ 
procacciando , in 'questa .guisa principal- 
mente , il loro nutriménto' ; solevano pn* 

» > aW * * « « * 

re, qttasi' direi , p'tendere ih prestilo-per 
quàlclie tempo i cavalli -dei loro'' V^icini',[ 
ossia li rubavano di' nòtte 'tempo sui • pa-i 
scoli , e ve' li riportavano dopo alcuni 
giorni ridotti quasi inservibili • Viandante 
alcuno non poteva nell’ oscuro passare per 
quei luoghi sen'za essere ;assélitó , e si fa- 
ceva ammontare a grandissimo valore le ric<- 
chezze ammassate da essi sia per mezzò-'dei 
rabamenti commessi sulla' pubblica strada^ 
sia- col saccheggio delle abitazioni . * 

I paesani per varie volte- si efano uniti 
in quantità agli sbirri ' per- andare in trac- 


eia eli questi Assassini , ma quantunque^ 
da lontano ne scorgessero talora qualche- 
duno , che sembrava servire di sentinella 
agli. altri, e che tosto fuggiva al loro ap— 
parifej mai ne avoA'ano potuto incontrare in’ 
numero ; fuori che , in una mattina d’es- 
tate , nella, quale ; nn copioso drappel- 
lo di essi si trasferì di buonissima ora 
verso l’ apertura' di una caverna ,• in enr 
aveva indizio che. vi fossero- occultati pa- 
recebj di tali malfattori t Un birre ed un 
fattore j i)iù coraggiosi degl’altri , si avanza- 
rono .i primi. ^ e forno, nell’ istante di- 
stesi al suolo da’ colpi ' di- fucile , onde 
gli altri si diedero tosto a precipitosa fu- 
ga. Questo era il primo esempio di uc- 
cisione commessa da costoro 5 differisce as- 
sai poco peraltro il ridurre- un ■ individuo 
a perire- dì fame privandolo di tutto 'ciò 
che possiede , e l’ucciderlo snll’attn . Ora 
ritornando a me dirò che la morte di 
questi due Individui fu il motivo per cui 
il mio Reggimento fosse mandato ih quel 
luogo . Una porzione de’ miei - compagni 
d’ arme , che ; avevano* militato in tempo 
di guerra , consideravano; quale disgrazia 
di essere spediti contro volgarissimi As- 
sassini : io al contrario lo riguardava qua- 
si per un divertimento, ed ero contentissimo 
di mutare paese non,, conoscendo allora 



aa 

essere gloria soltanto il combattere pel sno 
Sovrano e per la propria Patria . Fnmmo 
accolti con giubbilo , nè in tale occasione 
fa punte difficile ad essere provvedati di 
alloggi y come mi è accaduto in segnito • 
Fummo distribuiti in numero di due e tre 
per casa , ed ognuno si faceva un piacere 
di possederci . A me sembrava piacevolis- 
sima cosa di essere così accarezzato e 
sempre piu mi stimavo felice di ave- 
re scelta una professione che faceva acqui-' 
stare amici con tanta facilità ; in quel 
tempo conoscevo assai poco il mondo* Per 
primo comando ci fu dato quello di fare 
diligenti ricerche per quelle montagne , e 
di visitare tutte le grotte ed i castelli in 
rovina di quelle vicinanze, e vi assicuro che 
un tale servizio mi fece un vero piacere tan- 
to più, che io non ne conoscevo per metà il 
per.icolo*Penetrammo in diverse caverne, ove 
bisognò procurarci luce con torce , e fino 
allora nulla avevo veduto dì più bello del- 
lo scintillare delle stallattiti , che vidi in 
alcuna di. esse* In una che sembrava meno 
umida e, più vasta delle altre trovammo 
alcune seggiole , una tavola , e gli avanzi 
di un desinare , che pareva essere stato 
abbondantissimo e seguito di; recente, ma 
non. comparve alcun commensale . Non 
bisogna , che tralasci di rammentare una 
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preda importante da me fatta dietro im 
gran masso , di nn caratello , cioè di sqni* 
sito rnm ) bottino sommamente gradito a 
tredici soldati spossati dalla fatica e dal cal- 
do , e che non avevano con loro altro che 
lina scarsa quantità di cattiva acquavite del 
paese . Esaminammo questa grotta con una 
diligenza particolare , e penetrammo in 
varie stanze ( se lice dar loro questo no- 
me ) ma senza scoprirvi mai traccia alcuna 
di abitanti . Pel corso di quindici giorni 
continuammo tali ricerche , ed alcuni di 
noi percorrevano , pattugliando , il paese 
tutte le notti senza mai scoprire cosa ve- 
runa , ma con tutto ciò non facevamo il 
minimo; conto della fatica trattandosi che 
dessa era divisa fra tanti , e che godeva- 
mo inoltre buone provvisioni , trovandoci 
in un paese fertilissimo , i cui abitanti ci 
davano tutto quello che avevano di mèglio: 
per vero dire dopo il nostro arrivo gli As- 
sassini non si erano più fatti vedere , onde 
i Paesani n* ei;ano contentissimi* Io abita- 
va casualmente nella medesima casa con 
un soldato della mia età , che non aveva 
appreso al pari di me ad abborrire le bugie , 
e spesso si faceva beffe del rigore che io 
osservava a questo riguardo . Avvenne un 
giorno , che ad ambedue fu permesso di 
trasferirci ad una Città vicin_a.q)er comprare 
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alcune cosareìle che cì abbisognavano , è 
che non potevamo procurarci in un vil- 
laggio , e trovando nella medesima alcuni 
nostri cnnoscanti ( poiché vi era acquartie- 
rata una porzione del nostro Reggimento) 
ci lasciammo pur troppo indurre a trat- 
tenervici soverchio tempo , onde fummo 
cosirelti ad affrettare molto il passo al no- 
stro ritorno • fi mio compagno , eh’ era 
giovane e stordito quanto potevo esserlo 
io , propose di prendere una scorciatoia a 
Traverso il monte , la quale passava vicino 
ad uno de’ Castelli rovinati , creduto per 
r avanti un asilo d’ Assassini , ma che po- 
chi giorni innanzi noi aVevamo visitato sen- 
za rintracciarvene alcuno . Era quasi oscuro 
qu-ando cì avvicinammo a questo luogo , 
ina non avevamo la minima paura a segno 
che per passare il tempo cantavamo , 'ride- 
vamo , e raccontavamo allegre storielle, fin- 
ché giungemmo precisamente sotto le mura 
del Castello , quando un hsohio acuto fis- 
sò la nostr’ attenzione , e scorgemmo vi- 
cinissimo a noi un Uomo ,• che tosto di- 
sparve ,* e nello stesso tempo udimmo le 
veci ed i passi di molta gente sotto l’ar- 
co cui ci avvicinavamo TVon portando noi 
indosso le nostre Uniformi , il mio Ca- 
merata mi suggerì sotto voce,, di dire 
eh’ io non ero soldato no , Tommaso 
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gli replicai , io non voglio mentire in al- 
cuna occasione ,, appena avevo proferite 
qaeste parole , fiimrao assaliti e presi da 
tei nomini , che ci Jegarono le mani die- 
tro , e con fretta ci trasportarono entro 
il Castello , ove un Individuo reggeva una 
lanterna sorda mentre gli altri ci esami- 
navano,- e vi assicnro che avevamo nna 
gran panra • La prima dimanda fn quella,, 
siete soldato ? ,, io risposi si , ed il mio 
Compagno, nò* Dopo aver preso i nostri 
fagotti', nei quali era quello che avevamo 
provveduto nella mattina , e dopo avere 
visitate le nostre tasche , ove non trova- 
rono cosa alcuna , motivo per cui ci at- 
tirammo mille imprecazioni per parte lo- 
ro , ci bendarono gli occhi , e ci fecero 
progredire , innanzi per alenai pochi mi- 
nuti senza dir parola , quando nna voce 
avverti , che ci trovavamo al principio 
d‘ una scala : tosto discendemmo per essa: 
contai cinquanta scalini prima di essere 
giunto al suo termine , «ve appena fatti 
pochi altri passi , la medesima voce gridò,, 
salite ,, e noi ascendemmo circa altri venti 
scalini . Udii allora aprire .nna porta e nel 
momento fui spinto innanzi con violenza , 
indi la stessa voce esclamò,, restate lì,, 
e Subito fn richiusa la porta . 

Arrivato a questo punto , Daniele ci 
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disse , che siccome il racconto era Inngo 
r avrebbe terminalo un altra volta , poiché 
Ragazzi miei , ei sogguinse , voi siete gio- 
vani , ed io sono vecchio , voi altri avete - 
bisogno di saltare è di far moto , ed io 
ho bisogno di riposarmi . ,, Come mai 

avremmo potuto dolerci di quello che de- 
siderava questo buon Vecchio ? ma , per 
dire la verità , non credo , che sia mai 
accaduto , che dodici Ragazzi andassero a 
ginocare cos\ mal contenti , come vi an- j 
dammo noi in qnell* occasione : consolan- 
doci peraltro con la sicurezza di ndire la 
fine del racconto alla nostra prima visita, 
corremmo alla Querce ch’era bellissima , 
e provveduta intorno al suo tronco di un 
sedile , su cui pel solito tenevamo consi- 
glio sul giuoco da farsi : fu scelto in tal | 
giorno quello della ,, Caccia della Lepre,, 
io fui eletto Lepre: ma avevo talmente la | 
testa al racconto di Daniele , che corsi con. 
molto minor rapidità dell* ordinario , onde 
fui subito preso ^ e in tutta la notte nni < 
sognai il Castello degli Assassini • ' 

CAPITOLO IV. 

CONTINUAZIONE . 

E’ facile 1’ immaginare con quale ansietà i 
aspettammo la prossima festa , che tale 
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per fottiina fu il successivo giovedì , e 
quale pìticere risentimmo nel mercoledì se- 
ra allorquando passando sotto la finestra 
(li Daniele , questi di lì ci disse ,, mi lu- 
singo , che non vi sarete scordati di me 
e del mio compagno nel Castello degli'As- 
sassini ,, o no , no , gridammo tutti ,, e 
di più , soggiunse , ho pronto un panieri- 
no dei più bei pomi , che abbiate mai ve- 
duto ,, allora chiuse la finestra , e noi 
corremmo alle nostre case • 

Air ora solita ci riunimmo ^ Daniele dis- 
tribuì i pomi , indi si assise sulla poltro- 
na di vimini col cane da un lato , e dall’ al* 
tro col gatto , mentre noi restavamo in- 
nanzi a lui disposti quasi in semicerchio. 

Io ero rimasto , egli ci disse , allor- 
quando la porta fu serrata , e che noi al- 
tri poveri prigionieri ci trovavamo bendati, 
e con le mani legate dietro al dorso • 
Quando credei che fossimo rimasti soli , 
dimandai ,, Tommaso sei tu qui? ,, pur 
troppo ci sono , ei replicò , ma per amore 
del Cielo , non mi parlare,, perchè no? 
soggiunsi ; ,, rinnuova tale dimanda dimani 
mattina se saremo in vita c ti risponderò, 
ma presentemente io non dico più una pa- 
rola e di fatto per due o tre volte inu- 
tilmente tentai di farlo parlare : in seguito 
poi mi raccontò , che aveva taciuto dal 
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timore , che alcuno stesse atl ascoTlarci , 
e rilevasse da me qualche cosa , che po- 
tesse scoprire loro , ch’egli pure era sol- 
dato . In tale situazione rimanemmo circa 
mezz’ora per quanto potei calcolare in si 
misero stato , sperando appena di salvare 
la vita , poiché gl’ individui da noi veduti 
avevano una fisonomia molto roalvaggia . 
Finalmente fu aperto l’uscio , e la ste»!ia 
voce , da noi altre volte udita, ci avvisò , 
che il capitano aveva ordinato di presen- 
tarci a lui , La persona che ci partecipò 
quest’ ordine ci condusse a traverso varj 
corridori, e ci fè discendere molte scale, 
salirne molte altre , discenderne nuova- 
mente , finche all’ ultimo giungemmo in 
un luogo , ove dalle voci giudicai , che vi 
fossero riuniti molti individui in sollazzo 
fra loro • Una voce , ditìVrente da tutte 
quelle— ivi fino allora udite , mi dimandò 
chi io ero , perchè ero passato per questa 
strada , a quale reggimento appartenevo , 
ed altre cose simili : risposi a tutto con 
piena sincerità rammentandomi gl’ inse- 
gnamenti di mio padre , e ne risentii il 
vantaggio in quest’ occasione . Finito l’esa- 
me mio , essi fecero le stesse interrogazio- 
ni al mio compagno , il quale sul princì- 
pio mentì con molta franchezza , ma in se- 
guito si contradisse , e t erso la fine s’im- 
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brogliò in maniera , che non sapeva più co- 
sa rispondere • Mi fu ricercato allora se 
egli era mio compagno , se aveva fatta 
questa gita per lo stesso motivo , esecra 
rimasto meco per tutto il giorno, replicai 
a queste dimando con la stessa verità . Al- 
lora fummo condotti verso una parte piu 
remota della medesima stanza con l’ordine 
di metterci a sedere . Ascoltai parlare 
molti a voce bassa , e pareva altercassero 
fra loro , ma non potei intendere ohe co- 
sa dicevano , e non nego di avere provato 
un gran timore ^ quando , pochi minuti 
dopo , fui fatto nuovamente venire innan- 
zi , e l’Individuo, di cui avevo in ultimo 
udita la voce , mi disse ,, Se voi promet- 
tete di non tradire alcuno di coloro che 
voi vedrete in questo luogo , non solo fra 
due ore sarete posto in libertà , ma di 
più sarete regalato di una buona cena ,, di 
tutto cuore feci tale promessa persuaso 
che chi teneva simile linguaggio non po- 
tea mai nntHre l’ intenzione di assassina- 
re ; e sull’ istante mi furono disciolte le 
mani , e levata la benda dagli occhi». Re- 
stai colpito da quel che vidi . Nel centro 
di vasta sala a volta ^ da cui pendea gran-, 
dissima lumiera , trovavasi una lunga ta- 
vola abbondantemente provveduta di vi- 
vande,' ed intorno alla medesima erano 
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assisi per lo meno trenta uomini con le 
mogli di cinque di essi: fui informato in 
seguito , che a queste appunto io doveva 
P invito alla cena . Mi fecero tosto parila 
delle loro migliori pietanze , m’empierono 
un gran bicchier di vino , e mi stimolaro- 
no a partecipare della loro gioja , ma io 
ero occupato a guardare intorno anzioso di 
trovare il povero Tommaso , ma non lo 
scorgendo , non mi fit possibile di gustare 
cosa alcuna finche non seppi quel che fos- 
se avvenuto di lui . Accorgendosi final- 
mente costoro della mia inquietudine , e 
prevedutone il motivo , il Capitano ( se- 
dente in capo di tavola , e che riconobbi 
alla voce essere quegli che mi aveva ul- 
timamente parlato) mi disse,, state tran- 
quillo , il vostro Amico vive , e fra due 
ore partirà con voi , ma noi abbiamo te- 
muto di fidarci a lui perchè egli menti- 
sce ^ potete figurarvi che su questo pun- 
to non siamo troppo delicati neppure noi, 
ma sappiamo nutrire fiducia per chi ama a 
dire la verità, onde ne, abbiamo inferito, 

ft • , • 

che sarete esualnìente esatto a matenere u- 
na promessa ^ e ci siamo indotti a contenta- 
re ii capriccio delle nostre donne ii che 
hant)o gradito che ceniate con noi ,, Quan- 
do fai assicurato ^ che il mio Compagno 
viv'eva , presi parte alla cena io pure col 
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tyiassimp gnsto , e fui trattato da tutti con 
la maggiore civiltà , quantunque per dire 
i! vero quasi tutti , e le donne medesime, 
avevano un aspetto piuttosto truce . Fu- 
rono allegrissimi , parlarono delle loro in- 
traprese , delle astuzie usate per fuggire 
dalle nostre ricerche, onde mi avvidi che 
essi erano troppo accorti per noi , e che 
sovente .erano distanti pochi passi da noi 
quando lo pensavamo il meno : uno della 
compagnia mi riconobbe per quello che a- 
veva scoperto il caratello del rum nella 
vasta grotta di cui ho parlato , e nella 
quale pare che tre o quattro di essi fos- 
sero nascosti mentre li cercavamo. Seppi 
inoltre che essi tosto avevano saputo , che 
eravamo soldati per mezzo appunto di que- 
st’ istesso uomo il quale aveva ricono- 
sciuto me : che essi giudicavano che noi 
appartenessimo ad un grosso distaccamento 
venuto per assalirli , e che fossimo stati 
spediti avanti per servire di spie , e che se 
io non avessi con tanta ingenuità e franchezza 
confessato chi noi eravamo , e dove eravamo 

stati, essi ci avrebbero sul momento uccisi: 
• 1 

ma dalle mie risposte avevano conosciuto, 
che accidentale affatto era il nostro pas- 
saggio per questa strada , e si avvidero che 
>noì non potevamo far loro male alcuno. 
Compresi dai loro discorsi , che varj di 
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essi erano Contrabbandieri ^ alcnni pocli 
fra^ quali erano stati , qualche anno avan- 
ti , abitatori di qnelle stesse montagne del- 
le cui vicinanze erano poscia divenuti il ter- 
rore * Eglino mi mantennero perfettamente 
la promessa ^ dopo due ore ,,cioè, a me 
condussero il mio compa,gno tuttora lega- 
to e con la benda agli occhi : indi ponen- 
do egualmente su mìei una benda , e dopo 
averci fatto ascendere e discendere molte 
scale , e traversare diversi corridori , ove 
udimmo frequentemente aprire e serrare 
spranghe e catenacci di ferro , essi ci la- 
sciarono liberi precisamente fuori di queir 
arco , in cui innanzi eravamo penetrati , 
comunicandoci inoltre la parola d’ ordine 
pel esso che avessimo incontrato qualche 
loro compagno . Allorché raccontai al po- 
vero Tommaso, quello eh’ era accaduto a 
me in tutto qnel tempo eh’ esso era gia- 
cinto nell’oscurità e con le mani legate-^ 
egli giurò di non dire più una bugia per 
tutto il corso di sua vita , e sicuramente 
non si burlò più del mio amore per la ve- 
rità . Nel giorno dopo fu spedito un di- 
staccamento verso il suddetto vecchio Ca- 
stello , e noi ne facemmo parte , ma non 
si trovò alcun* , ed a me parve , che tan- 
. to le varie scale quanto le volte ed i cor- 
ridori , che visitavamo , fossero più corti 
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ed in minore nnmero di quelli che avevo 
percorso nella notte precedente : è vero 
peraltro che in segoito ebbi luogo di sa- 
pere , che costoro ci avevano fatto girare 
di qua e di là , di sù e di giù espressa- 
mente per renderci piu difficile, il ritro- 
vare dì nuovo la stessa strada ^ .inquanto 
poi all’ ampia Sala , ove avevamo cenato , 
non ci riesci di trovarla . Dopo breve tem- 
. po gli Assassini si accorsero che quello 
non era più pae.se adattato per loro , ed 
uno di essi avendo tradito gli altri fu causa 
che varj fossero presi , e che gli altri si 
disperdessero . In altra occasione vi rac- 
conterò come dieci anni dopo incontrai 
uno di loro , che non parve punto con- 
tento di rivedermi : potete ben credere 
peraltro che io già non lo tradii, ed- egli 
se ne mostrò grato col rendermi un gran- 
dissimo servizio e. siccome mi figuro , 
che sarete curiosi di sapere cosa avve- 
nisse del povero Tommaso , vi dirò che 
alcuni anni dopo gli fu portata -via la te- 
sta da una palla di cannone, in Germania. - 
Detto ciò , Daniele ci licenziò , e. noi 
secondo il solita .corremmo alla nostra 
Querce , ove prima di darci al giuoco ci 
trattenemmo intorno alla storiella -udita , 
e convenimmo • che il mentire era cosa 
del pari sciocca che pusillanime , e che 
• 6 3 
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era stata nna gran fortuna per il nostro 
Amico di avere imparato per tempo a di- 
re sempre la verità . 

CAPITOLO V. 


IL PASSAGGIO PERICOLOSO. 

Ci 'riunimmo secondo il consueto nella 
seguente Domenica , e godemmo dell’ or- 
dinario divertimento . Distribuiti i pomi , 
il buon Vecchio si assise sulla sua poltro- 
na con gli inseparabili suoi compagni Fido 
' -«d il Gatto , e noi gli facemmo cerchio . 
Dopo breve riflessione , s prendendo un 
■ aspetto piu serio delle altre* volte ^ ei 
principiò così . 

Non vi è maggior contentezza per me 
di quella di vedere i B.agazzi che agiscono 
amichevolmente fra loro , e spesso un at- 
to di buon cuore è ricompensato quando 
meno si aspetta . Fra i diversi -luoghi nei 
' quali ho vissuto nell’ età mia più fresca di- 
morai nna volta pel corso di un anno in 
un piccolo villaggio della parte più setten- 
trionale dell’ Irlanda , di cui ognora mi 
rammento col maggior piacere . Industrio- 
si , semplici , ed allegri erano i suoi abi- 
tanti , ed io ebbi la fortuna di acquistarmi 

la benevolenza di var] dei migliori fra lo- 
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•ro, coi quali ho passato giorni felicissimi. 
Mi arreca consolazione allorché mi ricor- 
do gli allegri nostri crocchj-, ed il leg- 
giadro vestiario degli abitanti , qnasi tut- 
ti impiegati in lavori di. telerie. Gli Uo- 
mini nelle sere d’estate, terminate che.ave- 
vano le loro occupazioni , con giubbone e 
■ Pantalone bianchi estremamente puliti , 
con fibbie lucidissime e con gran forbici 
appese ad un cordone bianco o ad un na- 
stro , forse dono di qualche Bella ? e le 
Ragazze in veste e gonnelletta bianche , 
•con la tdSs-ta ornata di vaghi nastri di va- 
rio colore , si ponevano gajamente a bal- 
lare . . e con che grazia lo facevano! mi 
•sembra di ringiovanire, parlando di quéi 
giorni Beati !... basta, ritorniamo al nostro 
racconto. Fra le persone che vi conosce- 
vo era un tessitore carico di famiglia, e 
fortunato ne’ suoi figli, essendo buoni tut- 
ti , ma •particolarmente uno , unico- suo 
maschio, e che diveniva l’ idolo di chiunque 
lo conosceva . Le Signore ed i Gentiluo- 
mini del vicinato prendevano di luì gr.indls- 
slma cura, e varj fra essi avrebbero gra- 
dito di tenerlo presso loro , e di dargli 
una compiuta educazione senza alcuna spe- 
sa della sua famiglia : ma nè il padre po- 
tea indi.Tsi a distaccarlo dal suo fianco , 
nè il figlio avrebbe potuto dividersi dal 
padre . ' . ' 


Crescendo il bambino negli anni cresce- 
va del pari l’affetto , che tutti gli porta- 
vano t l maestri lo amavano per la sua do- 
cilità e zelo nello studio ^ lo amavano i 
Suoi compagni di scuola pel suo buon na- 
turale , mentre i Vicini tutti lo amavano 
per la sua modestia e per l’obblìganli sue 
maniere # Non era ancora giunto agli undi- 
ci anni , ed aveva di già raccolta una non 
indifferente quantità di libri a lui donati 
da varj Signori e Dame , e spesso i Fat- 
tori più facoltosi si trasferivano nella sera 
da Guglielmo pregandolo ad imprestare lo- 
ro q^jalchednno de’suoi bei libri . 

Era pervenuto all’ età di dodici anni al- 
lorché avvenne che suo padre dovè andare 
ad una gran fiera in una Città vicina^ la 
strada più breve per giungervi attraversava 
uno Stipeto, (i) terreno estremamente peri- 


fi) Questa parola non è punto equivalente 
all’inglese,, Bog,,vai servo di essa perchè non 
ne trovo una migliore : mancando in Itali.i 
l’oggetlo manca pure la giusta sua denomina- 
zione, poi< bè per Bog s’intende un terreno for- 
mato di Torba : in esso due pericoli possono 
incontrarsi da chi vi passa di notte; o di ca- 
dere , cioè , in una delle fosse fattevi di recen- 
te coir escavazione della Torba , o di profonda- 
re in una di esse , già fatta da qualche tempo, 
c che le pioggie abbiano in parte riempiuta di 
nn ammasso di eguale materia, non ancora 

assodata . il tradvtloce . 

• ^ 
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coloso in tempo di notte , e su cni erano 
accadute molte disgrazie , poiché si trat- 
tava di un estensione molto vasta , e 
ripiena di buche , nelle quali con la più 
gran facilità poteva cadere chi avesse per- 
duta la strada . Spesso mi sono unito io 
pure a molti altri, i quali in occasione 
di qualche notte assai oscura e burrascosa 
si trasferivano in detto luogo per portarvi 
fiaccole in ajuto di quei viand’anti , che 
vi si fossero smarriti , e pur troppo sono 
stato presente a dolorosissimi avvenimen- 
ti . 11 Padre di Guglielmo passò questo 
Stipeto di buon mattino e durante un bel- 
lissimo tempo , ma nel giorno seguente 
in vece di ritornare in ora opportuna co- 
me aveva intenzione , fu trattenuto da un 
Vicino che gli promise di accompagnarlo, 
o poi gli mancò di parola , ed intanto il 
giorno si oscurò^ non ostante, conoscen- 
do egli la strada la più breve a traverso 
lo Stipeto da Ini si sovente percorsa , non 
dubitò punto di giungere a casa prima , 
che fosse bojo affatto. Dopo bevuto nn 
secondo bicchierino d’acqua vite per mag- 
giormente animarsi, parti in gran'' fretta, 
e felicissiraamente aveva attraversata la 
metà dello Stipeto quando sopraggiunse 
una furiosa burrasca : soffiava il vento , 
cadeva in gran copia la pioggia , nò vi 
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era da sperare riparo alcnno • Il Padre di 
Guglielmo conosceva perfettamente quanto I 
pericoloso era il terreno sn cui si trova- 
va , onde procedeva con molta precauzione J 
per non perdere il .buon sentiero , ma la j 
burrasca sempre più si accrebbe , inznp- ! 
paté della pioggia erano le vesti di questo j 
disgraziato , e ad ogni passo si accresceva ' 
il pericolo della sua situazione , onde non I 
sapeva più qual partito prendere ; la fred- ^ 
da pioggia lo aveva totalmente irrigidito , j 
e disperava di avere snfBciente forza da i 
giungere in questa notte a casa , e quan- ) 
tiinque continuasse a progredire lo faceva i 
però con grandissima cautela e paura# In f 
principio il vivace splendore dei lampi ^ 
aveva giovato ad indicargli i posti più , 
pericolosi , ma cessati questi , ei perde 
qualunque traccia. Finalmente, quasi se- ^ 
mivivo dal freddo , dalla fame e dall’ an- 
goscia , si coricò sull’ umido terreno, tre- 
mando per tutto il corpo , e nella dura 
persuasione di dover perirese fosse costret- | 
tu a rimanere in tale stato per tutta la i 
notte tanto più che solo da poco tempo 
era ristabilito da un corso di febbri assai 
gravi . In tanto là burrasca era un poco ' 
diminuita , calmato in parte era il fischiare 
dui vento , quando a questo sventurato 
parve di ascoltare da lungi una voce . Egli 
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pensò che fosse qualche altro viaggiatore 
al pari di lui disgraziato , e rifletté che se 
egli fosse a casa , non sarebbe mancato 
soccorso a questo viaggiatore ; udì nuova- 
mente la stessa voce , e più dislint^men- • 
• te della prima volta : tentando allora di 
sollevarsi , vide a gran distanza lo splen- 
dore di un lume : ciò gli diè coraggio, ,nè 
più lo perde di vista quantunque passasse 
molto tempo ; ora si vedeva comparire in 
nn luogo , ora in un altro , e finalmente 
lo vide avvicinarsi a lui; onde, determi- 
nato a tentare di far udir la sua voce , 
stava per gridare quando chiaramente as- 
coltò pronunziare il suo nome# Tosto ri- 
spose , ma con poca speranza di essere 
udito soffiando appunto il vento di faccia; 
pure si fece animo, e con precauzione s’in- 
camminò verso la parte ove splendeva il 
lume . 

Ripetutamente udì chiamarsi a nome , 
e all’ultimo gli riuscì dì far conoscere a 
chi era venuto in traccia di lui d’esser’e- 
gli vicino . Allorquando si trovò innanzi la 
Persona che erasi data tanta pena , rima- 
se sorpreso di vedere che in luogo d’ es- 
sere nn suo amico fosse al contrario un 
Individuo da lui mai veduto per 1’ avanti. 
Questo con tutto ciò esternò grandissima 
allegrezza dì averlo trovato , ricusò qua- 
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liiaque ricompensa , e dopo avérgli fatto 
bere un poco di liquore che aveva porta- 
to spco , lo accompagnò a casa • Il padre 
di Guglielmo , alquanto ristorato dalla be- 
vanda e dalla speranza di sedere in bre- 
ve al SI desiderato e grato suo focolare , 
principiò cammin facendo a tenere discor- ( 

so con questo forestiero , e gli ricercò j 

quale motivo lo aveva indotto a darsi si I 

gran disaggio per una persona che non po- ' 

teva stargli a cuore : quello alloravgli ri- 1 

spose , che credeva ch’egli fosse un buon i 

padre di famiglia , onde la medesima trop- ! 

po avrebbe perduto con la sua morte , ma [ 

che per altro questa non era la ragione "| 

per la quale era venuto in traccia di luì , 
ma eccovi la vera , soggiunse^,, Nella seno- | 
la ov’è il 6glio vostro si trova pure 1’ unico 
mio ; questo è stato sempre no ragazzo di 
buonissima indole e di buona volontà , ma 
così tardò nell’ imparare , che sono stato 
costretto a levarlo da due scuole giacche 
i maestri mi dicevano , che non era pos- 
sibile insegnargli cosa alcuna ^ e tutti i | 
ragazzi sì ridevano "di Ini . Quando piac- ^ 
qne al Cielo d’ispirarmi a mandarlo nella 
scuola , in cui è vostr'o figlio , ivi pure i 
maestri lo giudicarono uno stupido , ed i 
compagni principiarono a burlarlo , allor- 
ché il vostro buon ragazzo cominciò ad 
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ìnterressarsi per Ini ; e dandogli qualche 
istruzione nelle ore libere ed in quelle 
destinate per il divertimento , ha fatto fa- 
re tali progressi al mio figlio , che ades- 
so è in stato d’ap^ìrendere al pari degli al- 
tri , e non è più esposto ad essere sempre 
il bersaglio di tutti con tanto dolore mio, 
e di sua madre • Fioche avrò vita benedi- 
rò vostro figlio 5 mi trasporterei alla fine 
del mondo se potessi con ciò essere utile 
a qualcheduno che gli appartenesse ^ onde 
avendo udito che durante la notte dovevi 
attraversare Io Stipeto , ed osservando che 
dessa era già molto inoltrata , e che il 
tempo era divenuto si cattivo , mi deter- 
minai a portarmi quà in traccia di voi , e 
quantunque tutti mi dicessero che non 
avresti pensato a tornare prima di dima- • 
ne , io sentiva che non avrei potuto tro- 
vare riposo nel mio letto finche io avessi 
nutrito il dubbio , che il padre dì Gugliel- 
mo potesse forse abbisognare del mio aju- 
to ; ed- ora ringrazio Dio di esservi venu- 
to per ricondurvi a casa sano e salvo . ,, 
Figuratevi , cari miei , la soddisfazione del 
padre di Guglielmo ! e quanto poi que- 
st* ultime si stimò felice , che tale ricom- 
pensa ottenesse 1’ amorevole contegno usa- 
to verso il suo compagno di scuola : se 
egli si fosse unito agli altri nel burlare 
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qiipsto povero ragazzo , forse sno padre 
sarebbe perito nello Stipeto . Ora partite , 
Ragazzi miei , soggiunse il vecchio Daniele 
con nn aspetto tanto severo che io non 
avevo mai per l’ avanti osservato in lui , 
e procurate di prendere esempio da Gu- 
glielmo , il cui buon cuore fe’ trovare al 
Padre un amico in tempo di bisogno • 
Meno allegri del solito e un poco con- 
fusi andammo alla Querce , poiché quan- 
tunque divertiti dal racconto di Daniele, 

’ conoscemmo peraltro eh’ era stato detto 
ad oggetto di farci un rimprovero , e ‘ci 
accorgemmo chiaramente , eh’ era stato 
riferito al buon Vecchio ima circostanza 
che aveva dato molto dispiacere al nostro 
maestro di scuola ; due ragazzetti , cioè , 
venutivi dopo me , erano assai stupidi , a 
segno che riesciva quasi impossìbile d’ in- 
segnare loro qualche cosa , e noi eravamo 
Soliti di deriderli , e di chiamarli signori 
jl B. C ^ e gli Snpienti , il che faceva 
molta pena a tjuei poveri ragazzi , e li sco- 
raggira affatto . 11 raocontp di Daniele 
pertanto ottenne l’effetto desiderato, poi- 
ché cessammo di burlarli ^ e per mo- 
strarvi quanto poco fondato sia sovente 
il giudizio che si dà circa ai primi Sag- 
gi del Ragazzi , vi dirò , che il maggiore 
di quei due fece sorprendenti progressi 
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nell’ Arifmetifia e divenne nn Negoziante 
facoltoso , p(i il minore esercitò con mol- 
to profitto la Legge , mentre alcuni di 
quelli che ridevano della loro imbecillità 
non sono divenuti , che semplici soldati . 

CAPITOLO VI. 

IL TACITO RIMPROYERO . 

Nella seguente Domenica , a riserva dei 
due Ragazzi già da noi scherniti , con in- 
solito timore ci avvicinammo tutti alla 
casa del nostro vecchio Amico , e ram- 
mentandoci r aspetto severo che aveva 
r ultima volta , temevamo moltissimo di 
trovare tuttora nel suo viso qualche trac- 
cia di disgusto , ma il nostro sospetto to- 
sto fu dileguato , e ci trovammo conten- 
tissimi osservando , che ci riceveva con 
amorevolezza maggiore ancora del solilo , 
e che mostrava molto piacere di riveder- 
ci . Fece portare nn paniere di eccellenti 
susine , e dopo averne 'copiosamente di- 
stribuito a ciascuno , ci disse eh’ egli fa- 
ceva molto conto dei Ragazzi quando que- 
sti , dopo nna leggera correzione , muta- 
vano condotta . Sere sono è venuto da 
me il degno mio amico e vostro Maestro 
di scuola , e mi ha data la più soddisfa- 
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cente informazione del vostro contegno ^ 
ed il parlarvi de’ buoni elfetti di una mi- 
te correzione mi fa rammentare appunto 
un fatto realmente accaduto in Francia , 
essendomi stato riferito da nn parente as- 
sai stretto della famiglia , in cui esso av- 
venne . 

Un Uomo di Scienze , sommamente ri- 
spettabile , aveva nn figlio , cui bramava 
di dare la migliore educazione eh’ ei po- 
tesse 5 ne aveva per tanto studiato il ca- 
rattere con scrupolosa attenzione dagli an- 
ni suoi più teneri , aveva con paterno 
zelo coltivate le molte buone sue qua’i- 
tà , incoraggiato il talento , e corretto 
con dolci modi gli errori , che -per V or- 
dinario accompagnano il genio e la molta 
sensibilìtil , Giunto questo' ragazzo all’ età 
dì quindici anni , aveva già fatto progres- 
si straordinarj negli studj , onde a ragione 
il padre si lusingava di vedere , nella pro- 
fessione da lui esercitata, maggiore anco- 
ra della propria la celebrità del figlio . 
Questi ogni giorno esattamente si trasfe- 
riva alla scuola , dalla quale però ogni se- 
ra sì restituiva alla casa paterna , ove era 
solito cenare in famiglia , cui rendeva tal 
tempo estremamente gra(li!o con la per- 
spicacia delle sue osservazioni, con la sua 
amabilità., e col vivace suo, spirito . Nel- 
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la Città , ov^ egli dimorava crasi reso ge- 
nerale il vizio del giuoco, ed il caso vol- 
le che nella strada , che condnceva al Col- 
legio fosse una Sala di Biliardo , allet- 
tamento , che aveva attirato molti Giova- 
ni di quei contorni . Luigi pure nel pas- 
sare aveya sovente gettato un cupido sguar- 
do verso quel luogo di piacere , ma quan- 
tunque si sentisse inclinato a ■ goder’ an- 
che egli tale divertimento , rammentan- 
dosi percV 1’ avversióne che suo padre ave- 
va per tutti i giuochi , passava oltre : ma 
quanto più spesso andò per la suddetta 
str.ida tanto più forte si rese il desiderio 
di prendere parte a quel giuoco , ed alla 
fine in .un momento disgraziato si lasciò 
sedurre a dimenticare i consigli- paterni , 
e le proprie buone determinazioni . Ciò 
avvenne in un tempo assai crìtico , poi- 
ché essendo imminente nn esame pubbli- ' 
co , tutti i giovanetti , che potevano spe- 
rare di distinguersi, studiavano con inso- 
lito zelo : fra questi era pure Luigi , ed 
era talmente favorevole T opinione che di 
lui nutrivano il Precettore ed i Genitori, 
che non avevano quasi dubbio alcuno che 
ad esso fossero compartiti. i. primi premj 
ih si importante occasione : ma per sven- 
tura sua precisamente in. quel momento, 
lo sorprese la passione del giuoco , ed in 
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véce d’ impiegare i snoi giorni allo stndio 
li, occupava per metà nella Sala di Biliar- 
do . Tale insolila negligenza riempie di 
stupore il Maestro, il qnale incominciò a 
temere eh’ egli avesse perduta quell’ am- 
bizione , al cui stimolo egli doveva i ra- 
pidi suoi progressi: quando avvenne, ohe 
tre giorni prima dell’ esame , un amico 
del Padre , entrando in detto luogo , vi- 
de in quale indegna guisa perdeva il tem- 
po un (xiovane di sì belle speranze e do- 
po averlo di ciò rimproverato con dolci 
parole in principio , e poscia con linguag- 
gio molto severo , lo minacciò finalmente 
d’ informare di tale condotta suo padre . 
Ciò risvegliò tutto lo sdegno di Luigi , e 
rispondendo a tale minaccia col più gran 
disprezzo persistè a giuncare con tanto 
ardore , che dopo avere perduto tutto il 
denaro restò spogliato dell’ orologio e del- 
le fibbie . Arrossendo allora di se stesso ^ 
si restituì a casa , riflettendo quanto gin- 
sti fossero i rimproveri dell’ amico del Pa- 
dre , e tntt’ ora lusingandosi di potere oc- 
cultare la sua viziosa condotta a questo 
Padre sì caro , per cui nutriva un si al- 
to rispetto . Essendo più tardi del solito 
allorché arrivò a casa , sperava di giunge- 
re alla sua stanza senza essere veduto , 

ed ivi pervenuto , o di trovare qualche 
% 
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pretesto per non intervenire alla cena , o 
di procurare in qualche maniera di na- 
scondere le perdite da lui fatte : ma per 
fatalità suo Padre stava precisamente sulla 
porta di casa allorché vi giunse ; quegli 
allora gli dimandò ov’ era rimasto sì tar- 
di ^ ei gli addusse a mezza voce una scu- 
sa , e coprendosi per quanto poteva col 
suo vestito , tentò di passare oltre , e di 
ritirarsi nella sua stanza , ma suo Padre 
vi si oppose , e dopo varie ricerche in- 
torno a’ suoi studi, che lo misero nel 
più grande imbarazzo non essendo stato a 
scuola in tutto il giorno , gli disse , che 
la cena era già stata posta in tavola da 
qualche tempo , e lo invitò ad unirsi al- 
la famiglia , che già vi si era posta . Ad- 
ducendo il figlio varie scuse , e dicendo 
che non aveva appetito , ( e ciò era ve- 
rissimo ) gli riesci di ricovrarsi nella sua 
camera, ove serrando per di dentro l’u- 
scio , si gettò sul letto in preda alle più 
amare riflessioni. Lo cruciava il peYisiero 
della sua biasimevole condotta , del tem- 
po da lui sì malamente impiegato , e del- 
la probabilità di perdere il sì desiato pre- 
mio , perdita che avrebbe ancora più di 
lai afflitto i suoi Genitori . Sinceramente 
.egli si pentì di ciò che aveva fatto , e 
determinò di applicarsi allo studio giorno 
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e notte per tentare di ottenere quella di- 
stinzione di cui principiava a disperare , 
giacché r esame doveva seguire fra due 
giorni : a quest’ effetto si alzò coll’ alba , ' 

e fino al momento di trasferirsi a scuola ' 
nulla interruppe la sua applicazione : ri- 
Tolse lo sguardo dalla sala dì Biliardo allor- 
ché le passò innanzi , e giunto presso il 
maestro debolmente tentò di addurre una ' 
Scusa per la sua assenza, ma questi fé sem- 
biante di non curare di saperlo, ed egli per 
r intero giorno fu indefesso al suo studio . 

Il sentimento ,di aver fatto tutto quello 
eh’ era io suo potere- per correggere la 
precedente cattiva condotta lo fece torna- 
re a casa molto più tranquillo della sera 
innanzi , ma non già gajo come pel con- 
sueto , angustiandolo il timore che sno 
Padre , si amoroso sempre verso lui, po- 
tesse essere informato come malamente 
egli si fosse condotto, ed il dubbio ancóra 
di restare umiliato nel prossimo esame : 
giacché èssendo 'Luigi un Giovane ‘ pieno ' 
r ambizione avrebbe riguardato per una 
iventnra il sembrare indegno di ottenere 
-jnelle distinzioni , delle quali pe’ suoi ta- , 
lenti Io credevano meritevole gli Amici ed 
i Maestri» Appena terminata la cena, solleci- 
tamente si restitnl alla sua stanza con l’in- 
tenzione di rimanere alzato finché avesse 
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potato, quando ghinto al tavolino, quale fu 
la sna sorpresa nel trovare so esso 1’ oro- 
logio , le fibbie , ed una borsa che con- 
teneva almeno tanto quanto aveva perdu- 
to in varie volte al biliardo ! Fignrate- 
vi i differenti sentimenti che agitavano il 
suo cuore in tal momento! Troppo rosso- 
re e troppa umiliazione provava a questa 
nuova riprova della paterna amorevolezza 
(nella quale però riconosceva nello stesso 
tempo il più forte rimprovero ) per essere 
in stato di parlarne al Padre. Il suo cuore 
era talmente colmo di sincera gratitudine, 
che qualunque espressione sarebbe stata 
insufficiente per esternarla , e fu tale la 
delicatezza da ambo le parti che mai fu 
l'atto di ciò menzione nei tempi posterio- 
ri : ma Luigi intanto fu guarito per sem- 
pre dalla sua inclinazione al giuoco , vizio 
CUI si sarebbe forse abbandonato con tra- 
sporto secondando il vivace suo naturale 
e r esempio de’ snob compagni . Bisogna 
pure che vi dica , che i suoi esami furono 
coronati dal più felice successo , poiché 
egli ottenne lutti i primi premj compien- 
'do Cosi ì più ardenti voti dei suoi amici . 

Diverso tu 1’ effetto che questo raccon- 
to produsse su noi : a tre o quattro ragaz- 
zi sembrò il più bello di quanti ne aveva- 
no ascoltati , e mostrarono desiderio di u- 
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dire qualche cosa di più intorno a Luigi ed 
a suo Padre , ma gli altri non lo trovare» 
no neppure per metìi così divertente come 
alcuni altri già fatti da Daniele . Inquanto 
a me lo trovavo hello assai,, ma per dire 
il vero mi era, piaciuto molto più il rac- 
conto del Castello degli Assassini . 

♦ 

C A P I T 0 L 0 V 1 1. 

L* IEREMÌTA IPOCRITA . 

* 

Nella seguente Domenica piovve quasi 
continuamente, onde bisognò deporre ogni 
speranza di godere ’il solito divertimento , 
poiché la pioggia c’ impediva di restare 
fuori , e la casa, di Daniele era troppo ri- 
stretta per contenerci tutti ; noi ne pro- 
vammo un vivissimo dispiacere , ma in par- 
te fummo consolati nel prossimo lunedi 
mattina dal nostro buon Vecchio allorquan- 
do passammo sotto alla finestra , promet- 
tendoci egli per la prima nostra riunione 
una delle più interessanti-, sue storielle , e 
fcrionatamente nella settimana cadeva ap- 
punto una mezza festa . In quel g’.orno il 
tempo fu bellissimo e noi ci trovammo al 
posto anche prima del consueto : sembrava 
quasi , che non sólo Daniele , ma anche 
tutti gli altri suoi compagni mostrassero 
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gìoja nel rivederci , poiché Fido dimenava 
la coda , russava il Gatto , lo storno svo- 
lazzava nella sua gabbia , e la povera sor- 
da Susanna , sorridendo , dispensò gran 
quantità di dolci e dì pomi , di cui a do- 
vizia fu ciascheduno di noi regalato . Ho 
piacere, Ragazzi miei, disse allora danie- 
le , che godiamo nnbvamonte nn buon tem- 
po , ed ho pensato al racconto che voglio 
farvi qnest’ oggi . Mi rammento che vi, 
promisi nna volta di narrarvi 1’ incontro 
che ebbi , dieci anni depo , con tino di 
qtiegl* Individui da me vednti già nel Ca- 
stello degli Assassini , e non mi sovvengo 
in questo momento d’ altro racconto , il 
quale a parer mio possa divertirvi più di 
questo . 

Avete spesso adito da me , che io ho 
viaggiato molto , e che durante il corso 
della lunga mia vita mi sono trovato in 
molte e assai diverse situazioni. Così sono 
stato nna volta al servizio di un Gentiluo- 
mo , cui ero particolarmente affezionato : 
egli era stato mio Uffizìale , io avevo com- 
battuto al suo Banco , ed una volta ebbi 
la fortuna di salvargli la vita . Iddio abbia in 
pace r anima sua : sono debitore alla sn« 
bontà del presente comodo e tranquillo mio 
stato . Egli era del pari Uomo generoso 
quanto intrepido Uffiziale* 
c a 
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Terminata la guerra , risolvè ili viaggia- 
re nella lusinga di distrarre la sua mente 
dà qualche sventura domestica, e mi esi- 
bì di prendermi seco più in qualità di com- 
pagno , che di servitore. Fui contentissi- 
mo di'seguirlo ovunque : onde partimmo: 
lungo fu il nostro viaggio, in cui non po- 
che avventure ci successero . 

Attraversando un giorno un piccolo vil- 
ìaggio della Spagna si ruppe il nostro le- 
gno : lavorando intorno ad esso. assai len- 
tamente i Manifattori di quel luogo , fum- 
mo costretti ad aspettare tre giorni prima 
che fosse accomodato per lo meno a segno 
da trasportarci alla prima Città : siccome 

peraltro questo avvenne in un paesetto che 
godeva la più ridente ed amena situazione, 
ecl essendo sereno il tempo , al mio pa- 
drone, ( non avendo alcun motivo d’ affret- 
tare il cammino ) punto dispiacque tale 
ritardo -, ed occupammo deliziosamente il 
-tempo p«?rcorrendole circonvicine montagne. 

INel terzo giorno al momento che entra- 
vamo nel nostro Albergo n’ esciva un In- 
dividuo vestito da Eremita , il quale in- 
cpntrossi meco in maniera , che non po- 
temmo fare a meno di fissamente guardarci 
P un r altro . Restammo ambedue atterri- 
ti , ed egli impallidì al maggior segno*. Con 
'mia gran sorpresa riconobbi in lui uno di 
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qnej;U Assassini da me veduto nel castello 
di cui vi ho {jià parlato , ed il suo aspetto 
non era tale da dimenticarsi facilmente : 
egli aveva nn viso lungo , colorito terreo, 
un gran naso aquilino , ed occhi piccoli e 
scintillanti come il carbonchio : i neri e 
gravi suoi cigli pendevano sulle palpebre , 
i e quasi si riunivano verso il naso; il suo 
I mento sporgea notabilmente in fuori , ed - 
; aveva nella guancia destra una vasta cica- \ 
trice di una ferita a taglio , assai fresca 
ancora quando lo vidi la prima volta . Ad 
onta' del suo sì differente abbigliamento io 
tosto lo riconobbi , e mi avvidi con stu- 
pore dal suo contegno , eh’ egli pure nell’ 
istante aveva riconosciuto me ; lasciò ca- 
dere a terra nn paniere vnoto che portava 
in braccio , ed allorché si chinò per pren- 
derlo , spiò il momento di pestarmi de- 
stramente nn piede , segno di cui tosto 
t compresi il significato. Il Padrone, che 
si era avveduto della mia sorpresa , quan- 
do r Eremita fu partito^ mi ricercò, qua- 
le ne fosse il motivo ; gli replicai sol- 
tanto eh’ essa derivava dall’ incontro di 
quest’uomo di un aspetto tanto singolare^ 
poiché memore tuttora della promessa da 
me fatta tant’ anni prima , mi credei ob- 
bligato a conservarla tuttora. Anche il mio 
^ Padrone mostrò di essere stato colpito al 
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pari di me dall* apparenra straordinaria di 
esso i onde intorno a Ini fece varie di- 
mande al Cameriere dell’ Albergo : egli ri- , 
spose f eh* era un sani’ Uomo , che aveva 
fatto molti pellegrinaggi , che spesso ve- 
niva nel loro villaggio per raccogliere eie- 
mosine pel suo Convento alquanto distan- 
te , e per vendervi i prodotti del sno giar- 
dino j ch’era forestiero , non sapendo però i 
di qn al paese precisamente fosse: ma bensì 
che per venire da quello a stabilirsi in 
Spagna aveva dovnto percorrere molte cen- 
tinaia di miglia . Essendomi io trasferito in 
Cucina-, rinnuovai ie dimando , e seppi , 
che l’ Eremita era veramente nn Santo , , 
che con le sue prediche aveva ricondotto 
molti peccatori sul retto sentiero , e che ' 
ultimamente aveva assistito con grandissi- 
mo zelo due Assassini , eh’ erano stati im- 
piccati in nn Inogo virino , avendoli sponta- 
neamente voluto assistere di giorno e dì not- 
te, non pernnettendo che si^hiamasse vernn* 
altro Sacerdote .. Ognuno ne faceva i mag- 
giori elogi a segno che i più semplici fra 
quei contadini credevano perfino dT scorgere 
nel sno sguardo un non so che di Santq . 

Giunti verso sera , mentre aspettavamo | 
la carrozza , che fino dalla mattina ci era 
•tato promesso dovere essere io pronto di 
momento in momento , fui sorpreso veden- ; 
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do entrare l’Eremita in camera nostra : ci 
chiese gentilmente scusa per esservisì in- 
trodotto adducerdo il pretesto d’ averlo 
fatto ad oggetto di dimandarci qualche ele- 
mosina per eseguire preci solite a farsi in 
quella provincia in questa stagione , e si 
lusingava che noi pure saremmo si cortesi 
di contribuirvi . li mio Pa<lrone , sempre 
consueto ad adattarsi ai costumi del paese 

10 cui si trovava , tosto fili diè qualche 
danaro , ed io feci il medesimo : egli, rin- 
graziandoci , partiva , quando giunto alla 
porta , si rivolse, e guardandomi disse in 
inglese,. Sovente taluno è ricompensato 
della sua fedeltà quando meno lo crede ,, 
egli proferì* queste parole con nna pronun- 
zia cosi forestiera , che suppongo , che il 
mio padrone pensasse eh’ egli non inten- 
desse bene il signiheato delle parole di 
cui si era servito, e nel momenio appun- 
to ch’esternava la sua sorpresa per avere 
udito parlare all’Eremita là nostra lingua ^ 
entrò il Carrajo per farsi pagare. Il ritardo ^ 

11 cattivo tempo ch’era principiato, e che 
in nitimo ci aveva impedito di passeggiare^ 
fecero si, che non ci parve vero di partire, 
e quantunque ci fosse stato molto parlato 
dei Banditi che infestavano quei contorni, 
e che l’oste ci raccomandasse caldamente 
di aspettare hno alla mattina , il Padrone 
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volle partire sul momento . Nell’ entrare in 
.carrozza , scorsi l’ Eremita fra la folla eh’ 
crasi riunita alla porta dell’ osteria , e mi 
rivolsi per salutarlo , ma egli fe’sembiante 
di parlare con qualcheduno, e di non 
curarsi di noi • 

Era piovuto nella mattina , ma nel dopo 
pranzo l’orizxonte era divenuto chiaro , e 
poco dopo essere partiti dal villaggio il 
.Sole tramontò in tutto il suo splendore , 
Cattiva era la strada , che tortuosamente 
si ravvolgeva fra quei monti, onde si fa- 
ceva poco cammino , ma nonostante finché 
potemmo godere l’aspetto grato e maesto- 
so del paese viaggiammo con piacere : ma 
il giorno oscurò , e mentre salivamo una 
montagna assai scoscesa , il mio Padrone 
.al suo solito profondamente si addormentò 
in un angolo della carroAza mentre io 
' .nell’altro mi posi a pensare . a tutte le 
passate mie vicende , ai pericoli corsi, alle 
fatiche provate, infine a tutti quegli og- 
getti, che tanto volentieri richiamiamo 
alla memoria allorché ci troviamo corno-» 
demente essisi in una buona vettura , ov- 
vero al canto del fuoco . Era già quasi 
bujo allorché entrammo in un bosco , 1» 
cui ombra faceva comparire ancora’ più 
avanzato il giorno , quando fui interrotto 
. nella mia meditazione dalla maniera irregp- 
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lare eoo cui ci concluceva il nostro posti- 
glione , ora,- cioè , faceva andare i cavalli 
così lentamente che pareva che ad ogni 
momento volesse fermarli , ed ora facen* 
doli galoppare in guisa che sembrava, che 
volesse fuggire da qualche pericolo : intan- 
to il mio padrone continuava a dormire , 
ed io godevo che cosi ei non provasse l’in- 
quietudine che io sentiva , ma finalmente 
ad nna voltata della strada molti nomini. si 
slanciarono da alcuni folti alberi dietro a’ 

ì 

quali erano nascosti , e fermarono i cavalli. 

IVel momento volevo dare di piglio alle 
pistole , ma tosto rifiettei alla scipcchez- 
za ed inutilità di volermi opporre a tanti : 
appena ebbi tempo di risvegliare il padro- 
, ne , e di raccontargli quello che ci suc- 
cedeva quando furono aperti gli sportelli 
del legno , e noi fummo spìnti fuori da es- 
so . Due Assassini minacciarono coi loro 
pugnali il postiglione , che dovè obbedire 
al loro comando di condurre la carrozza fuo- 
ri della strada maestra in una parte alquan- 
to spaziosa del bosco , e noi fummo co- 
stretti a seguitare costoroiinfruttuosa sareb- 
be stata qualunque resistenza , troppi erano 
ì nostri avversar) , ed il postiglione era 
mezzo morto dallo spavento- Durante al- 
cuni minuti camminammo assai adagio , e 
veramente T oscurità era tale , che appena 
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jì vedeva il fcntìero per coi eravamo con- 
dotti : ad onta di essa peraltro distìnsi una 
Croce collocata ad una parte della strada^ 
indicando il posto ov’ era stato esegoito aa 
assassinio, onde figuratevi se gela: ad ona 
tal vista in un momento simile . Poco do- | 
po i Banditi ordinarono al postiglione di 
fermare, e staccando i cavalli dal legno , to- 
sto si diedero a portar via le valligìe, e tutto 
qnello , r.hre si trovava dentro alla vettura • 

E ora , Ragazzi miei y soggiunse il vec- 
chio Daniele , che li abbiamo lasciati co- 
sì occupati , andate a giuocare y poiché 
sapete che io non sono più un Giovanet- 
to , e che perciò il parlare a lungo mi 
stracca . Fummo obbligati a sottoporci al 
suo volere : tanto più che il Vecchio ne 
imponeva talmente , che non gli si pote- 
va resistere y ma la nostra curiosità era 
tanto risvegliata , che quasi temo che non 
ci saremmo molto curati della stanchezza 
del nostro buon amico se avessimo avuto- 
mezzi da indurlo a continuare il suo rac- 
conto : ma non essendovi rimedio cor- 
remmo ai nostri consueti giuochi . 

CAPITOLO VHL 

COìJTIMIAlIOUR . 

Non fa mestiere dì dirvi che con estre- - 
ma impazienza aspettammo il prossimo ; 
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giorno festivo , e che sommo fu il nostro 
contento vedendo in qnel giorno sorgere 
il Sole risplendente di viva lace . Vi as- 
sicuro che in quanto a me ero molto pia 
ansioso di udire la fine di. sì sorprenden- 
te racconto che dei dolci di Daniele , coi 
tutto ciò non fui renitente ad accettar* 
le susine ed i pomi preparatici dal nostn 
amico , ma fui poi contentissimo quando 
proseguì nel modo seguente T interrotta 
storia . 

Dopo che gli Assassini ebbero spogliata 
la carrozza di tutto qnello che vi si tro- 
vava , e che V ebbero, consegnata ad alcu- 
ni di loro pel trasporto , s’ inoltrarono 
vieppiù nel bosco , guidandoci nella ma- 
niera già esposta : essi avevano intanto 
legato i cavalli ad alcuni alberi , ivi la- 
sciandoli unitamente al nostro legno. Do- 
po breve cammino giungemmo ad una ca- 
setta, dì Cui non potemmo distinguere U 
forma per causa dell* oscurità . Uno dei 
Banditi suonò il campanello della porta , 
che poco dopo fu aperta da un Vecchio , 
rispettabile egualmente all* apparenza , ve- 
stito da Eremita , la cui barba era quasi 
bianca e lunga quanto la mia presente- 
mente . Restai estremamente maravigliato 
allorché egli benedì questi scellerati , e 
che li accolse come amici , ma poco re» 
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stai ad accorgermi qaal Vecchio iniqua 
egli por fosse . Appena entrati in casa , 
chiuse la porta , ed accuratamente 1’ as- 
sicurò alla parte interna , indi ci condus- 
se in una vasta sala , ov’ erano ima lun- 
ga tavola , e varie panche : quindi po- 
nendo a terra la soa lampada , diè una 
chiave ad uno dei Banditi indicando no 
uscio all'estremità della camera: costui, 
di fisonomla atroce al maggior segno , cr 
fe’ cenno con maniera autorevole , e sf 
diresse verso la porta, che aprì^: lo se- 
guimmo il padrone , il postiglione , ed 
io : egli c' indicò^ di entrare , indi ser- 
rò l’ uscio , e tutto fu eseguito col più 
profondo silenzio per parte di tutti . Ap- 
pena fu serrata la porta coloro eh’ era- 
no rimasti nella stanza contigna, princi- 
piarono a parlare seriamente fra loro , al- 
tercando, come pareaci , intorno al luo- 
go il più atto per collocare il bottino . 
JVoi intanto vivevamo nella più angoscio- 
sa incertezza , tanto più assicurandoci il' 
postiglione , che non ci rimaneva più al- 
cuna speranza di vita , narrandoci in ogni 
intervallo delle sue preci , che ogni tan- , 
to rinnnovava col maggior fervore , qual- 
cuno dei terribili misfatti succeduti in 
questo bosco , rinomato da lunghissimo* 
tempo per simili avvenimenti . ^ 
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Finalménte , aperto F ascio , entrò il 
Vecchio , accompagnato da qiiatlr’ nomi- 
ni armati di stile : non credo di avere 
vednto mai ceffi tanto spaventevoli come 
qnellì , che avevano costoro : lascio poi 
pensare a voi altri quel che provammo 
quando uno di essi ci avvertì di confes- 
sare i nostri peccati al Vecehio , che si 
esibì di ' prepararci alla morte che dove- 
vamo immediatamente subire , la quale of-. 
ferta fa tosto accettata dal povero posti- 
glione , che si ritirò a quest’ oggetto in 
un angolo della stanza con quell’ empio 
Vecchio . Intanto i quattro Assassìni ci 
riguardavano quasi anelando di principia- 
re lo spietato loro uffizio . Una piccola 
lampada , che pendeva innanzi un’ Imma- 
gine spargeva luce sufficiente per mostrar- 
ci tutto 1’ orrore del nostro stato , cui 
aggiungeva non so che di solenne il fer- 
vido pregare di quegli ^ che si prepara- 
va a morire con noi , 

In sì terribile momento improvvisamen- 
te udimmo ripetuti colpi ^ e frequente 
suonare di campanello alla porta d’ ingres- 
so della casa ; rimasero sorpresi i Ban- 
diti : il Vecchio ,, lasciando il suo Peni- 
tente già pronto alle sue ginocchia, pre- 
cipitosamente uscì di camera co’ suoi com- 
pagni non obliando però di ben serrare- 
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r uscio . À tale sospensione si rianimo in 
noi la speranza, e tanto il mio padrone 
quanto io , riflettendo che qualunque va- | 
riazione nel nostro caso doveva riuscirci 
favorevole , procurammo , ma indarno , 
d’inspirare coraggio nel nostro compagno 
d’ infortunio , che sembrava d’ avere or- 
mai deposta ogni lusinga di salvezza . Do- 
po qualche tempo ascoltammo nella stan- 
za prossima uno strepito assai forte , e ' 
molte voci insieme , e pochi minuti do- 
po r Eremita si preseniò ai nostri atto- 
niti sguardi : ei tosto a me si diresse di- 
cendomi ,, Se voi mi aveste tradito vi 
avrei abbacdttnato al vostro destino : ma 
foste fedele alla vostra promessa , ^d ec- 
covene da me la ricompensa ,, . Ci con- 
dusse in Seguito nella Sala , ove vedem- ' 
mo unicamente il malvagio Vecchio, che • 
ci comparve peraltro assai umiliato e de- . 
lnso.,11 nostro Protettore ci fece sede- 
re , e dietro un sno cenno il vecchio Ip- 
pocrita dovè presentarci una bottiglia d’ec-, 
celiente vino, di cui francamente profit- 
tammo : indi r Eremita facendo apportare 
un lampione s* incamminò per uscire da 
questo tetro soggiorno , inculcandoci -di 
seguitarlo , il che , accertatevi , facem- 
mo con gcan consolazione . Ei ci condus- 
se alla strada maestra per un sentiero di- , 
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verso da qnello percorso avanti ; ivi era 
stata trasferita la nostra carrozza , e con 
sorpresa vedemmo nuovamente collocato 
snlla medesima tatto il nostro equipag- 
gio , attaccati i cavalli , e tatto in pron* 
to per la nostra partenza . Prendemmo 
congedo dalP Eremita unendovi le più sin- 
cere proteste di riconoscenza , e nel mo- 
mento appunto di partire egli mi disse ,, 
ciò vi serva d* avviso di agire sempre o- 
nestamente ,, e per vero dire se cosi io 
non avessi operato è molto probabile, che 
saremmo stati nccisi , poiché si trattava 
di una banda di Assassini estremamente ^ 
sangninarj , e che avevano commesso le 
più inaad.te atrocità . Non so poi in qnal 
modo P Eremita avesse acquistato tanto 
potere sopra i medesimi , ma non passò 
molto tempo che , per nna violenza da 
essi commessa contro «na persona d’ alto 
rango di quei paesi , fu spedita contro lo- 
ro la forza armata ; ed al nostro ritorno 
per la stessa strada , sei mesi dopo , 
dimmo che ventisette di questi Banditi 
erano stati presi , e che tre Religiosi ^ 
che trovavansi con essi in connessione 
erancf stati mandali ai respettivi cìrnvenii 
per ricevere dai loro Superiori il merita- 
to castigo : udimmo pare dolersi quei Pae- 
sani , che il buon Eremita aveva cessato 
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di visitare 11 loro villaggio , veruno però 
sospettandone in alcun modo il vero no^o- 
tlvo . I 

Nella stessa notte viaggiammo per due 
altre ore , e cammin facendo trattenni il 
mio padrone , la cui curiosità era stata I 
sommamente risvegliata dai misteriosi det- 
ti dell’ Eremita , col racconto di ciò che | 
mi era avvenuto nella grotta e nel castel- 
lo degli Assissini , e di varie altre circo- 
stanze relative ai medesimi da me presen- 
temente dimenticate . Ei lodò molto il- 
mio contegno chiamandosi fortunato di 
viaggiare con un uomo d’ onore , 

Daniele , detto ciò , ci fece varie di- 
mando circa ([nello che pensavamo di que- 
sta sua storia, e mi sovvengo eh’, egli fu ' 
assai appagato dalle mie risposte dicendo- 
mi , che sperava che anche io col tem- 
po sarei divenuto nn SroUlato . In seguito 
ci licenziò per lasciarci in liberi à d’atten- 
dere ai soliti giuochi , riguardandoci co» 
piacere . 

CAPITOLO IX. 

IL PICCOLO MERCIAJO . . 

Nella seguente settimana avvenne »iel 
Villaggio una cosa , che fece parlare md- 
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to tatti gli abitanti di esso , ed offri ma- 
teria di discussione anche a noi altri ra- 
gazzi . Un Giovane , il quale otto anni 
prima era partito da detto luogo , nnll’al- 
tro possedendo che due sole ghinee , era 
ritornato a stabilirsi in patria .con un ca- 
mpitale piuttosto ricco , e cercava di fare 
acquisto dì oa podere facendo conoscere , 
che a tale oggetto teneva in pronto la som- 
ma di sei 0 settecento ghinee . Siccome 
per natura sua egli era molto riservato, 
e non si dava il minimo pensiero di rac- 
contare a tutti i fatti suoi , ne seguì , che 
la curiosità de’ suoi Vicini fu risvegliata ài 
maggior segno , e che mille congetture si 
fecero a suo riguardo : chi pensava ch’egli 
si fosse arricchito mediante una gran vin- 
cita fatta al lotto altri dicevano , che 
aveva scoperto nn tesoro ^ ma la massima 
parte (mi dispiace dì doverlo dire) erano 
disposti a credere , che non fosse perve- 
nuto a tale opulenza con mezzi leciti . All’ 
ultimo principiarono ad occuparsi di esso 
anche i ragazzi , e siccome i più di noi era- 
vamo, destinati a procurarci la sussistenza ' 
mediante la propria indnstria , ci fece 
pertanto grandissima impressione quando 
udimmo , che Tommaso ILwìmond era 
partito da casa con due ghinee , e che 
vi era ritornato con più di settecento al 
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termine dì otto anni ; sono persuaso che 
per l’ avanti mai una truppa di ragazzi a- 
veva parlato tanto sopra un affare sìmile: j 
eravamo divisi nelle opinioni , ed avevamo 
già varie voi '.e questionato a Inngo sulla I 
quantità di denaro che si richiedeva per | 
cominciare a far fortuna: alcuni asseriva- 
no, che bastava una ghinea, alcuni che se ne 
richiedevano due , ed altri che. sarebbero 
state poche cinque : finalmente risolvem- ' 
mo di consultare su ciò il nostro buon 
Vecchio , che agli occhi nostri era l’uomo 
piti savio della terra . 

Appena fummo presso lui nella Dome- 
nica successiva , tutti ad una volta comin- ; 
ciammo a ricercare la sua opinione ma con j 
tanta fretta e cosi confnsameote , eh’ egli 
ci' comandò con quell’antorevole contegno 
'ch’egli sapeva si ben prendere all’occa- 
sijone , lo che però raramente seguiva , che 
.'.pilo di ‘ noi parlasse per tutti , e facendo 
cenno a me , mi ricercò dì che cosa si 
trattava . Gli raccontai allora , che noitut- I 
ti gradivamo di sapere quanto tempo ab- ' 
bisognasse ad un Individuo per mettere in- ) 
sieme la somma di settecento ghinee aven- ! 
do principiato con un fondo di due scie. 
£gli aveva già udite tutte le ciarle state ^ 
fatte intorno a Tommaso Hammond , i cui ] 
felici successi non avevano arrecato a lui 
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tanta meraviglia come a’sooi ignoranti \i- 
rini ; onde rispondendo alla mia dimanda, 
disse , ' eh* egli conosceva troppo il mondo 
per potere rimanere sorpreso della fortu- 
na acqaìstata dal nostro Concittadino , e 
che non potea mai credersi qoali prodigio- 
si effetti potessero resoltare da on zelo 
ardente e dall* indiistna , nè giudicarsi 
quanto fosse capace di fare nna persona, 
poiché quella stessa operazione , che sem- 
bra affatto ineseguibile all* uno è benissimo 
eseguita da un altro , e per mostrarvi , 
Bagazzi miei, quindi soggiunse , come tali 
cose si facciano , voglio narrarvi la storia 
di un Ragazzino che io per caso ho cono- 
sciuto , e quello che vi dirò seguì in uria 
provincia settentrionale' dell* Irlanda . 

Errico Millai' era 6glio di rio povér’uo- 
mo , che teneva una botteghina in un vil- 
laggio, nel quale io ero nna volta acquar- 
tierato ; per fatalità suo padre era estre- 
mamente dedito aU*ozio e ad ubriacarsi fre- 
quentemente , ma sua madre al contrario 
era nna delle migliori femmine dermondo, 
e la donna piò tranquilla , paziente ed in- 
dustriosa che io abbia mai conosciut'a , 
e per nna persona della sua condizione 
aveva avuto nna educazione eccellente , 
essa sapeva, cioè, leggere, scrivere, e 
l*aritmetica meglio di qualunque suo Viei- 
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no, ecl essa di fatto accndiva alla bottega; 
soleva starsene assisa tutto il giorno die- 
tro al banco con un macchio di panni vec- 
chi al lato , che rassettava tosto che ave-^ 
. va un momento libero, mentre l’iotìngardo 
niarito spendeva il denaro a qualche osteria; 
Se ^taluno ricercava di luì essa non diceva 
«•ai ov’ egli era fuori che nel caso che ciò si 
rendesse assolutamente necessario;) e quan- 
tunque fosse probabilissimo che al suo ri- 
torno a casa ubbriaco e di cattiv’ umore 
egli battesse la moglie , com’ era spesso 
accaduto, questa non se n’ era mai la- 
. montata, poiché non parlava dei proprj 
, affari a veruno , e scansava quanto poteva 
di unirsi con persone ciarliere » 

Li principale sua cura' era (juella di da — 
jre all nnicp suo figlio Errico una buona 
^edui^azione sapendo che di questa ninno 
poteva spogliarlo , tanto piò che giu- 
stamente temeva, che suo padre , sopra- 
tutto sé dessa fosse perita, avrebbe^ dis- 
sipato tutto il denaro eh’ ella avesse potu- 
to mettere insieme ; per fortuna a piccola 
distanza dalla sua abitazione si trovava una 
scuola ove s’insegnava a tenne spesa , ad 
essa giornalmente mandava Errico ad onta 
dei rimproveri dell’ ubbriaco, suo marito , 
che diceva di non scorgere alcun’ utiliià se 
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il ragazzo diveniva dotto quanto iin Av- 
vocato : ei peraltro non se ne occupava 
passando il tempo co’ suoi compagni oziosi 
al pari di Ini : tntte le core della povera 
moglie erano dirette verso il piccolo Er- 
rico: qnesli era iin ragazzino bello ed ac- 
corro , e studiava con molto profitto e 
siccome la madre avea trovato consolazione 
nella Religione , procurava per quanto po- 
lca d’inspirargli religiosi principi •» inse- 
gnandogli le preghiere , il catechismo , e 
soleva leggergli alcuni passi della bibbia 
ogni sabato sera: gl’ inculcava quanto fos- 
se sciocco e biasimevole il diré «bugie , 
gU mostrava col proprio esempio i vantag- 
gi dell’ onestà , insegnandogli a ricorrere 
alla protezione del Cielo in qualunque sven- 
tura e pericolo : da tali savj precetti sa- 
j eva trarre profitto Errico , e giunto all’ 
età di undici anni formava la maggiore 
consolazione della povera madre , la cui 
salute incominciava a declinare assai . Egli 
non poteva amare sno padre ^ che rara- 
mente vedeva , e quando ciò pure' segui- 
va lo vedeva per 1’ ordinario ubbriaco : 
aveva però appreso a contenersi seco con 
rispetto e docilità, e di fare per esso qua- 
lunque cosa , che potesse essergli utile. 

Pervenuto all’età di circa dodici anni, la 
madre , già poco sana da lungo , mori do- 
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po dae soli giorni di decobìto in letto: eX 
appena nna settimana dopo perì il padre, 
vittima di una febbre epidemica , che a- 
veva accisf) molti abitanti di quel paese • 
Errico ancora era stato quasi snl punto 
di morire , ma finalmente guari , ed ap- 
pena potè , principiò dal ricercare cosa 
fosse rimasto per la sua sussistenza dopo 
che i beni paterni erano stati venduti per 
ordine dei Creditori . Soddisfatti qnesti , e 
pagate le spese fatte durante la malattia, 
dei genitori, rimasero ad Errico soli Wtct 
pence 5 con tntto ciò non si perde d’animo , 
e determinò di girare pel mondo con sì 
tenne capitale sperando di far bene con | 
la divin’ assistenza : egli aveva tratto tanto 
profitto dai pochi anni , che aveva frequen- 
tato la scuola , che sapeva scrivere e 1 
fare di conto meglio assai di altri al dop- 
pio avanzati in età , onde proponendo di 
tenere un esatto calcolo di tutti i suoi 
guadagni , risolvè di principiare un piccolo, 
commercio col suo capitaletto, di fec^tcì pen- 
ce . A. quest’ oggetto si trasferì alla prima 
città di qnalche considerazione ed impiegò 
il suo danaro in tabacco, che vendè in pie- . 
cole porzioni con tanto profitto , che in . 
brevissimo tempo raddoppiò il capitale : 
potè farne allora nna maggior’ prov- 
%'i6iune , che vendè nella stessa guisa j « 
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siccome mai pensò ad ingannare aicnno ^ 
e che pel medesimo prezzo vendeva tanto 
al sobrio che all’ ubbriaco , egli si acqoistò 
una buonissima reputazione nei villaggi da 
Ini frequentati • Durante questo tempo un 
suo parente gli dava vitto ed alloggio in 
casa sua ; ma egli pure era appena in sta- 
to di somministrargli tale ajnlo ^ onde Er- 
rico desiderando di provvedere interamen* 
te alla propria sussistenza raddoppiava di 
zelo nell’ accudire al suo traffico. Cre- 
scendo ì guadagni egli aggiunse all’ altra 
merce un numero di canzonette , e col 
profitto che ne ritrasse a due o tre gran- 
di Fiere potè farsi una provvisione di tem- 
perini , forbici , lapis , e di simili altri 
oggetti, che i mercanti di cA/ncug/ierte so- 
gliono vendere , non trascurando però di 
avere sempre nna buona quantità di tabac- 
co , eh’ egli aveva conosciuto essere un 
eccellente articolo di commercio . Perve- 
nuto a questo punto si arrischiò di viaggiare 
nn poco piu lontano, ed un anno dopo io 
l’ incontrai in nna città distante più di 
duecento miglia dalla sua patria . Quan- 
tunque allora fra merci e denaro egli pos- 
sedesse quasi quattro ghinee aveva però 
provate varie disgrazie , che lo avevano 
tenuto al basso : gli dimandai quali fossero 
iute, ed egli mi rispose^ che la prima 
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gli era, accaduta circa ,due mesi dopo par- 
tito da casa , e. dì fatto fu un caso fatale 
assai ; mentre , cioè , egli andava verso 
il palazzo di un Signore, cui per Taranti 
aveva venduto diverse cosarelle , e che 
gli aveva detto di ritornare , s’ imbattè in 
un cane che correva velócìssìmamente , e 
che , passando , lo morse in una gam- 
ba : leggiera esseniìo la ferita , egli con- 
tinuò il suo cammino , ma giunto alla por- 
ta del palazzo , vi trovò i servitori in gran- 
de agitazione' per causa di un cane rab- 
bioso che poco prima aveva morso alcuni 
animali intorno a casa , ed ognuno di loro 
gli dimandò se lo aveva veduto : esso ri- 
spose , che pochi minuti avanti aveva in- 
contrato un cane , che le aveva morso, e 
mostrò il posto della sua gamba , d’ onde 
tuttora scaturiva' il sangue : appena detto 
ciò, tutti nel palazzo furono in moto , e 
trovandovisi appunto per motivo di profes- 
sione un Chirurgo, questi , recidendo , por- 
tò via una porzione delle parti niiolir comT* 
prese nella ferita, ed abbruciò le altre 
con un ferro rovènte : soggiunse il povero 
ragazzo che aveva provato un grandissimo 
dolore , ma che desso era'' sèmpre prefe- 
ribile al divenire arrabbiato , al mordere, 
le persone , ed al perire dì morte cosi 
penosa , Il padrone e la padrona di casa si 
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erano mostrati amorosissimi versò lai, nè 
avevano permesso ch’ egli n’nscissè finché 
«on fu perfettamente goarito, ed alla sua 
partenza gli avevano regalato uh poco di 
denaro . 

Con maggior dolore peraltro egli pensa- 
•va tuttora alla seconda disgrazia, la qaa- 
'le ; di più , lo aveva reso cattivò , il che 
non aveva fatto la precedente ^ In nna 
piccola osteria sitnata nei sobborghi di una 
gran città, ove si era trasferito' per fare 
acquisto' di qualche oggetto di commercio, 
aveva avuta 1’ imprudenza di mostrare la 
Sua borsa che cohtenèvà diciassette scel- 
lini , tutto il capitale , cioè , che egli 
possedeva , e . questa da qualcuno gli fa 
portata via di tasca mentre dormiva . Ciò 

10 pose in furore , e per la prima volta 
nella sua vita egli maledì e bestemmiò 
X la stia buona 'madre lo avèva spesso av- 
vertito di non cadere in si cattivo vkio ) 
e di tutto cuore desiderò di poter vede- 
re impiccato il ladro ; ma quésto furore ^ 
a nulla gioiò , inutili furono tutte le ri- 
cerche , e fu costretto à partire da quel 
luogo privo del Suo dènaro , ringraziando 

11 Cielo che non gli avessero portato via 
anche le stié merci , 

Questo Ragazzo era Veramente raro . 
Dalle dimande da me fattegli rilevai ch’e- 
tà ' 


. gli teneva conto esatto di qaalimqoe pic- 
ciolo eh’ egli o spendesse o ritirasse , e 
ne prendeva nota ogni sera prima di co- 
ricarsi al letto , che non tralasciava mai'i 
di dire le sue orazioni mattina e sera , 
che ogni giorno si lavava e si pettinava , 
e che non trascurava mai di avere in 
pronto una camicia pulita per andare in 
Chiesa nella Domenica . Circa un anno 
dopo mi fu detto ^ che i suoi affari anda- 
vano bènissimo , che aveva guadagnato 
una buona sommetta di denaro , e che 
verisimilmente fra qualche anno si sareb- 
be procurato uno stato comodo e facol- 
toso . 

Da questo fatto,, Ragazzi miei -, dedu- 
cete quanto possa ottenersi con lo zelo e 
coll’industria ed io ne ho veduti varj 
altri esempi , ma non totalmente simili 
all’ esposto , che per vero dire è sorpren- 
dente se si considera 1’ età del ragazzo , 
e io scarsissimo fondo con cui principiò . 
Laonde voi vedete ,, che mi è impossibile 
d* indicarvi precisamente la somma , che 
si richiede ad un nomo per fare la sua 
fortuna , o quanti anni bisogna impiegare 
perchè due^ ghinee divengano settecento : 
a me per altro non sembra una sì gran 
meraviglia che Tommaso Hammond abbia 
messo insieme in otto anni settecento. ghl- 
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«ee , e mi pare anzi molto piiv probabile 
eh’ egli abbia acquistato questo capitale 
in grazia della sua industria piuttosto che 
con quei mezzi straordinari , che i suoi 
Vicini si compiacciono d’ immaginare. 

A questo punto il nostro vecchio Ami> 
co ci licenziò ^ e noi secondo il solito 
corremmo alla Querce ^ ricolmi d’ ammi- 
razione per il piccolo Errico Millar , e 
non più disposti, come lo eravamo avan- 
ti , a prestare orecchio a quello che i . 
ciarlieri Vicini di Tommaso Hammond spac- 
ciavano sul suo conto . 

CAPITOLO X. 

$ 

IL MISANTROPO 

• Dirottissima pioggia inipedi la nostra 
riunione nella prossima Domenica , onde 
passarono quìndici giorni interi senza che 
più ascoltassimo racconto alcuno dal nor 
stro buon Vecchio , e crediatemi che con- 
sideravamo qual disgrazia un tale ritardo, 
tanto più .che sì avvicinava il tempo in 
cui non potevamo più sperare di godere 
questo divertimento , poiché Daniele , il 
quale da varj anni era consueto di narra- 
re simili, racconti , soleva interromperli 
• nel’raese di Ottobre, che pur troppo era. 
già principiato . 
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Sereno spuntò il successivo giorno dì 
Domenica , ^ quantunque bianca brina ri-^ 
coprisse tutta la campagna nella mattina , 
non era più punto freddo allorché ci rin* 
nimmo all* ora solita . Contento al mag- 
gior segno si mostrò il nostro buon ami- 
co di rivederci , ed al pari di lui i suoi 
compagni , dimostrandolo Fido muovendo 
la coda , il Gatto russando , agitando le 
ali lo Storno e la Vecchia Susanna sor- 
ridendo, -ed aggiungendo all’ordinario do- 
no dei frutti un panierino di squisitissimi 
dolci . E bene , ragazzi miei , principiò a 
dire Daniele , abbiamo nuovamente per 
noi un bel giorno , ed io intanto ho avu- 
to tempo di scegliere fra miei racconti 
uno , che mi lusingo debba incontrare 
compiutamente il genio di voi altri tutti : 
so che vi piace di udire la storia di casi 
avvenuti in paesi remoti , onde ho ripen- 
sato a quello , che mi era accadiito nei 
miei viaggi . 

f Nella stagione presso a poco in cui sia- . 
mo presentemente io mi trovavo una vol- 
ta in Germania col mio buon padrone . 
Bello era il tempo , ma freddo all* estre- 
mo f e in pessimo stato erano le strade 5 
noi procedevamo lentamente , e abituati 
alla celerità con cui si viaggia in Inghil- 
terra ed in Francia , c’ impazientivamo 
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per continni e frivoli ritardi che rende- 
vano lento il nostro cammino : eravamo 
soliti di protrarlo anche a notte inoltra- 
ta , poiché nuli’ altro , che le cattive 
strade avevamo a temere in quel paese 
totalmente privo di ladri . Una sera alle 
ore sette giungemmo ad una posta , la 
cui abitazione era tosi ristretta , che an- 
che volendo restarvi non vi avremmo tro-* 
vato comodo . Dopo avere lungamente 
aspettato , e dopo essere stati ripetuta- 
mente assicurati che i cavalli erano qua- 
si pronti da’ postiglioni , che intanto re- 
stavano tranquillamente assisi a tavola con 
lunga pipa yn bocca e col boccale di bir- 
ra innanzi , risolvemmo di non rimanere 
ivi più a lungo , nè tale risoluzione vi 
sorprenderà quando vi dirò , che 1’ angu- 
sta stanza , in cui dodici Individui fuma- 
vano , era calda quanto una stufa , e che 
in essa non era forse penetrata aria fre- 
sca da circa un mese . Ci determinammo 
pertanto a precedere a piedi la vettura , 
che ci avrebbe seguitato allorché i posti- 
glioni avessero terminato di fumare e di 
bere . Onde prendendo con noi le pisto- 
le , chiudendo a chiave gli sportelli del- 
la carrozza, ci trasferimmo a godere l’a^- 
ria pura , la quale , per fredda che fos*- 
se-, la giudicammo di gran lunga preferi- 
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bile all* atmosfera venefica della stanza , 
che avevamo lasciata . La notte non era 
oscura , e la strada era diritta ; noi cam- 
minavamo assai velocemente finché giun^ 
gemmo in un bosco nel quale s’ incrocia- 
vano quattro strade ^ non sapevamo qnale 
scegliere ^ e d* altronde -.era troppo fred- 
do per restare fermi ad aspettare il no- 
stro legno , e veruno di noi aveva volon- 
tà di ritornare in dietro t pensammo per- 
tanto di proseguire per la strada più lar- 
ga delle altre , ma dopo dieci minuti tro- 
vammo- che questa terminava in tre an- 
gusti sentieri . Torno a dirvi , che per 
carattere noi non amavamo njai di retro- 
cedere : onde continuammo avanti procu- 
, rando però di scegliere quel sentiero che 
sembrava preferibilmente dirigersi verso 
la. strada maestra c LT oscurità.^ intanto era- 
molto aumentata , ed era tanto freddo- 
che quantunque fossimo ben coperti qua- 
si quasi desideravamo di trovarci nuova- 
mente- nella cameretta, della, posta- . In al- 
cuni luoghi era talmente folto il bosco , 
che non potevamo distinguere la strada 
onde ci vedevamo- costretti a camminare 
lentamente ^ e non nego che io temeva, 
d’ imbattermi in qualche- cignale, solo 
pericolo che potevamo incontrare in quel 
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; Fioalmentfr arrivammo in nn posto ov’ e- 
, ra talmente bujo y che mi vidi obbligato 
» porre le mani'avanti per' rintracciare il 
sentiero-, qnando l’ nna di esse- fn affer- 
rata da un’ altra mano , ,e nello stesso 
momento udii' una-' voce cupa- articolare 
alcune parole in. tedesco , che' io non' in- 
tesi ; lascio - pensare a - voi altri il mio 
stupore ! Gli replicai in francese”, e l’In-' ' 
dividno , che teneva tuttora stretta la mia 
mano y- alteramente mi ricercò- in- questa 
lingna chi io era-, a quale oggetto mi fos- 
si inoltrato in quel bosco-, e come a tal’ 
ora* io' mi trovassi così ramingo ? Intanto 
ini aveva raggiunto il mio padrone , e' 
parlando- esso il francese- assai meglio di 
"me-,, rispose allo Straniero f il quale -udi- 
to il suo racconto , ci' offrì-, di ricondurci 
per più breve via snlretto'sentièro ,, ma , 
soggiunse', crederei meglio che prima Vi 
riposaste e vì.scaldàste -un poco in casa 
mia ,: eh’ e- molto vicina , ed ove non è 
-stato mai fum^o tabacco ,, aitale invito- 
il padrone tosto aderì-, e n’ ebbi il piace- 
re- il) pure , essendo curioso- di- vedere la' 
fine di questa- bizzarra avventura : era 
troppo oscuro per- potere- distinguere la 
persona che ci condhceva ^ ma noi , gui- 
dati dalla sua voce-, lo seguitavamo per 
• una viottola così stretta , che potevamo 
appena passarvi •• 


8o 

Dopo pochi minoti ginng;emmo ad no 
piccolo prato,, adesso, ei disse , che sia- 
mo distanti, assai dalla strada , voglio ac- 
cendere la mia lanterna , e così cammine- 
remo più presto ,, diè fuoco ad alcuni ari- 
di stecchi , e mentre preparava il lampio- 
ne , ebbi Inogo di considerare il suo stra-: 
no aspetto , Egli aveva indosso una veste 
assai particolare , che in qualche cosa ras- 
somigliava a quella dì un frate , ma era' 
diversa però dall’abito di qualunque rego-f 
la a me "nota ; un’ ampia e nera toga la 
copriva. dalla testa ai piedi , avvinta intor- 
no alla cintura da una fune : la testa era 
quasi, nascosta entro vasto berretto di pe. 
Io , al fianco gii pendeva una sciabola, ed io 
scorsi una pistola nel suo seno . Singoh- 
re al par dell’ abito era la sua fisonoroia , 
e non nego che 1’ aspetto di quegli , da 
cui con tanta fiducia ci lasciavamo guida- 
re in quel luogo solitario , m’inspirò tal ti- 
more da farmi levare di tasca una delle 
mie pistole , e di consegnarla al padrone, 
pregandolo (. appostalamente in francese) 
a portarla per scaricarmi un poco del pe* 
so di tante altre armi , che m’incomoda- 
vano : oh non temete , disse allora il no- 
stro Compagno , che vi succeda di dovere 
far uso delle vostre armi ; rarissimi sono 
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] malviventi in qnesto tosco , e qnalora 
ve Ore fossero • . • osservate ! additando 
allora la sna sciabola', la pistola in seno, 
,ed nn pugnale che trasse fuori dalla ve- 
ste : sollecitò quindi il passo , e noi an- 
siosissimi dell’ esito , lo seguitammo , ed 
in brevi momenti pervenimmo ad una pic- 
cola capanna , di cui egli apri la porta 
L’interno di essa aveva la consueta ap- 
parenza dell’ abitazione <di nn eremita ^ da 
una parte nn piccolo letto coperto da una 
stoja : dall’ altra un altare con una picco- 
la Immagine di una Vergine, ed una lani- 
pada accesa innanzi alla medesima : una 
i sedia , nna tavola , ed uno scaffale com- 
ponevano tutta la mobilia . Rimasi dispia- 
centissimo di trovare punto fuoco presso 
questo Forestiero, sd- estremamente fred- 
da la camera , quando un momento dopo 
egli apri un uscio situato dirimpetto a 
quello per cui eravamo entrati , e ci tro- 
vammo in una stanza assai vasta , agiatis- 
sima , c benissimo riscaldata : questa pure, 
egualmente che il proprietario, era dif- 
ferente affatto da tutto quello che ave- 
vo veduto fino allora. Le pareti erabo 
coperte da una tappezzerìa fatta da ‘una 
specie di panno assai forte, e sul ^avi- 
fnento erano distesi per lo menò tre tap- 
.peti V uno sopra i’ altro . Dalla volta 
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pendeva* nna- lumiera- asaai^ ricca* di liimi\;^ 
eh’ ej{li. accese e- che fecero- acquistare- 
alla stanza* iin- aspetto- estremamente gajo- 
e piacevole-. Un- largo* caminetto- ci offri, 
«na fiamma ristoratrice che ci riasci, dop- 
.piamente gradita ,, in qoanto che non ave- 
.yamoi piii goduta- una cosa- simile- dopo il- 
nostro, soggiorno in Germania In, questo- 
strano- alloggio che sembrava quasi nna= 
caverna , si- trovavano libri,, sfere,., istru- 
menti di musica-,, infine tutto- quello che- 
pel solito s’ incentra, presso gl’ individui; 
della- più scelta educazione ; ma l’opgetto,, 
che maggiormente, fissava la nostr’attenzio-' 
ne , era- una tavola coperta dq^ pacchetti di. 
fogli scritti 

Dopo che lo Straniero ci fece sedere ali 
.fuoco , e- che ci ebbe, offerto qualche rin- 
fresco ,. che- fu. dà noi ricusato ,. ci ricercò» 
. ove eravamo diretti , e se* avevamo* inten- 
zione di- ritornare per là medesima strada;, 
in. tal. caso- egli ci, assicurò ,, ohe gli» a— 
vremmo procurato- nn vero piacere se lo- 
avessimO' visitato giacche il- destino- aveva' 
procurata» là» nostra- reciproca; conoscenza,', 
inculcandoci però- caldamente di non man- 
dare alcuno- al’ suo. eremitaggio*,,, perchè* 
quantunque ,. egli soggiunse , per un caso- 
singolare io vi> abbia incontrato-, ( e non» 
ne sono dolente); io però odio gli nomini!,,, 
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proferr le nltlme parole con grahcì’en* 
fasi nello stesso tempo piu crucciosa si 
rese la sua- fisonomia 5 è' derto ciò , taé- 
qne^ per alcuni- momenti- ^.-ma avendogli il 
mio padrone' dimandato a- quale Règola ap»- 
partenesse y- ei con feroce' e* torvo sguardo* 
rispose a quella'^ della^ disperazione^^ mi 
scossi a tai detti : egli avvedutosene^, non* 
temete y 0“ Giovane 5; qnegli che vi parla ^ 
non e già' uno 'Scellerato carco di delitti? 
le' mie mancanze sono- state pivamente" 
.mancanze^ • d’omissione".,.^ ma* ahimè!... si 
fatali ne sono state le conseguenze I si io-^ 
:SOGo in tutta la fòrza del termine la vit-* 
tima della mia^ funesta ‘ propensióne ad' in-»' 
.dngiare',r. rimettendo y cioè al giorno do? 
p^o quello- che^ avrei dovuto fare^nel- giorno^ 
avanti ,» I -funesti -effètti di si. malaugurata- 
inclinazione diedero * un^ urto'-violentissinfio*-^ 
alla mia mente , facendomi provare gli or-- 
rori; dellà^ pazzia*, e *le pene tutte che ac-- 
eompagnano un' tale^ stato fui rinchiuso-^ 
peL corso di due'* anni 5 appena restituita^ 
in liberta abbandonai un soggiornaxhe mi = 
rammentava tante sventure , e- mi trasferj; 
in paese me totalmente straniero^. Varie' 
oircostànze , che spasso -in* silenzio perchè' 
di verun -importanza ,, m’ ihdnssj|?rò a 
^are il mio asilo in questa cavèrna; e 
qiii- men- vivo - non^ inqpietato dà alèuno 
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Ciò di cni abbisogno mi procnra nn Ami» 
co , chi; dimora nella- citrà alla qoale siete 
diretti f glì accessi di melancolia , cni va* 
do soggetto , non noocono a verone , e’ 
se talora io sono di grave peso a ine stes* 
so j gravoso almeno non mi rendo ad al* 
enno •• Posseggo in copra libri , e materia* 
li da scrivere , distraggo talvolta con la < 
mnsica P agitazione del mio animo , e con 
pienissima libertà , a qnalnnqne ora, pas* 
seggiare io posso per qnesta selva , per 
mia fortuna correndo la voce che dessa 
sia incantata . 

Onindi si alzò , e dicendoci che no» 
avevamo ancora percorsa tutta la sna abi> 
tazione , apri un altr’nscio , e ci condns* 
se in.una piccola- camera da- letto , orna- 
ta' nella solita piacevole si ma bizzarra fog- 
gia delle- altre , raccontandoci che 1’ ac- 
comodare questo suo asilo aveva giovato 
assai a distrarlo dalla sna melancolia , ed i 
appunto Tessere il tutto stato creato da 
■lui , ed il non rassomigliare a verun’ al* : 
tra abitazione da lui per P innanzi veduta 
faceva si , ch’egli vi avesse posto affezio- ■ 
ne . Essendosi fin’ allora parlato in fran- 
cese , il mio padrone gli ricercò se egli ’ 
, fosse nato in Francia,, un Francese in 
balia delia disperazione? ,, tosto soggion* 

. se no , no y io sono jnato in Italia- da 
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genitori Inglési . In seguito . si accostò al 
tavolino , e mostrandoci tin manoscritto , 
egli riprese , io mi occnpo attnalmente a 
scrivere la storia della mìa vita , perchè 
serva di avvertimento ad ogni individuo , 
che abbia la stessa mia inclinazione . Se 
inai ripassaste di qnà allorché detto mano- 
scritto sarà terminato . lo prenderete con 
Vói ., ma se ancora non lo fosse , mi la- 
scerete il vostro indirizzo acciocché vi 
possa essere spedito , giacché afhdo a voi 
la cura di pnbblicarlo , dovendo rinscire 
utilissimo' a coloro , che per natura sono 
dispósti a differire ogni cosa al giorno do- 
po ,, . Di tale fiducia restò sommamente 
appagalo il mio padrone , e tosto gli diè 

•il suo indirizzo . 

^ « 

Risolvemmo quindi di prendere da lui 
commiato , ed ei' pel più breve sentiero ci 
ricondusse sulla strada maestra nel mo- 
mento appunto , che il nostro postiglione, 
lentamente approssimandosi-, principiava 
per passatempo a suonare il corno da cac- 
cia : senza attendere ringraziamenti dispar- 
ve la nostra stranissima guida , e noi pro- 
seguimmo il viaggio parlando intorno al 
nostro avvenimento, e bene determinatila 
non mai procrastinare i nostri affari . So- 
no persuaso , che sarete curiosi di sapere 
se il mio padrone ricévesse mai il racconto 


« 

promessogli , lo che avvenne' di fai:to sei^ 
mesi dopo nè può negarsi ,, che non<; 
fòsse estremamente afflittivo . 

Qui fè punto- Daniele ed io azzardai di - 
dimandargli se una volta o 1’ altra egli si; 
compiacerebbe di. raccontarci- la storia di 
quest'’ nomo cosi, straordinario .volentie— •• 
ri , egli replicò , , benché io ' sia sicuro 
che voi y Ragazzo mio y non siate di quel»- 
li che abbisognino di simile, lezione ,, e~ 
nello stesso- tempo diresse- lo sguardo ver-- 
so un miò Compagno , maggiore d’ età , é 
che, a tal’ atto arrossì moltissimo . Da que- 
sta riprovale da- altre consimili ci acc.or- - • 
.gemmo chiaramente , che- il nostro Amico 
.era per eccellenza informato di tutto- quel- 
lo che. ci riguardava , nè ci sorprendeva • 
.com’egli potesse- esserlo , poiché sapeva- 
mo ». che il nostro Maestro »v.allorchè noi- 
eravamo ritornati la sera.-’ alle' nostre- 
oase soleva trasferirsi presso il bnon Vec— 
ahio a bere un bicchiere .di birra ^ 


C A P ITOLO» X L- 

« 

GLI ORSI'.. 

« 

, » • 

Fiif un' giórno- festivo il seguente merco— 

lèdi y ed. essendo^ buon: tempo ci riunimnap' 
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alfa- porta; di Daniele* , ma vi arrivammo- 
più; tardi del solito per nn caso avvenuto- 
ci per la strada . 

• Un Ragazzetto , impazientissimo di giun- 
gere prima degli altri per potere accarezzare- 
a sno belFagio Fido , volle , per abbreviare- 
il cammino saltare un fosso ( benché" da 
' noii avvertito più volte a non; cimentarsi 
a farlo y e- cadde in^ esso v ma siccome era- 
nn eccellente- ragazzo fummo tutti solleci- 
ti; a’ prestargli mano , lo ajntammo inoltre- 
a levare il fango- dalle- sue calze e dai pan- 
taloni , indi proseguimmo il cammino . Da- 
niele-, vedendolo in tale stato , tosto gli. 
picercù; come gli fosse accaduta questa pic- 
cola disgrazia , ed; udendo che n’ era stata 
causa' il non. avere prestato orecchio all' 
avverliraento di coloro ,, che conoscevano- 
il posto meglio di lui , lo rimproverò mol- 
to , e soggiunse , voglio; raccontarvi in 
quale pericolosa situazione io mi trovassi» 
nna» volta per avere agito precisamente co- 
me voi. Quindi , dopo avere distribuito all 
solito i pomi così incominciò . 

Cinqnantacinque anni sono io dimorava 
in una piccola Città della Francia , situata- 
a- piè de* Pirenei , i quali , come sapete 
sono quei monti, elevati , che dividono la 
Francia dalla Spagna : ivi contrassi cono- 
scenza con. alcuni Giovani amabilissimi , 
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nativi di quel paese . Parlando sufficiente» 
mente la loro lingua , io godeva assai nel- 
la piacevole compagnia dei medesimi , e 
prendeva parte ai loro balli ed alle loro fe- 
ste ; credo che fossero le persone più gaje 
che io abbia mai conoscioto ; e nulla a» 
vrebbe mancato alla compiuta mia felicità 
trovandomi in mezzo ad essi se non l’aves- 
se amareggiata lo stato di salute del mio 
.caro padrone , il quale dopo lunga e mo- 
lesta infermità , provata nel precedente au- 
tunno , non aveva ancora riacquistata la 
primitiva sua forza , lo che gl’ impediva 
di percorrere studiosamente quelle monta- 
gne , com’egli aveva intenzione di fare. 

Uno di quei Giovani , da me conosciu- 
ti con tanto piacere , aveva un fratello , 
il quale , accusato di avere ucciso il suo 
.Avversario in duello , ( per fatalità pur 

troppo frequente in quella provincia) era 
stato obbligato a nascondersi , ed a rima- 
nere occulto finche non fosse totalmente 
accomodato quest’ affare (.nel quale egli 
non aveva però motivo di arrossire).. 
Varcò semplicemente una montagna , e 
trovossi in sicuro sul territorio spagnuo- 
lo ; di 1) era solito di ' restituirsi furtiva- 
mente alla sua fatjaìglia in occasione di 
qualche festa . D’ ordinario alcuni suoi A- 
mici spagnooli lo qccompagnavano fino sul 
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snoìo fra ire e se , ed alcdni snoi Concittadi- ' 
ni poi , col pretesto di erborizzare , o di 
raccogliere minerali , li riaccompagnavano 
sn- quello di Spagna , a segno che ad onta 
dei pericoli , che in tali passaggi egli cor- 
reva , gli stessi servivano quasi ad agoz* 
•zare il piacere che provavano- e desso e-i 
snoi Compagni . Erano scorsi già varj me- 
si della mia dimora in quella città prima 
che io imparassi a conoscere detto Giova- 
ne ; ero però intimamente legato in ami- 
cizia col silo fratello, che io a tutti , pre- 
dii igeva , ed ero sfato' messo a parte di 
tutti i ‘segreti di famiglia . Finalmente si 
approssimava il giorno della sua festa , 
cioè la festa del Santo di cui egli aveva il 
nome , ed egli a mezzanotte del giorno 
precedente giunse fra le braccia de* snoi 
Congiunti accompagnato da tre suoi A- 
mìci spagnnoli , che vennero a partecipare’ 
essi pure di questa festa : vi assicuro 
che tale incontro fu assai commuovente : 
tutte le sue Sorelle gli avevano prepa- 
rato alcuni regalacci , e tutti quelli fra 
suoi Amici , eh’ erano alla confidenza del 
suo ritorno a casa , gli portarono scatole 
di confetture , o qualche altra simile 
galanterìa , 'per dargli a conoscere il loro 
affetto , in ciò seguendo 1’ uso di quel luo- 
go , Egli si trattenne tre giorni , che pas- 
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»arono u\ m«zzo alla* gu)ja ed ai contrnnv 
divertimenti 5 ed -io sono d’opinione, che 
il piacere , che offrivano il ballò , la mn-' 
sica , e gli altri godimenti , era reso pià vi- 
vo appunto dal timore, che pure vi era nm- 
to , del pericolo >cni egli si esponeva con Ia-> 
sua visita . Terminata la festa, ed avvici- 
nandosi il momento della partenza , alcuni 
de’ suoi amici fissarono dì accompagnarlo a 
metà di cammino sopra la montagna , ed io 
snpplicai ripetutamente che mi lasciassero- 
andare con loro » Il mio padrone vi si op- 
poneva , consigliandomi a non farlo , sa- 
pendo bene che io non ero- molto assuefat- 
to a varcare i monti, tanto più- che ia-, 
tal tempo ne avevo quasi perduto T uso ». 
Diversi paesani ci raccontavano , ~^che a- 
Vremmo dovuto attraversare un lungo trat- 
to di terreno privo affatto di abitazioni y, 
e che da poco^ in qua era divenuto peri- 
coloso assai per causa della neve , la qua-^ 
le faceva discendere gli animali selvaggi, 
dalle montagne più alte , e di più mi fé-- 
cero riflèttere , che la stessa intrapresa , 
la quale sarebbe riuscita facilissima alle' 
persone esperte , poteva divenire molto* 
pericolosa per me , e mi scongiurarono a’ 
desistere dalla mìa risoluzione ma ' io ,, 
al pari di questo* ragazzetto ,, volli- fare- 
di mìa testa;.- 
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Cr ponemma in viaggio verso Te ore sei 
sera , bello era il tempo , ma freddo 
assai : la comitiva era composta dal Gio- 
vane , da’ suoi tre Amici spagnnoli , dal 
fratello, da nn altro francese, e da me. 
Quelli fra noi , che dovevano attraversare 
tutta la montagna erano bene armati, noi 
altri però che avevamo fissato di accom- 
pagnarli soltanto fino alla metà del cam- 
mino portavamo tinicamente con noi alcn- 
ne lunghe pertiche oltre le scatole di lat- 
ta ed altri otensili necessari perchè sem- 
brasse, che Tonico oggetto della nostra 
gita fosse quello di erborizzare , supposto 
che dovessimo incontrare alcune di quelle 
pattuglie , che , per non so qnal motivo 
politico , in numero erano state collocate 
in varj posti di quelle montagne 5 facem- 
mo por appostatamente nn più Inngo giro 
per evitarle , poiché il nostro Amico a- 
vrebbe potuto correre il pericolo di es- 
sere ficonosciuto incoutrandole . 

Non avevamo ancora asceso nn lungo' 
tratto del monte, allorché io, punto av- 
vezzato a tale specie d^esercizio, incomin- 
ciai a stancarmi , onde i miei Compagni 
si videro costretti a rallentare il passo , 
ed all’ultimo io mi sentiva tanto indebolito, 
cd essi talmente colpiti dal freddo , che- 
con sapevamo più a qnal partito attenerci.. 
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in quel momento appunto scorgemmo ad 
una certa distanza nno splendore d’ arnoi ^ 
ed accorgendoci che non sarebbe più sta- 
to possibile di scansare 'la pattuglia , ci 
determinammo a dirigerci arditamente ver- 
so il posto militare, e chiedere in grazia- 
permesso di scaldarci e di riposare. Que- 
gli fra noi, ch’era dotato di. maggior san- 
gue, freddo degli altri , fu il primo a farsi \ 
avanti , e raccontando ai Soldati eh’ era- 
vamo ona compagnia di Giovani quivi ve- 
nuti -per raccoglier piante, e che avevamo 
smarrito il sentiero , ottenne che a tutti 
noi fosse conceduto di accostarci , e ripo- 
sarci per qualche tempo al fuoco , al cui 
aspetto per vero dire provammo un gran 
conforto : appena peraltro avevamo in- 
cominciato a . godere il ristorante calore 
della fiamma , quando fummo conapressi di 
terrore ricercandoci uno dei Soldati se stra- 
da facendo avevamo incontrato alcun viag- 
giatore , essendosi ricevuta la notizia, che 
i\ Giovane , per le cui mani era perito il 
Cavaliere de B: doveva incontrastabilmente 
venire \ circa tal .tempo dalla parte della 
Spagna-^, ,e che i parenti dell* ucciso aveva-, 
no^ promessa generosa ricompensa a' chi a- 
veSse arrestato Tnccisore . Un altro conse- 
gnò al fratello del Giovane uno scritto., 
in cui si trovavano tutti i contrassegni, di 

** * \ 

' I 
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.questi ; qnelto tìgiirò di leggerli con la 
massima attenzione , ed intanto si collocò 
fra il lume ed il fratello ; io misi fuori il 
mio erbario , e mostrai alcune piante piu 
rare al Soldato che mi restava accanto , 
narrandogli quanta pena mi era costata di 
rintracciarle , con quanto pericolo io lo 
aveva fatto , mentre intanto uno dei Gio-» 
vani spagnuoli attraeva 1' attenzione degli 
altri Soldati col levarsi di tasca una bot- 
tiglia d’eccellente vino , e col distribuirlo 
ad essi : varj altri della nostra comitiva fe- 
•cero lo stesso a segno che i Soldati non 
pensavano neppure più ad esaminare il no- 
stro povero Amico , il quale , mostrando di 
soffrire dal freddo più di tutti , restava as- 
siso accanto ài fuoco inviluppato nel suo 
mantello. Dopo un quarto d’ora di perma- 
nenza ci congedammo dai Soldati , uno 
dei quali ci richiamò indietro per dirci , 
che se mai incontrassimo un Individuo 
simile a quello di cui avevamo letto i 
contrassegni , trovassimo qualche spediente 
per mandarlo al loro posto . Il Giovane 
stesso allora gli replicò ,, sì , si , non du- 
bitate, fidatevi pure di noi,, e tosto prò-* 
Seguimmo il cammino contentissimi di es- 
sere usciti cosi bene da un tanto 'pericolo. 
Si continuò a salire adagio adagio la monta- 
gna finché giungemmo ai una vasta pianura, 
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sulla quale io ero in stato di camminai^ 
velocemente al pari di ogni altro , onde 
, presto pervenimmo alla fine di essa , ed 
iri prendemmo congedo dal Giovane fran- 
cese , e da’ suoi Compagni spagmioli . Al- 
lora procurammo di ritornare addietro al 
più presto possibile , ma per fatalità , ap- 
pena fatta la metà del cammino , fummo 
assaliti da nna neve sì copiosa e sì folta, 
che occnltò ai nostri sguardi tutti gli og- 
getti che ci circondavano , e ci tolse il 
mezzo di potere discernere la strada , che 
dovevamo fare. In tale stato ci determi- 
nammo di cercare ricovero nella capanna di 
un pastore che av^evamo osservata sulla via, 
e di trattenervici finche il turbine nevoso 
fosse passato . Voi vedete bene , Amici 
miei , che di tutte queste avversità fu 
causa la mia ostinazione d* intraprendere 
questa gita contro il parere delle persone, 
che meglio di me ne conoscevano tutte le 
difficoltà , giacche se per cagion mia non 
fossero gli Amici stati costretti sì spesso 
a fermarsi, essi si sarebbero già restituiti 
al sopraddetto posto militare , prima che 
la neve principiasse a cadere . 

Con gran difficoltà e dopo molte ricer- 
che scoprimmo finalmente la capanna, la 
quale durante 1’ inverno rimaneva disabi- 
tata , e serviva solamente nell* estate , 
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<di ricovero nelle ore più calde ai pasto* 
ri, che in tale stagione facevano pasco- 
lare il loro gregge in queste eccellenti 
pastore ■. La capanna era strettissima* , ed 
"essendo .semplicemente costruita di .legno 
« paglia, sarebbe stata calda a. sufficienza 
-se vi fosse stata nna .porta che impedisse 
r* ingresso *air aria fredda : ma non ve 
n!.era alcuna:: onde fummo assai contenti 
dL trovare - in tin .canto nn fascio di pa<9 
glia i, e (Siccome non sembrava . che la ne-» 
ve volesse cessare', e che i mieì .Compa-, 
-gni dalia crudezza del tempo si sentivano 
stanchi essi pure , .tosto, aderirono al mio 
progetto di trattenersi ivi fino all’ alba 
seguente , Era mezza notte , <ed .erano sei 
ore che ci, trovavamo in. cammino , onde 
fummo molto , contenti di .coricarci,, e 
spargendo la paglia verso la parte più cal> 
da della capanna , vi ci distendemmo so- 
pra., giacendo strettamente insieme ap- 
punto come le pecore .. In. .breve si ad- 
dormentarono :i due miei Compagni, ma 
io per. la stanchezza « pel freddo non po- 
tevo dormire , onde allora desiderai, non 
nego , di avere ascoltato, 1’ altrui avviso , 
segnendo il quale , a quest’ ora avrei gia- 
ciuto comodamente nel caldo mio letto • 
Finalmente io, principiava a prendere leg- 
giero sonno . allorché fai. atterrito da nn 


I 
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sonoro russàre ( come allora mi sembra^ 
va ) proveniente dall’ altra parte della ca- 
panna : mi posi in orecchio , ed ascoltai 
per, varie volte lo stesso strepito: udii in 
seguito passare innanzi la porta con’ gra- 
ve passo e ’ girare per due o tre volte 
all’ intorno del nostro asilo . Non sapen- 
do cosa pensare , credei bene di risve- 
gliare i miei compagni' ) lo che^'feci , ma 
vi riuscii con difficoltà : appéna- ebbi rac- 
contato loro quello che io aveva udito 
l’ uno di essi rapidamente si 'alzò , e cor- 
se verso la porta , mentre l’ altro si ad- 
dormentò nuovamente . Pochi minuti do- 
po il Giovane eh’ era uscito dalla porta . 
ritornò pieno di spavento raccontandomi , 
che intorno alla nostra capanna si aggira- 
vano due Orsi grandissimi ^ e che ^ es- 
sendo noi privi d’ armi , non vi sarebbe 
stata salvezza se essi vi- si fossero intro- 
dotti : procurò pertanto di risvegliare il 
sonnolento Compagno, e dopo avere' si- 
tuate le nostre pertiche a ‘traverso l’in- 
gresso per presentare almeno qualche leg- 
gera resistenza a chi volesse entrare , ci 
coricammo nuovamente sulla paglia , ove 
quegli , che aveva udito il remore che 
aveva 'spaventato me, nè veduto gli og- 
getti -che avevano postò in tanto timore 
l’ altro , ridendosi della nostra paura ch’ei 
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chiamava ridicbla , tornò dopo pochi mi- 
tonti ad addormentarsi . Quello che aveva 
veduto gli Orsi , suppongo , che al pari 
di ime. godesse poco o punto riposo , on- 
de , appena T alba spuntò , destammo il 
nostro imperturbabile compagno , e ci 
preparammo a continuare il cammino ; im- 
maginatevi la nostra sorpresa osservando 
nella neve intorno alla capanna le nume- 
rose tracce delle zampe dei nostri irsuti 
ospiti , e. che unicamente il piccolo in- 
gresso della medesima , e la poca agilità 
di tali bestie ci avevano preservato dall* 
essere sbranati . IViun avvenimento incon- 
trammo- più' fino al termine del nostró 
Viàggio ;; e crediatemi che da quel tempo 
in poi ho procurato sempre , e partico- 
larmente nei paesi stranieri , di seguire 
il consiglio delle persone di me più spe- 
rimentate I - 

Questo discorso degli Orsi ci procurò 
una grande soddisfazione per avere in se 
qualche cosa di nuovo : facemmo poi al 
nostro amico -mille dimande intorno a 
questi brutti animali oh’ erano quasi sul 
punto di métterlo in pezzi . Ricercammo 
pure come fosse fabbricata la capanna , e 
convenimmo , che nell* estate doveva riu- 
scire per 'noi cosa piacevolissima di co- 
struirne una simile' nei giorni festivi ^ la- 

fi 
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vero in cni promise iV assisterci anche 
Daniele. Prima di terminare , bisogna che 
vi avverta , che per tutta la notte mi so- 
gnai Orsi ; e . mi sembrava .di essere alle 
prese con uno di essi , e d’ averlo fatto 

con molto coraggio . . . 

• ^ 

C A P I T 0 L O XII. 

# 

CANE, 

. Antenato di Tido . 

* » 

. Nella seguente Domenica trovammo il 
nostro buon Daniele più del solito anima- 
to e vivace , ed avente un abito nvìovo 
ecl un nuovo cappello : la vecchia Susan* 
na .pure si era rnessa una veste nuova , 
aveva ornata la sua cuffietta di un nastro 
colore di rosa , e copioso assai più dell’ 
usato, fii il rinfresco , poiché eranvi zuc- 
cherini , noci confettate , mele , pere , 
susine , e di tutto ci fu distribuito una 
porzione più abbondante . Il Vecchio ci 

dimandò se alcuno di noi fosse nato in 

* 

quel giorno , e fu dispiacente, di udirsi 
rispondere di no ; soggiunse allora , sap- 
piate dunque , amici miei , che oggi è il 
mio giorno natalizio : precisamente ottan- 
taquattro anni sono io venni alla luce , 




\ 
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ed eccovi il motivo per cui vedete Su- 
sanna e me vestiti in gala più del con- 
sueto : siamo soliti di festeggiare questo' 
giorno co’ nostri amici e quantunque la 
poveretta non possa udire quello che si 
dice , pure il vedere tutti contenti ed 
allegri le arreca, piacere : ed ei diceva 
vero ) poiché scorgemmo la soddisfazione 
di Susanna, nel vedere la gioja che pro- 
vavamo pel ben fornito desco da essa pre- 
paratoci . In seguito il vecchio Daniele 
accarezzando Fido , e dandogli un zuc-? 
cherino ci disse ^ il racconto che voglio 
farvi quest’ oggi riguarda un antenato di- 
Fido , ed oggi appunto terminano qnaran- 
tanove anni, che mi avvenne quello,- che 
mi accingo- a narrarvi» 

Durante i miei viaggi con Io. stesso 
buon amico da me sì spesso rammenta- 
to , ci trattenemmo per qualche tempo a 
Napoli , paese d’ incanto , e che mi pia- 
ceva estremamente . Fra gli oggetti sor- 
prendenti che successivamente visitammo , 
fu la Grotta del Cane ., cosi chiamata per- 
chè il custode delia medesima .si ser- 
ve ordinariamente di un cane per mo- 
strare agli stranieri gli effetti sopra esso 
del vapore mefìtico , che s’ innalza in det- 
ta grotta ad una certa altezza . Nel gior- 
no in cui vi ni trasferimmo vi fu a forza 

e a 
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strascinato un povero cane con la corda 
al- collo ^ egli con gran difficoltà ci segui 
fino vicino alla grotta , ma ivi giunto , 
principiò a gemere e ad agitarsi, e quan- 
do fu aperta la porticella della grotta , 
gettando -un grido compassionevolissimo, 
si liberò con un salto dalle mani del cu- 
stode , e corse ■ verso il mio padrone , 
sdrajossi a* suoi piedi, e lo guardò in at- 
to talmente supplichevole, e parve, si chia- 
ramente racconiandarsì alla sua protezio- 
ne , che tosto' si cattivò 1’ affezione di 
quell’ nomo amorevolissimo , il qual dis- 
se , che mille- volte avrebbe preferito , 
che sopra se stesso si ripetesse lo speri- 
mento , piuttosto che esporvi 1’ animale , 
il quale aveva ricorso al suo patrocinio : 
quindi comprò dal proprietario , che 
fu contentissimo d’ essersene sbarazzato , 
poiché , egli ci' raccontò , non credeva 
che. più d’ nna volta ancora avrebbe il 
cane potuto sopravvivere allo sperimen- 
to , tanto da questo avendo già preceden- 
temente sofferto , .lo che ci rese ragióne 
del ribrezzo e dello spavento dell'animale 
al suo avvicinamento alla grotta, ma fu però 
Cosa’ strana , che scegliesse per l’appnnto 
per suo protettore il mio padrone . 

■ Col nostro nuovo acquisto, quasi in 
trionfo , ritornammo a Napoli - : ii cane 
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era bruito , quasi consunto dalla fame ,, 

' ma col suo sguardo e coi suoi moti espri-- 
meva tanta gratitudine, che riusciva impos- 
sibile al mio padrone di non porgli affet- 
to , ed in riguardo suo gliel posi io pure : 
sovente ei mi diceva ,, vedi , Daniele , di 
quante belle cose mi sono state dette per 
le mie forme, ( e sappiate ch’egli era uomo 
di straordinaria bellezza) ninna mi ha lusin- 
gato tanto quanto la gratitudine che mi 
dimostra Caso \ tal nome avevamo dato 
a questo cane . 

In grazia di copioso nutrimento e di 
molta cura la povera bestia cangiò total- 
mente aspetto ; non già che divenisse mai 
bello come Fido , ma pulito bensì , liscio 
e di buon’ apparenza: egli acquistò il pri- 
vilegio di dormire nella camera del pa- 
drone , ed era solito di collocarsi vicino 
alla porta quasi che volesse difenderne 
r ingresso contro qualunque aggressore , 
e allorquando lasciammo Napoli lo avevamo 
preso talmente in affezione, che volentieri 
gli permettemmo di giacere nella carrozza. 

Circa due mesi dopo che viaggiammo in 
una parte molto deserta e selvaggia di ' 
quella provincia : erano precedentemen- 
te cadute copiose pioggie , che avevano tal- 
mente guastate le strade da renderle quasi 
impraticabili, a segno che in alcuni posti 


Digitized by Google 



102 

era necessario che la .carrozza fosse con 
funi sostennta da uomini ora da una par- 
te ed or dall’ altra , altrimenti si cor- 
reva rischio ad ogni momento di ribaltare. 
Una sera verso le ore quattro ad un tratto 
il nostro postiglione si fermò alla porta 
di nna casa vasta sì ma -di una apparenza 
affatto deserta , ove ci disse che doveva- 
mo rimanere fino alla mattina seguente » 
A tutte le considerazioni del mio padrone 
ch’era ancora troppo presto per fermarsi a 
passacela notte, egli rispondeva , che non 
restava mallevadore delle funeste conse- 
guenze che potevano derivare proseguendo 
il viaggio , poiché la strada che dovevamo 
fare era anche peggiore di quella già fatta , 
tanto più che se non ci fermavamo, qua , 
dovendo percorrere molte miglia prima di 
arrivare ad nn’ altr’ abitazione saremmo 
costretti a viaggiare a notte molto inoltra- 
ta , che minacciava di essere oscurissima, 
.e ci troveremmo cosi esposti a differenti 
pericoli » Gli dimandammo allora se sr era 
mai fermato per 1’ avanti in questa casa , 
sperando che per lo meno gli fosse noto 
1’ asilo ove ci aveva condotto, ma egli ci 
replicò di no , quantunque avesse fatta 
varie voIte'’qnesta strada . Conoscendo non 
esservi rimedio , ci lasciammo persuadere 
ad entrare in questa abitazione di un’' 
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apparenza veramente tetra e rovinata , in. 
cui appena si trovava nna finestra intera . 
Sembrava che fosse stata costrnita per 
servire di caserma o per qualche uso con- 
simile , ma vi scorgemmo tre uomini soli, 
il padre con due figli : l’aspetto di costo- 
ro aveva un’ espressione mista di ferocia e 
di cattivo umore , che non ci fè sperare 
davvero un cortese accoglimento. Uno ad 
nno lentamente si presentarono sulla porta 
rispondendo di si alla nostra ricerca se quel- 
l’abitazione fosse un’osteria, ma non mostra- 
rono punto quella officiosa premura, che si 
suole trovare in luoghi simili . Con diffi- 
coltà si potè aprire il portone d’ingresso 
per introdurvi la carrozza , e quivi la fab- 
brica compariva anche pii\ orrida che all’e- 
sterno: l’erba cresceva nel cortile, rotti 
erano i vetri , alla mancanza di essi in 
alcune finestre si era provveduto riempien- 
do i voti con paglia , ma a traverso la 
maggior parte penetrava l’aria fredda , la 
quale fischiava nei lunghi corridori di quel- 
la vastissima fabbrica . 

n padrone dell’ osteria ed i suoi figli 
non parevano assuefatti punto a ricevere 
forestieri , e quando dicemmo loro , che 
ci assegnassero una . camera , ci risposero 
che salissimo pure la scala , e sceglies- 
simo a piacer nostro una di quelle che vi 
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avremmo trovate ^ ma ninno di loro si die 
la pena di accompagaaroi . • 

Ascendemmo per una scala quasi rovi- 
nata , ed osservammo parecchj appartamen-* 
ti , ma tolti egnalmenle inabitabili : all* 
ultimo scegliemmo • una camera assai va- 
sta , entro cui erano tre letti , e delle tre 
finestre nna sola era rotta 5 fissammo di 
rimanere in questa , e alia fine dopo molte 
inutili ricerche potemmo indurre imo 'dr 
loro a portarci alcuni ' pezzi di legno e 
farci del fuoco , resoci quasi indispensabile 
pel freddo grande che faceva in<qnella se- 
ra , e per essere la casa umida come nna 
cantina ; eguale difficoltà incontrammo a 
lirocurarci un poco di vitto, e fui- con- 
tentissimo quando ^finalmente potei fare» 
avere al mio padrone una zoppa . M’ in- 
formai in seguito di altri oggetti necessari, 
e mi meravigliai non ppco allorché in nna 
casa , che pur si diceva essere un’osteria,^ 
trovai che vi erano tre lenznola solamen- 
te ; dimandando loro per qual motivo ve 
n’era tanta scarsezza , mi replicarono, che 
una settimana avanti erano stati spogliati 
di tutto quello che avevano in casa da una 
banda di ladri che infestava quei contorni, 
il che pur troppo non succedeva tanto ra- 
ramente in quel luogo solitario : feci al- 
lora varie altre ricerche a colui che mi 
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aveva raccontato questo , ecT <egtì sempre 
mi rispose rozzamente , e ad occhi bassi, 
fino a tanto che avendogli io manifestata 
la mia sorpresa come egli avesse il corag* 
gio di rimanere in nn luogo simile , ei mi 
diè quasi involontariamente un’ occhiata 
di traverso cosi feroce, che tosto concepii la 
più svantaggiosa opinione di lui , e al più 
dispiacente per me stesso in nn tale mo- 
mento ; nonostante con apparente indif- 
ferenza egli mi disse, che i poveri dove- 
vano procacciarsi il pane ove potevano , e 
quindi salì le scale per porre nuove legna 
sul fuoco . Appena restammo soli feci par- 
te al padrone de’ miei sospetti , e con- 
venimmo ch’era necessario di stare caute- 
lati , tanto più che non avevamo alcuna 
sicurezza intorno all’ onestà ed alle in- 
tenzioni del nostro postiglione avendoci 
condotto in una casa come questa : il mio 
padrone mi comunicò allora alcune osser- 
vazioni da Ini fatte durante la mia assen- 
za , egli , cioè , essendosi per passatempo 
posto a leggere i diversi scarabocchj da 
cui erano ricoperte le pareti della camera, 
m’ indicò due di essi , tali da 'inspirare 
terrore , benché forse he avremmo riso 
senza la riunione di tutte le altre circo- 
stanze . Erano dessi scritti in lingua ita- 
liana , ma co-n sì cattiva ortografia che 
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appena potemmo leggerli : T nno di essi 
esprimeva ,, badate a voi perchè siete in 
un luogo mollo pericoloso ,, e Taltro ,, pas^ 
seggieri riguardatevi , riguardatevi dal 
padrone di casa lascio pensare; a voi 
altri quanto tutte queste cose ci dessero 
pensiero , non potendovi opporre un rime- 
dio . La nostra stanza era talmente scevra 
di mobili che non potevamo sicuramente 
temere che vi fosse nascosto qualcuno.: 
vi era solamente una porta, e le finestre 
erano situate molto in alto ; onde spera- 
vamo che serrando bene l’uscio , e tenendo 
sempre pronte le nostre pistole sulla ta- 
vola, potevamo rimanere tranquilli inquanto 
ad una sorpresa , e ci giurammo recipro- 
camente di non cedere che dopo la più 
disperata resistenza r 

Ci sentivamo molti stanchi dopo una 
giornata intera di un viaggio cosi fatico- 
so , e dopo avere fatto a piedi un lungo 
tratto di strada , onde di buon’^ora ci co- 
ricammo : il nostro povero cane , strac- 
chissimo egli pure si pose sopra un letto^ 
che rimaneva vicino alla porta . Per qual- 
che tempo , dopo esserci messi a giacere^ 
io stava in orecchio , e mi riscuoteva ad 
ogni scoppio di qualche pezzo di legno del 
cammino , ma finalmente tutti ci addor- 
mentammo profondamente.. Non so quanto 
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risvegliato da nn leggiero romore ^ e col 
più -gran fremito e stupore , al tenue lume 
che tuttora spargeva il fuoco , distinsi 
nn uomo grandissimo con un pugnale in 
mano attraversare lentamente la camera e 
dirigersi verso il letto del padrone , e nello 
stesso momento un altro che sembrava ve- 
nire alla mia volta . Io ero talmente sicu- 
ro , che qualunque tentativo fosse stato 
fatto da qualcheduno per aprire la porta ^ 
da me, diligentemente serrata , sarebbe da 
«oi stato avvertito , che trascurai la pre- 
cauzione di situare le pistole vicino a me, 
e nel momento appunto che io pensava se 
mi sarebbe riuscito d’ impossessarmene 
balzando ad un tratto dal letto , Caso si 
svegliò , corse nell’ istante verso 1’ uomo 
eh’ era prossimo al letto del padrone , e 

10 morse in una gamba : io allora mi sca- 
gliai verso le pistole , atto , dopo cui il 
secondo individuo si diè tosto alla fuga : 
intanto il mio padrone aveva afferrato pel 
collo 1’ altro assalito dal cane , ma quello 
scellerato gli diè una stillettata in una ma- 
no , e destramente sbarazzandosi da esso, 
saltò verso l’ uscio , e correndo a traverso 

11 corridore scese le scale , ove non giu- 
dicai cosa prudente d’ inseguirlo : tutto ciò 
successe si rapidamente , che quasi ci sem- 
brò essere stato nn sogno . 
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Ajutato il padrone a fasciare in qualche 
modo la sna mano , mi occupai nuovamen- 
te a ben serrare la porta che non sapevo 
come potesse essere stata aperta , ma , 
tneglio considerandola trovai , che la ser- 
ratura non era buona , e che per conse- 
gnenza noi ci trovavamo esposti come per 
r avanti . Determinammo all'ora di colloca- 
re contro l’ liscio una panca ed ana tavo- 
la molto pesanti, e dopo averci cosi posti 
in difesa contro una sorpresa , ci restitu- 
immo ai nostri letti e dormimmo fino al- 
la seguente mattina , ed allora ci accor» J 
gemmo , che quei furfanti non erano pe- 
netrati nella nostra stanza senza profitto , 
poiché mi' avvidi che avevano rubbato una 
scatoletta , che per disgrazia avevo dato a 
conoscere’ starmi molto a cuore , e ne fui 
tanto più dolente inquanto che fra le altre 
cosarelle conteneva un ritratto in minia- ' 
tura somraàme’nte caro al mio padrone . 

Appena comparve il giorno discesi per 
risvegliare il postiglione , anelando noi il 
momento dì partire ; incontrai uno dei pa- 
droni di casa , il quale mi disse che spe— • 
rava che avessimo riposato tranquillamente 
gli raccontai tutto ciò che ci era accaduto^ 
ed ei sul principio esternò molta sorpresa, 

• indi soggiunse , che essendo la casa sì 
mal difesa non sarebbe stato impossibile 
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che vi si fosse introdotto qnalche ladro 5 
quindi dimandò se ci fosse stato rubbalo 
qnalche cosa , ed avendogli io replicato 
che ci era stata portata via una scatoletta m 
cui non era oggetto alcuno di valore ma 
unicamente «n ritratto in miniatura , mi 
parve di osservare nella sua usonomia una 
espressione dì rincrescimento . In seguito 
incontrai pure gli altri , ai quali feci il 
medesimo discorso , e mi sembrò che uno 
di essi rimanesse particolarmente confuso . 

Desiderando vivamente di trovarci fuori 
da SI orrido soggiorno , io sollecitava il 
pfjstiglione , la cui fisonomia non indicava 
punto di essere egli partecipe al seguito 
misfatto , ed anzi ingenuamente mostro 
sorpresa e spavento allorché udì quel che 
ci era avvenuto : appena il legno fu m 
pronto , il mio padrone col suo fedele Ca- 
,iO al lato , discese le scale , in fondo alle 
quali stavano^ aspettandoci i noti tre in- 
dividui , ma appena il cane h .scorse , 
precipitosamente si avventò ad uno dei &- 
eli , e lo afferrò per una gamba , ne yi 
fu mezzo alcuno di fargli abbandonare la 
sua preda finché il padrone non gh mise 
le mani iu bocca , e gliela apri a forza per 
liberare quello sciagurato . Tale circostanza 
svelò tutto il fatto : costringemmo sull at- 
to quei furfanti a confessare la venta , 
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ed essi promisero di restituire la scatola’ 
col patto peraltro , che il mio padrone non 
li denunziasse al tribunale: a lui bastò che 
gli fosse restituito il ritratto del suo caro 
amico ) e tosto proseguimmo il viaggio , 
sempre più contenti di esserci mostrali 
amorevoli verso il povero Caso . Questo 
campò lunghissimamente , ed in varie al- 
tre occasioni ci diede prove della sua ri- 
conoscenza : finché il padrone visse non 
cessò mai di avere intorno a se un dis- 
cendente di Caso , e dopo la morte del 
padrone , io pure ho tenuto presso me 
nno di loro . Gran piacere provammo al 
racconto dell* Antenato di Fido ^ cui que- 
sta sera facemmo carezze assai più ancora 
del solito ; e continuammo , secondo il 
consueto., a parlarne mentre ci trasferiva- 
mo alla querce , riflettendo qual fortuna 
aveva avuto quel cane di trovare nn pa- 
drone cosi amoroso , e fininMno col con- 
cludere , che avremmo sempre trattato be- 
ne qualunque bestia seguendo 1* eserapia 
di nn uomo cosi rispettabile , e che si 
trovò si bene ricompensato della sua amo- 
revolezza . 
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CAPITOLO XIII. 

II. RAGAZZO DIMENTICATO A SCUOLA . (i) 
• 

Trovavasi fra noi nn Ragazzo , che ^ 
precisamente avanti me , aveva principia- 
to ad andare a scuola, e ch’era general- 
mente amato . Egli studiava con zelo , 
apprendeva facilmente , ed era di un buo- 
nissimo naturale ; ma , per motivo di es- 
sere stato trattato con molt’ asprezza pri- 
ma di venire alla nostra scuola , aveva 
acquistato la turpe e vile abitudine di 
mentire in qualunque occasione , e di ne- 
gare senza ritegno qualsisia benché mini- 
ma circostanza , nè Io avevano potuto li- 
berare da tal vizio gli avvertimenti i più 
amichevoli , ed amorevolmente espressi 
del nostro maestro . Fu alla fine riferito 
ciò a Daniele , come bene ci accorgem- 
mo nella seguente Domenica , avendoci 
egli detto ,, sono al maggior segno di- 
spiacente di osservare , che , ad onta di 
tutti i raccpnti fattivi circa al mentire , 


(i) Si afverta , che V autore intende di far 
parola di una di quelle scuole si frequenti 
nell* Inghilterra , in cui i bambini rimangono 
per qualche tempo permanentemente , essen- 
dori edacati , nutriti eo. 
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vi sia qualcnno fra voi altri , miei cari 
amici , tuttora macchiato di nn vizio co- 
sì abbietto, e dispregevole; io spero che 
questi non penserà mai a farsi soldato», 
giacche sono sicuro eh* egli tosto fuggi- 
rebbe all’ aspetto del nemico non avend’o 
neppnre il coraggio di sostenere il vero . 

- Ciò mi fa rammentare , proseguì a dire 
Dahiele , (dopo breve riposo, durante il 
quale Susanna ci fe’ al solito parte di 
frutti ) un fatto , che mi produsse una 
grand’ impressione , e che vi divertirà 
quanto altro mai , eh’ io vi abbia fin’ ora 
raccontato . 

lo fui spedito una volta col mio reggi-, 
mento in soccorso delle nostre truppe in. 
nna provincia straniera , nella qnale era 
scoppiata un’ insurrezione estremamente 
seria . Gli abitanti di un vasto paese , mal 
contenti dei loro governatori , si erano 
ribellati , . e terribili al sotjnmo ne furono 
le conseguenze . F.bbi la sventura di es- 
sere spettatore degli orrori , che seco 
»trae la guerra civile , e preferirei un an- 
no del più faticoso servizio a quello di 
trovarmi per un mese solo , immerso nei 
mali che av vergono Tn simili occasioni . 
Trovavamo ovunque inaspriti i c(.ntadini 
dal cattivo contegne, delle loro proprie 
milizie , le quali , pur tropps mi convie-* 
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ne il dirlo , sovente si comportavano più 
qnali orde depredatrici di banditi che 
come truppe regolari ; ed i soldati all’ op- 
Iiosto’ erano molestati dai contadini , ai 
qnali sembrava di scorgere nn tiranno in 
chiunque avesse indosso nn uniforme . De- 
vo peraltro confessare , eh’ eranvi alcu- 
ni luoghi , nei quali il popolo non si tro- 
vava oppresso , ed in -questi i soldati na- 
tivi- potevano qnasl riguardarsene come i 
protettori . 

Appena sbarcati, fummo spediti ad una 
piccola città , nella quale ci trovammo 
comandati da nn nfli£iale nato in quella 
provincia , e che era stato norninato go- 
v-ernatore di' un certo piccolo , distretto , 
eh’ egli sapeva conservare tranquillamente 
dipendente in grafia di *riuni(*e in se nel- 
lo stesso tempo “fermezza molta e molta 
dolcezza , e facendo osservare alle sue 
truppe la più rigorosa disciplina . Gradito 
a noi tutti era il soggiorno di quella cit- 
tà , quieti • si mostravano gli abitanti , 
quantunque in vernn modo affezionati al 
loro Governo : gli usi di quei cittadini 
erano allegri molto più di quello che si 
sarebbe aspettato in tempi simili ^ ma sic- 
come si erano ormai assùcfatti a non udi- 
re parlare d’altro, che di guerra, aspet- 
tavano , per interrompere i Ipro piaceri , 
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che il nemico fosse veramente giunto al- 
le porte della città . 11 governatore con 

la moglie ed i figli , e le famiglie di mol- 
ti snoi uffiziali dimoravano nella città , a 
questi unendosi varj individui pin distin- 
ti del luogo formavano insieme nna pia- 
cevolissima società j cui il mio padrone 
non mancava mai di trovarsi presente . 
1/ abitazione del governatore rimaneva ad 
una estremità del luogo e dovendomici io 
spesso trasferire per ordine del padrone , 
ebbv occasione di vedere varie volte i 
piccoli figli del governatore : essi erano 

cfinque , ma . solo quattro convivevano 
presso lui , poiché il maggiore , di circa 
nove anni, era stato posto, ia una scuola 
molto stimata di detta città , onde io lo 
vedeva presso il padre soltanto nei giorni 
di Domenica . 

Godernrao la più compiuta tranquillità 
per circa due mesi , e secondo le rela- 
zioni che giornalmente avevamo di ciò 
che avveniva negli altri luoghi , nutriva- 
mo la speranza , che in breve dovessimo 
venire ad un accomodamento generale pri- 
ma che alcun perìcolo alterasse la pace 
del nostro delizioso soggiorno , quando 
alP improvviso una mattina fra le' ore tre 
e quattro udimmo battere il tamburo ^ che 
pose in gran confusione gli abitanti , poi- 
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cbè ciaschednno temeva senza conoscerne 
precisamente il motivo . I soldati corre- 
vano verso il luogo destinato alla loro 
riunione , le donne per le strade chiede- 
vano notizie ad ognuno , i ragazzi pian- 
gevano vedendo desolati chi aveva cura 
eli loro . Devo confessare , che fidandomi 
troppo della sicurezza in cui vivevamo , 
non mi aspettavo alcun pericolo ^ onde 
più di quello che dovevo fui atterrito « 
tale appello : con tutto ciò mi affrettai 

di raggiungere il mio padrone , che tro- 
vai sulla porta del suo quartiere già tut- 
to disposto a combattere , e nelT uscire 
di casa udimmo da altri soldati che pas- 
savano , che un corpo ^numeroso de’ no- 
stri avversar) si dirigeva precipitosamen- 
te verso la nostra città , che vi si erano 
già avvicinati molto , e che il loro nu- 
mero era talmente superiore al nostro y 
che non ci restava speranza di respinger- 
li . Fu risoluto di trasferire le donne coi 
bambini ed i bagagli in una ditta distante 
venti miglia , per se stessa assai forte , 
e munita di una numerosa guarnigione , 
ed inquanto a noi non potevamo fare al- 
tro che trattenere i progressi del nemi- 
co fino a tanto che le nostre famiglie fos- 
sero pervenute in luogo di sicurezza : ar- 
rivavano intanto continuamente relazioni 
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del rapido avvicinamento delle troppe ne- 
miche , onde noi tatti marciammo fuori 
'di città per andare loro incontro , deter- 
minati di far loro costare la vittoria piò 
■cara che fosse possibile . Le incontrammo 
a poca distanza dalla città presso ad una 
piccola pianura ^ ove ci battemmo dispe- 
ratamente , ma breve fu il conflitto ; ac- 
qnistai in tale occasione una ferita nella 
mano destra oltre nn’ altra nella gamba 
sinistra , ma superiore al dolore di tali 
ferite fu quello di dovere retrocedere 5 
per verità devo confessare ,, che fuggim- 
mo in città nella massima confusione , e 
che fummo appena a tempo a serrare le 
porte di essa in faccia al Nemico per 
guadagnare un poco di tempo per rende- 
re più sicura la nostra ritirata . Avemmo 
la consolazione di udire , che le donne 
coi bambini erano già fuggite , e noi al- 
tri pure potemmo ritirarci a un miglio 
circa dalla parte opposta della città in un 
terreno alquanto montuoso e difeso ai la- 
ti da on bosco . Quivi cessò d’ inseguirci 
il nemico , il cui scopo principale era 
quello, d’ impossessarsi della città , e po- 
che ore dopo potemmo proseguire la ri- ' 
tirata fino al luogo ove si erano ricovra- 
te le nostre donne . Mi riesce impossibi- 
le di descrivervi quel che provammo nc-l 
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rivederci , e di darvi un’ idea dei pianti 
di celerò che avevano perduto un ami** 
co , o che' assistevano qualche persona 
loro cara e mortalmente ferita : spettaco- 
li simili a questi destano orrore , e quan-‘ 
tnnqtie io sia soldato in corpo .ed ani- 
ma , con tutto ciò non posso pensare 
senza raccapriccio alle vehtiqnattr’ ore che 
segnirone la battaglia . Il nostro coman- 
dante in capo fn ferito ma leggermente : 
gravi neppure erano le ferite niie , ed il 
mio caro padrone , quasi 'maravigliosa- 
mente , non ne riportò alcuna . 

Speravamo già che nulla fosse* smarrito 
alla riserva di un carriaggio di poco va- 
lore , e di due mogli di soldati , di m'i- 
Ror valore ancora , allorché il comandah- 
te entrando nella casa ove abitava la' sua 
famiglia , tosto ricercò il suo- figlio mag- 
giore , che appunto era il suo favorito , 
essendo di fatto un ragazzo che dava le 
più belle speranze : la sventnratissima ma* 
dre , lacerata dal più vivo dolore , appe- 
na potè riferirgli , che nell’ estrema con- 
fusione della mattina, e.ra rimasto dimen- 
ticato il ragazzo , che alloggiava nella 
scuola alla parte oppòsta della città : era»»' 
si dessa per molto tempo lusingata eh’ e- 
gli potesse trovarsi fra i drappelli di fogr 
gitivi y che seguitavano a varie distanze ^ 
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ma al sno arrivo aveva perduto anche 
questa speranza , poiché veruno 1' aveva 
né veduto , nè aveva ad esso pensato . 
Dié allora in dirotto pianto , e debole 
d’ animo al maggior segno , assurdamente 
s-i. ostinava a credere eh* egli fosse stato 
ucciso . Il marito procurò con le miglio* 
ri ragioni di dissipare questo sno timore, 
ma por troppo l’ infelice ne nutriva in se 
uno , il quale più ragionevole , non era 
punto meno tormentoso ; ei rifletteva , 
cioè , all* irabarazzatissima situazione di 
un ragazzo, di nove anni , che si trovava 
senza denari nè amici , poich* egli suppo* 
neva che il precettore avesse provveduto 

unicamenté alla sua salvezza in si terri- 

< « 

bile momento , nè vedeva modo in simili 
circostanze di potere sollecitamente riac- 
quistare quel povero ragazzo : per vero di- 
re lo stato del governatore meritava- più 
compassione ancora di quello di molti feriti, 
e ciascuno prendeva parte alla sua disgra- 
zia , essendo un nomo veramente rispet- 
tabile e che non si abbandonava a lamen- 
tevoli grida : di fatto mi hanno sempre 
destato maggior, interesse coloro che san- 
no soffrire in silenzio « 

- Nella mattina seguente di- buon* ora con 
sorprèsa udimmo , che ad una certa di- 
stanza sì vedeva sventolare una bandiera 
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parlamentaria, e pochi mintiti dopo, che , 
insieme ai. soldati che la portavano , si 
vedevano sopra nn cariaggio dite donne 
ed un ragazzo . Potete supporre che tosto 
congetturammo chi, fossero, e che le or- 
dìnariei formalità per ricevere, i nemici 
furono questa volta abbreviate quanto mai 
era possibile . L’unico loro scopo era quel- 
lo di accompagnare il ragazzo e consegnarlo 
nelle braccia del padre , e di rimettere a 
qnesti una lettera del .generale vincitore, 
in cui gli manifestava , che desso si sti- 
mava felice , che gli si fosse presentata 
un’ occasione di potere prestare qualche 
servizio ad • un uomo, che con tanta' uma- 
nità aveva trattato i suoi concittadini : 
le donne eoi cariaggio furono restituite , 
quasi direi , per sopra più . 

Calmati i primi trasporti di gioja , si 
dimandò al ragazzo un .racconto di ciò 
che gli era accaduto . Ei riferì , che nei 
primi momenti di spavento la maggior par- 
te dei ragazzi era fuggita alle proprie ca- 
se , e che il loro precettore si eraaffret- 
tato - verso un dato luogo della città per 
tentare di proteggere- uno stabile che vi 
possedeva : inquanto poi a se , soggiunse, 
che non si era risvegliato finché alcune 
persone non si erano lanciate nella camera 
ove. dormiva per portarne via i ragazzi 
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che in es«a pnre riposavano ; eh’ egli al- 
lora* crasi alzato e vestito , ignorando il ' 
motivo di tale fracasso e disordine ; per- 
correndo ' però tntta 1’ abitazione 1* aveva 
trovata vuota affatto, nian altro rimanen- 
dovi che un povero vecchio sordo, che 
al pari di lui nulla sapeva di tutto ciò 
che seguiva. 'Disceso in -istrada , fu in- 
formalo , che sua- madre con tntta la fa- 
miglia era fuggita dalla città alcune ore 
prima 5 che poco fa ' suo 'padre era stato 
sconfitto unitamente" alle truppe che co- 
mandava , e che imminènte era Tingresso 
del nemico . In quel! momento appunto 
aveva incontrato una delle due donne ri- 
maste addietro : essa mostrò desiderio 

eh’ egli andasse a' alare con ,lei , e lo av- 
verti , che se- amava la vita , non scopris- 
se mài dì chi' era. figlio’, ma che dicesse 
dì esserlo' di un sergente '5 proposizione, 
cui egli aveva' assolutaménte ricusato d’a- 
derire , poiché ihille. volte aveva udito 
dire a’ suoi genitori ,' che in veruna oc- 
casione bisognava mentire , e che Iddio 
prendeva cura dì quelli che dicevano sem- 
j)re la Verità ', onde' ’^egli- paves erà' riso- 
luto di rispondere- con sincerità- a qualun- 
que dimanda gli fosse fatta . • Al primo • 
nffi•^iàle , che- ‘fece ricerca chi fosse quel 
ragazzo,’ la- donna rispose'^ prima eh’ ei 
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|)otesse parlare , elle era figlio di un 'Ser- , 
gente fuggitivo , e l’Uffiziale passò oltre : 
lo stesso riferì ad un secondo Uffiziale ^ 
rna un terzo finalmente dirigendosi, al ra- . 
gazze stesso , questi francamente replicò , 
eh’ egli era figlio del Governatore, e- 
eh’ era stato dimenticato allorché la sna- 
famiglia si affrettò di fuggire . Quegli al- 
lora tosto lo fece andare seco in un luogo* 
ov’erano riuniti in gran numero gli XJffizia- 
li. .nemici . Quivi gli furono fatte molte 
dimande ad oggetto di assicurarsi se re- 
almente egli fosse quello ehe asseriva ’ 
d’ essere , ed ivi provò la soddisfazione di? 
«dir fare i maggiori elogi della giustìzia , ,e 
della delicata « mite condotta di sno padre 
esternando poi tutti gli Ufnziali il desiderio, . 
che sno tìglio gli fosse immediatamente re- , 
stituito.Fu raccomandato per quel giorno al? 
la cura delle due donne le quali, fu dato . 
ordine « che seco fossero pure rimandate^ 
di fatto , nella guisa da rtoi già esposta ,■ 
nella mattina seguente furono tutti con-, 
gedati . Questo fatto produsse in me una' 
grandissima impressione mostrandomi i 
vantaggi della dolcezza nel comando^ del 
rigore, pel fare eseguire la militare disci-.^ 
plin?i , e dell’ amore per la verità benché, 
accompagnata da pericolo . Per tutto il re-; 
«to della campagna continuarono gli orrori 
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p le stwgi, -tna finalmente quella disgra- 1 
zlata provìticia" ritorno *a godere la pace ^ 
e imi -fa piaceri di poterv i annunziare , che 
1 ’ ^gi»^gìo Governatore e -la sua famiglia 
avevano" potuto restituirsi alla propria ca** 
sa prima ancoM del nostro imbarco p^ 
la patria » 

■ Restammo contentissimi di tale' raccon- 
to , e ci sembrò che con moltissima at- 
tenzióne lo avesse' pure ascoltato il Ragaz- 
zo , cui era principalmenie diretto , e éa- ' 
bito nel giorno seguente avemmo tina con- 
ferma del -bivon frutto , che ei ne aveva 
ritratto : era , cioè ^ stato trovato' rotto 
un piccolo "vaso dì fiori ^ che rimaneva 
sulla finestra di un andito che derevamo 
àttravèrsare per -giungere alla stanza ove 
si faceva sonala, -ed ognuno ignorava come 
ciò fosse accaduto 5 il Maestra supponeva 1 

che potesse essere statò rotto -da qualcuno 
di quei ragazzi eh’ egli conosceva pe» più 

scapatelli, ma aV momento Ch’era- per in-; 

dirizzare lóro il discorso sopra ciò , Car- 
lo si fe’ oltre , ed in maniera solenne con- 
fessò di essere stato quello , che aveva- 
gettato a terra il vaso dì fiorì , e si e- 
sibì pronto a riparare 'con altro consimile 
ai Ornale da lui commesso , esibizione che 
R Maeslto non accettò , e che ricompensò 
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'Coi piu giusti elogi pel coraggio . col quale 
quel, bravo ragazzo aveva confessato la 
stia mancanza , e di fatto ei lo lodò ii^. 
maniera così distinta , e che non ayréb« 
be mai. osata in nn caso simile verso al- 
cun altro f che parecchi di noi chiara- 
mente ne scorgemmo il motivo , poiché 
vi sono dei ragazzi, accò.rtissìrnì , e ...fra 
noi altri' non mancavano al coni, .che os* 

t » ♦ 

servavano tutto . 


I ■ 


CAP I T Ò t O' XIV. 
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.CONTItlUAZlOttK DEL MISANTROPO i 
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Principiàvamo'a temere^ che ogni rac* 
conto, che udivamo, fosse Ppkirno . Era 
già oltrepassata la metà di, Ottobre, ma 
relativamente alla stagione P atmosfera si 
conservava assai calda , nè Daniele aveva 
ancóra dato ' cenno alcuno di finire . per 
qnesPaniio i Suoi racconti.. Questi in, con-, 
segnenza acquistavano ogni volta tanto 
niaggior pregio agli occhi nostri , e , se 
pure fosse stato possibile , .vi prestavamo 
ancora più attenzione di prima , lo che , 
ci parve , arrecava molto piacere al no*^ 
stro amico . 

Per causa di alcuni affari suoi partico- 
lari il nostro Maestro si vide costretto 

/a 
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tìi darci varj giorni di vacanze ^ ne prò»- 
lìttammo per adunarci alla porta di Da- 
nieli : questi cì disse , io credo alF dl- 

lino - Ragazzi miei <Miri , che voi pensia- 
'V. r. t . i ^ J. * ■*> ■<>. 

te , che IO :Sia un compt>sto di racconti , 

ma" in breve ‘dovro porvi fine,' poiché la 
stagione comincia a divenire più fredda e 
Variabile c1 guardammo T un Taltrò con 
espressione del più gran dispiacimento , 
onde il bhon Vecchio sorrise, e quindi, 
soggiunse ,, io spero peraltro che go- 
' sderemo ancora due o tre giorni- di bel 
. tempo prima di separarci per quest’anno,,. 
Presi allora coraggio di rammentargli la 
V ^ storia di quell’ «orbo bizzarro fia lui in- 
contrato nel bosco , e dì adire la quale 
noi tutti anelavamo ,, egli allora mi rispo- 
se, Amico càfo^ 'voi tni addossate un im- 
pegno punto 'fàcile a bene eseguire , poi- 
ché sono passati “più di/quarant’ anni da 
che vidi il manoscr'ittó, e non io lessi che 
due sole vblt'è'^ Vunà , ‘cioè ^ quando- per- 
venne' al’ padrone , e l’ altra circa cinque 
anni dopo . Cóntuttocic) ,‘ siccome ho avu- 
to sbvente occàsiohe ìli raccontare molte 
principali circostanze in esso contenute , 
spero di essere in 'stato di soddisfare ,la 
vòstra cnriositù d’ altronde naturalissima 
agli occhi miei , il manoscritto era mol- 
to lungo , e sommamente tenuto in-pre- 
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~.gìo daf mìo padrone, dopo la coi morte 
non so chi 1’ acquistasse . Or di esso vi 
dirò ciò. che mi rammento . . 

QuesL’Indivitino , che^ chiamerò soltanta 
pel suo nome^/Tj bittesimo. Enrico , era 

'figlio' di un negoziante inglese , stabilito 

\la jmoUr'anni in Livorno ,, ed ivi pieio|i- 
mente godendo di tutti i comodi e -dello 
sfarzo ohe può procurare un felice ed este- 
so commercio . Senza limiti quasi erano i 
successi delle speculazioni commerciali 
jdel padre :• ed il fasto nel quale questi 
viveva , come il manoscritto esponeva , 
sembra quasi favoloso , Egli.-aveva- tre 6- 
cli : due maschi , ed una femmina : Luisa 
èira' vii tutti la maggiore, quindi ^ ne. veni- 
va Enrico , e finalmente Felice^, sette an- 
ni minore di (fuello • f Genitori, li amava- 
'ho' alla follia ,, e li, educavano con un’ec- 
cessiva condiscendenza ,, non. conveniente 
'sempre ad ogni naturale . Si preveniva 
ognora qualunque loro desiderio ,, trop^ia 
indulgenza si mostrava • versa ogni loro 
mancanza , , e si accordavano,^ tutti, i,,loro 
capricci . Enrico naturalmente, di un pa- 
rattere indolente trasse molto danno da 
tale ,educazione ,. a» segno , che acqiiis\ò 
un*' abitudine, si grand^ a differire.,,., che 
sembrava quasi una ‘malattia , non senten- 
dosi- capace di fare il più leggiero sfor-zo- 
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per superarla • A riserva di qn»sto difet> 
’to, amabilissimo era il sno'nàtnrale , egli 
era ingenuo , coraggioso , e dotato di un 
cuore amorosissimo f'ma questo raramente 
•produceva buoni effetti,' ritardando sempre 
•di troppo neir’ eseguire quelle aaioni gb- 
’ 'nerose', che il suo ariiftìo sli dettava . Non 
■mi rammento più una' decima i parte, degli 
• esempi citati nel manoscritto di si fatala 
inclinazione ( e si. avverta che lo' Scrittore 
idi esso asserisce , che quelli. da lui esposti 
non sono che uno scarso numero di quanti 
>a'e avrebbe potuto riferire ) ; ‘ nonostante 
procurerò di raccontarvi qualcuno' di quel- 
li dei quali ho conservato memoria . . 

Enrico aveva un' cane , che sommamen- 
te amava , (buono p. es. quanto può es- 
serlo il mio Fido.) il quale era sòlito 
di dormire ogni 'notte alla stia porta , e 
“di -accompagnarlo altórchè' andava o a spas- 
so o inbafca^ Àwénnè urta volta che una 
società di amici, essendosi trasferita a pas- 
sare alcuni giorni in una villa , distante 
parecchie miglia da Livorno , Enrico, ch’e- 
ra sempre^* ultimo , si affretto ta’n'fò a rag- 
ginogere' la" compagnia,* ch'e sérirò' la poi.r— 
ta^ prima ' che fòsse ù'scito il ' ci/né^^ e sol- 
tanto "quantlò ebbé' .fatta metà della strada 
si' rammentò ', ‘che quelli" póvèfa bestia' 
era 'chiusa in una stanasi interna dèi suo 
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ffDjrrllére d’’ ondè Vernhro poteva trarlo 

• fiivcHè egli now ne avesse spedita la chiave. 

• Pensò pertanto- di mandare nel* momento 
la medesima mediante nn servitore , 'ma 

, al’ sno solito 'ihdagiò a farlo allorché fosa« 
- se. pervenuto alla villa , ed ivi ginnto,Ìe 

• ne .scordo- interanvente . . Nella notte di 
. nhovo- gli tornò alla mente , ' ma questa 

volta pore non ne fece caso neH’ istante, 
. avendo fissato di mandare la chiave snbito 
nella- mattina segnente • fn tal - goisa pas- 
, sarono tre giorni,- e allorqoando nel quarto 

• egli -si restitin a- Livorno -, si sentì molto 

• agitato r- = quando poi salì le Scale , ciré 
condncevano al sno -qiiartierey egli tese -le 

-orecchie sperando- d’ udire- abhajare 'il ' ca- 
ne ,:ma nulla ascoltò :, dimandò allora ad 
■nna'serva che incori’rò', se dopo la sita 
-partenza avevano - udito il suo ' cane , e-il 

• essa gli rispose ,, sì , padrone mio , nei 
-due primi giorni la- povera bestia fece 

• moltissimo strepito-, e noi tentammo di, 
.farla uscire, ma.<ds jerl mattina in poi 
■ nóa-' r abbiamo udita, più,,. Senza profe- 
rire - parola ■ Enrico- si diresse verso l’uscio 
i della sua stanza ('.gli tren>a va la mano nell’ 
-aprirla il primo oggetto che vide fu 'il 
suo. cane disteso morto - sul suolo : ln alzth, 
.ma egli era -freddo , ed -immobile . Questo 
avvenimento-' lo afflisse per alcuni giorni'. 
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. ,e si- propose- di mai più. cadere nel mede» 
. sinso errore j pnre vi ricadde io. varie altre 
(Occasioni, molte delle qnali sono esposte 
- nel manoscritto- i 

.. , Mi sovvenga adesso- di an altro fatto , 
•-che gli snccesse qnando- era ancora bam- 
bino;. Gli 'erano., stati regalati alcuni -UcceU 
, H stranieri assai belli , avvisandola, il .Do- 
natore di nutrirli; esclnsìvamente con una 
. particolare qualità- di seme , di cui. avreb-^ 
be trovata la mostrai nella gabbia. ♦ Rimase 
. incantato (di simil dono,, e si prefisse di 
avere la massima * cura di questi:! rari tic-. 
■ colletti, dotati di.- penne- i* elegantemen-. 
. te e vario.-coloTate ,;e di un canto -grazio- 
sissimo ogni giorno cresceva il suo.- affet- 
..to. per. essi ,, a siccome il con.veniente |e- 
me potea ' acquistarsi unicamente* ■ ad* nna 
data, bottega , .pensò; di farne un! abbondan» 
te provvisione prima che non* ne- potesse- 
trovare^ P*” i ma il seme rapidaraénte scé» 
maya- , ect egli intanto differiva a. provve—- 
derne di nuovo t: ona- mattina, trovò, la. 
,g.abbia. vota di, seme,, ed i poveri uccellT- 
,ni ,. da. molte ore affamati , languenti * per 
la mancanza di cibo- • .Subito, risolvè -di 
mandare .a, comprare il seme,^, (ina.* per im- 
preveduta causa; tardò a fàrlo, fino alla se- 
ra...- In. questo- mentre gli uccellini nulla 
^ avevaitó,j.da .mangiare- ,. poiché-’ la.- personal 
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cH©' li aveva ', portali - a Livorno avvertì 
che qnainnqne altro nntrimento.f. faori .di 
qnelloi da lui. specificato li avrebbe ucci- 
si . . N^lla sera- di gran copia di seme fu 
provveduta, la- gabbia v . gli- uccelli 'erano 
languidi e si- vedeva che avevano- sofferto , 
ma Enrico si lusingava che; nella segn.en-» 
te- mattina di -.nulla più dovessero riscn- 
tirsi ^ . ma allorché , appena, alzato dal 
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andò a visitarli trovò uno di essi 
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già, .morto, e, moribonda r altro . Ne pro- 
un -vivissimo dispiacere.,, e credè che 
fossero stati. a.vyeleoati ,, ma esaminato il 
seme-, si ..trovò .d’ottima qualità’-, ed. una 
persona , , in. simili cose- .esperta , gli dis-, 
se che la, loro morte era stata prodotta 
da troppo- cibo-, dopo, • un. digiuno sover? 
chiamente, jjrptratto --Enrico ai. solito af- 
flittissimo ..propose di . mai piu procrasti^ 
nare veruna cosa.,, ma ’.ad .opta, della- buo-- 
na volontà continuò", a farlo .. . 

Giunto .all’ età. di. circa- quindici', anni 
glj .fii .permesso upa- sera- .d^i condurre .se- 
co, a- 8j)assO' nn 'sno .È'afellino .minore ., - 6' 
anitava- glorioso-, che gli. foss.e' stata, affida- 
data la cura dii esso- senza' la custodia , di 
un- servo ^.Onel ragazzetto* amava- , come 
amano .tutti- i bambini , di cercare.- con- 

t « ’ # ■ » 

chigli.er sulla spiaggia- del mare , verso 
questa pertanto- rivolsero i. loro passi i. 

/ 3 > 
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dne fratelli . Arrivati ad ana certa di- 
stanza , Enrico , che aveva fatto rrioltis- 
simo moto h'el corso della mattina', si 
assise per riposarsi mentre il piccolo Fe- 
lice si diè a cercare nicchie fra le ghia- 
ie . Per quattro - o cinque volte di segui- 
to egli ne arrecò al fratello quante n’ en- 
travano nelle sue mani, ma finalmente si 
allontanò di più , ed Enrico cominciò a 
meravigliarsi perchè non ritornava : pen- 
sò d’ andarne tosto in traccia , ma leg- 
geva appunto nn libro , che lo divertiva 
moltissimo , onde risolvè di finire 'il pri- 
mo capitolo , sperando che intanto Felice 
sarebbe ritornato i' passarono tre quarti 
d’ ora senza che si vedesse comparire 
quel Ragazzo : allora Enrico cominciò dav- 
vero ad entrare dn pensiero e - mentre 
cercava fra qnegl; scogli il fratello , si^ 
affliggeva e si rimproverava amaramente 
di non a-verlo cercato prima . Per varie 
volle chiamò Felice , ma lo chiamò in- 
darno ; ninna risposta udendo renderai 
da esso , tale silenzio to' gettò nella mas- 
sima costernazione’^ e per un’ ora si pò- 
se a percorrere in varie direzioni la spiag- 
gia dimandando a tutte le persone che 
incontrava se avevano veduto un bambino 
simile a quello eh* ei lor descriveva 
tutti gli avevano risposto di np , allorché 
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ti«a dortna vecchia e .malata gli replicò i 
che per vero dire- essa aveva veduto- il 
Bambine j e' che ansi alla sua vista* aveva 
■provato H più vivo dolore :=- lo .invitò al- 
lora' a- venire con lei , e mentre: treman- 
-do eii la seguiva , gli raccontò che^ aveva 
I veduto ad nna certa distanza* sopra' uno 
■scoglio un ragazzetto , che si divertiva a 
raccogliere conchiglie , e non conoscendo 
> il- terreno,' mutatosi il vento , si era tro- 
-vato circondato dall’acqua’: ciré d'essa, 
scorgendo il pericolo , gli si -era- avvici- 
nata’ quanto aveva potuto per tentare di 
-porgergli ajuto, che facilmente pòted dar- 
igli ichiunque ' non. fosse statò tanto* inde- 
bolito dall’ età- e dalla malattia,' e che ac- 


cortasi di non ipotere per se stèssa- esser- 
gli, utile- ^ .'sr era affrettata '- di àndaré fn 
traccia di soccorso , ma disgraziatamente 
tutti gli abitanti di quei “contorni avevano 
• seguito nna processione, onde non aveva 
potuto tro-vare alcuno: per lungo tempo 
, aveva udite le grida di quel povero Ra- 
■ gazzo , ma ora supponeva che dovesse es- 
sere-annegato , - poiché’’ l’ acqha si atzavà 
' ogni momento ^ ed egli ài era già irrcòvrà- 
'to sopra la punta la più elevata dello sco- 
,'glio , la sola parte di questo 'che rimà- 
-nesse asciutta . Non- vi ripeterò 1’ orrida 
.descrizione - eh’ Enrico fa 'di ciò che il suo 


cnore- provava? dorante* qneafo* racconto*^ 
Fn ritrovato il cadavere del piccolo' Feli- 
ce , e- nna violentissima' fèbbre accompa- 
gnata da continuo delirio liberò Enrico dall’’ 
osservare- la desolazione- della sna- fami- 
glia si temè- per la< sna vita :: veruno pe- 
rò. sapeva- qnanto biasimo e quanti, giusti 
rimproveri egli: meritasse nella morte del 
sno fratello-,, e qiiantnnqnc fosse- per qual- 
che tempo profondamente afflitto , la leg- 
gerezza giovanile- lo tolse; da questo dolo- 
roso. stato ,. ,e dopo, tim anno- .noil.rprovava 
più le- conseguenze- di, questo funesto av— 
.venimento quantunque- ogni volta che 

volgeva, lo. sguardo al pallido, volto, di sua 
.madre , , non potea. fare a. meno' di conve- 
nire in se stesso ,. che questo- non. era si. 
abbattuto avanti.- lai- morte del. suo piccolo. 
Felice-., ' 

A, questo, ponto. Daniele- interruppe il 
racconto, e dicendoci, che- desso- era. trop- 
po. lungo, per essere- narrato, tutto in una: 
.volta.,, promise di continuarlo alla, prima; 
nostra- riunione , Vi. assicuro che- quello 
che ne avevamo udito fin' qui. qi aveva re- 
. si tutti serj- ,, ed; il ragazzo ,., c ni. nella, 
volta precedèn.te ,il. buon Vecchio aveva 
. dato uQf cenno- intorno- a ciò-,, era? somma- 
mente- confuso quasi; che- egli; fosse di fat- 
ato colpevole di tutte T. esposte- mancanze .. 
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■ Coir tnttò qnpsto pcrattro , appena fummo 
arrivati .alla querce , m sollevammo , e in 
■pochi .minùti si dissipò la penosa impres- 
sione ^ che ci aveva fatta , là morte dì 
-Eelìce . 


G A P l T O L O Xn 


* 


COTSCLDSIONE DEt.'. MISAìJTROFO ^ 




. Nella- prossima Domenica ci trovammo 
riuniti prima ancora delPora .solita 5 « Da- 
niele pertanto- , ovvedulo'si . dèlia, nostra 
< impazienza , affrettò la distribnzione 'dèi 

■pomi,;e tjaindi conuinciò -NeiPenottciato 

^ . * 

manoscritto si leggevano espósti ;inolti al- 
-tri avvenimenti dei cinque anni' succèssi- 
vi alla, parrata^ catastròfé , .i' quali ...altro 
■ non erano' che contìnne - conferme; dei fq- 
.nesti- effètti dipendenti 'da questa malav- 
venturata pigrizia', là qualèi rendeva som^- 
.manrente. >in&*Iici i «noi /troppo indulgenti 
Genitori ’^, •' ma. ‘siccome non lie Coriseryo 
tpiù memoria;.esatta ,‘<li taccio , .c.-pìnttosto- 
'.ne- riferirò nnp,, xh’e' mi restò “fissamente 
impresso , e che gli avvenne neU* età di 
•vent’anni .1 - , 

% 

- Egli, aveva. ‘un .Amico alP incirca •dèlia 
stessa sua :età, per, cui «-nutriva il spia- ‘cal- 
do affetto e dal quale era sì ^viVàihohte 

f \ 
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corrisposto , che quegli quasi non si ac- 
' Gorgeva de’ suoi più manifesti difetti. Una 
sera da qtvestV Amico ricevè a» biglietto 
scritto nella massima fretta ^ in cui lo 
pregava a trasferirsi da Ini nel momento-. 
1.0 sorprese come potesse si premurosa- 
mente aver 'bisogno 'di Ini Antonio , dal 
q.(iale si era diviso soìo poche ore avanti: 
chiamò pertanto la persona che gU aveva 
portato il biglietto per informarsi del motivo 
^ di sì sollecito invito ma dessa era partila 
-appe^na eseguita la' commissione . Contot- 
tociò Enrico fissò d’ andare subito , ma 
Intanto rimaneva comodamente sdrajato $al 
f canapè in veste da. camera , ed in pianel- 
~le , pensando qual motivo potesse avere 
. indotto il suo amico a volerlo vedere con 
tanta fretta . Alla fine si alzò , e princi- 

• piò a vestirsi , ma ciò segni si lentamen- 
-te che passò ria’ ora intera prima che- si 
-trovasse pronto ad uscire di casa.'Osser- 
; vando eh’ era già scorso tanto tempo era 
; quasi - tentato di differire ad andarvi nel 

• giorno seguente ^ ma la curiosità ? questa 

• volta sn-però 1’ indolènza ^ e - si diresse 
verso 1^ abitazione dell* amico . Ivi giunto 
si maravigliò di non trovare Antonio ; ri- 
cercò -ad un servo da quanto tempo 1’ a- 
mico fosse uscito , e quei gli rispose , da 
fia qaarto d’ ora dopo che il met»o , sp»* 
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'dito a chiamarlo , era ritornato* » casa ; 

gli disse di più che il suo amico era usci- 
-to poco dopo che da Ini lerano partiti dne 
*individni , che dopo pranzo erano venuti 
•a troyarlo , *che nell’ uscire aveva presa 
*la spada , e che tutti - tre sembravano 
'molto in collera . Prima eh’ Enrico tor- 
< nasse in se , colpito da ^tal racconto , si 
udì un grande strepito nella vicina sala , 
e pochi minuti dopo fu portato in came- 
- ra il suo amico cospersoci sangue. Po- 
■ sto sul canapè ^ Antonio svenne , presto 
però tornò in se , e vedendo Enrico , 
volgendo verso lui il moribondo sno sguar- 
= 'do, con languida voce gli disse,, ah En- 
’ rico > nw, sono dunque;, ingannato? ,, tali 
‘ ' furono le ultime parole che proferì . Vi- 
r sitata la ferita dal Chirurgo', fu tosto da 
questi dichiarata <per mortale , e di fatto 
' raezz’ ora dopo spirò , 

Appoggiato sull’ amico fino all’ ultimo 
f • respiro di questiy giacque Enrico concen- 
r Irato nel ' più cupo e doloroso silenzio . 
I -Egli si rinoproverava di non essere veriu- 
^ to appena ricevuto l’avviso , riflettendo 
che ' forse col suo arrivo avrebbe potuto 
impedire' sì ' terribile avvenimento... or 
‘figuratevi la sua disperazione , allorché , 
poche ore dopo che il misero Antonio 
morì , gli fu raccontato come era' seguito 
il fatto . 
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[ doe giovani legati in strelt’ amlci^ 
zia con la famiglia di Antonio, erano ve*' 
miti, pieni di brio a visitarto per imp,e« 
gnarlo a far parte' egli pare di nna ma- 
scherata eh’ essi avevano immaginato d’e- 
seguire nella prossima settimana : egli vi 
aoconsenri , e mostro desiderio' .che ad 
Enrico pure fosse partecipato il secreto. ^ 

. e che fosse associato alla comitiva :■ tale 
•proposizione :nqn . piacque ad; .essi per can- 
- sa del natarale infingardo.' di detto giova— 

■ ne, ohe avrebbe .inopedito .d’essere pron- 
to- al tempo fissato , e con ciò avrebbe- 
sconcertata tutto il loro divertimento . 
Antonio allora sulla .sua fede promise peli’” 
amico che' sarebbe stato- preciso al\pari . 
di ogni .''altro , ma con tutto questo non^ 
potè mafc indurli. .ad' accettarlo per com— 
.pagno . Ciò lo pose di mal umore , onde 
allorché’ essi principiarono a .sch'erzare 
>8uU’ entusiasmo con; cui egli amava Enri- 
co e che., una di essi -.spinse. la" cosa 
.tant’ oltre, da dire oh’ egli era petsaaso- 
che Enrico non iamava egualmente -lui-,. 
.Antonio alteramente gli dimandò qual ra- 
gione aveva per pensare così ? Con egua- 
le alterigia l’altra pure gli rispose, per- 
chè sapeva ^ che un uomo del naturale 
d’. -Enrico «era . assolntaraente. incapace:., di 
provare- -. una vera amicizia t . una parola 
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trasse’ (llétro l*" altra : ambedue* 
veementi , in breve si esasperarono 
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cardi e 
tal!- 


nienté l’ nno contro 1’’ altro , che stabili- 
rono di terminare^ nell^ titto la questione 
col fèrro . L’ avversario d’ Antonio aveva 
in. sna- compagnia l’' amico onde dopò 
questa determinazione Antonio scrisse il 
biglietto ad Enrico . Sorrisero ambedue 
allorqnando- adirono che mandava a cer- 
care nn tal P’atrino , essendo certi che 
non sarebbe vennto\ droertdo che se 
volevano aspettare eh’ egli \iibbidisse all' 
invito , la questione non sarebbe decisa 
in tempo- onfdciente per eseguire la ma- 
scherata , e pronunziarono altre simili 
derisorie proposizioni ;* quindi- partirono- 
•protestando- che- pel corso di mézz’ orat 
avrebbero aspettato- ’snt posto prefissò 
-nta- non pici lungamente . Al ritorno 'del 
messo , che gli annunzio eh’ Enrico* er*a 
a- casa e solò , e dopo passato nn quarto 
d’ ora- senza- che questi, giungesse , lo 
sventurato Antonio ,, eccessivamente- irri-- 
itato dagli scherzi, oltraggiosi- de’’ suof 'av- 
versarj’, è vivamente- amareggiato ' dalla 
negligenza dell’’ amico , sólo si trasferì al 
■luogo stabilito'. E! noto qnale fosse per- 
lui l’ esito del: dnellb .. ^ 

Ascoltato tale ‘racconto ^ Enrico- caddé- 
in- tino -'Stato talmente angoscioso', 
preferibile sarebbe stata là mòrte t^^pèrpe^ 
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tua mente scorgeva .innaiìzf a’ sooi sguardi 
il corpo sangivinolento del moribondo An- 
tonio , ogni momento le ultime palmole di 
questi ferivano le sue orecchie , e allor- 
quando leggerissimo sonno principiava ad 
assopire i suoi sensi , in mezzo a, cpnvut* 
siva scossa y lo ris^regjiava Torrido detto 
oh Enrico mi sono dunqué ingannalo ? si 
grave agitazione (V animo gli produsse fi- 
nalmente un gravissimo attacco d’ itteri- 
zia , che durò due mesi : una robusta co- 
.stituzì’one ^ ed una bene intesa cura me- 
dica ne lo liberarono., , ma la sua mente 
aveva ricevuto un urto così violento , 
che mai più potè ritornare in uno stato 
di perfetta calma e principiò allora a 
soffrire quegli accessi di smania , d’ ango- 
d’ inquietezza ^ che alcuni anni 
jdopo sì convertirono in una compiuta 
pazzia . ' ' ' . ’ 

Appena fu alquanto* migliorato , i* Me- 
*^ici gli prescrissero di viaggiare : dopo 
alcuni mesi in. grazia del continuo pas- 
sare ^ di paese in paese , - il suo onore si 
,trpvo un poco alleggerito dal gravissimo 
peso che 1’ opprimeva ; cominciò a prova- 
le piacere ai nuovi e variati oggetti chfe 
si presentavano al suo sguardo a segno 
che , potè talora sembrare ilare e contento 
in ,spcieia ma, com’- egli bene ,avvertfe 
/lei suo. manqscrittp ^avvieoe; ^ 
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che il brjo, che pei; i^anteati si^meetira 
in nna, spiritesa conyersaziopje .nasconde 
nn profondo dolorer,, lungo e divertente 
al maggior segno è il racconto che fa de’ 
siioi viaggi in ,.esso però gli fngg^ di 
tempo in tempo la descrizione di qualche 
avvenimento, che chiaramente indica quan- 
to poco le disgra'4ie da lui provate aves- 
sero giovato a correggere la pertinace sua 
inclinazione a trasferire tutto al -giorno 
dopo ; non ve ne parlo perchè,. non me 
ne sovvengo assai , onde vi narrerò piut7 
tosto ciò che mi rammento . 

Dopo avere per due anni viaggiato . i‘|(l 
][^rancia e nella Spagna si restituì alla pa- 
trovò i suoi Congiunti immersi nell’ 
afdizione perchè suo padre era stato colpito 
da un'apoplessia nel' giorno antecedente al 
sno arrivo , e non aveva ancora riacquistar 
to nè la loqnéla nè i sensi, o della sua vita 
non davano speranza i IMedici • Coi più 
caldo e tenero affetto Enrico amava suo 
padre, che sì affettuoso ed .indulgente 
crasi senripré mostrato verso lui , onde 
sommamente sì . afftisse trovandolo : iq , sì 
deplorabile stato ; ma il suo dolore non 
era peraltro nè tanto aspro nè tanto cruc- 
cioso quale sentiva , allorché doveva rim- 
proverare a se stesso la causa della di- 
sgrazia seguita : ed allorquando il padre , 
dopo dieci giorni di sempre più languente 
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®»ì»tenza*=, alffne •terminò* i snóì giornr^ 
Enrico' si spénti capace"' di ’ consolare sna« 
madre , ' e-' di liberarla dal pensiero di esa- 
minare le- carte è di Viqtildare i conti. 

Alla* morte- di srio ‘Padre Enrico diven- 

» • * ‘ ' * ^ * i t * m < 

rie 'possessore- di rinVHcfchissìmo patrimo- 
nio’:,. di? Olii' egli, avrebbe- fatto- n'n uso ec-^’ 
cellènte se avesse obbedito al suo cuore,., 
ma'- contro, le- più amorévoli’ sue intenzioni 
agiva di continuo Pinsiiperabilè pigrizia che'* 
Ih dómi'nàva ’é- che- avrebbe * alT ultimo' 
totàlmentè’-rovinate i’ suoi, guadagni com-* 
marciali , se- non; fésse- stato.- sempre favo- 
rito 'drflVà più costante fortuna . Si* légge va-,- 
noi nei manoscritto i particolari di’ m’olte- 
òccàsioni. ■ nelle quali' diverse 'p'regev.olis.^ 
sime- persone avevano- estremamente’ sof- 
ferto- ‘da^ quésta* sua - dfsgVaziata piropen'sio- 
ne *,,. ad {hd\i£Ìare ù’ fài'e-'dirhqne' che' 

doveva- ‘eisèr‘ Ve' ne riferirò'' 

ano solo • per essere- questo stato* causa df. 
avvenimenti *'del'màsslnfió rilièvo—' ’’ ‘ 

-Fra’ le' faniigliè- con- le quali al rìtprrio» 
*d'e%’uoi viaggi.-' Enrico légàtó àVevà pin'in» 
•tima: amicizia fd'qnella'‘dèl sig; Pietro X’om.- 
ba^d^hi^■,.''^nt^l'éO' amico di suo padre , 'cut 
11’ ’ medéVìmo’'^. nella prima- sua- gioventù',, 
aveva* réso- importanti serVizf.’- Néllò stès^ 
so Monastero 'erano* staté- ed.ùcate là sua* 
figlia Leonora , * e-' ‘Lòisé’.,* ambedue Vì‘ si. 
èrano /distinte tanto pél nirituo lòro^affét— 
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to qnanfa per molte eccelTentr qualità', che 
possedevano a preferenza delle loro' com- 
pagne . Si rammentò Errico di aver vedu- 
ta Leonora allorché soleva visitare Lnisa 
nel parlatorìa del IVtonastera y e sentì de- 
siderio di rinnovare la conoscenza di una 
persona ^ che allora gli era sembrata sì 
amabile . La sna predilezione di giorno in 
giorno si accrebbe , qaanto più , cioè, ap- 
prese a stimare il carattere di Leonora , 
'onde in breve tempe fa stabilite il loro 
matrimonio a comune soddisfazinhè degli 
Amici d*^ ambedne le' famiglie .. Méntre si 
facevano i preparativi peV lo sposalizio, ^il 
Padre di Leonora ( ch’era un ricco Nego- 
ziante y ricevè l’infànsta^ notizia , che due 
delle sue navi provenienti dal Levante , e 
riccamente cariche delle più scelte' mer- 
canzie deirOriente erano calatela fondo 
durante una fiera burrasca vicinp alte co- 
iste d’Affrica f e per fatalità’ si die"' la cir- 
costanza , che gli scadeva il pagamento di 
nna gran somma di denaro appdnto fra 
pochi giorni. Il suo. carattere ed il èri o 
credito si trovavano, compromessi se non 
mostrava l’ordinaria sua puntualità in qne- 
sf" affare', onde per la prima: volta nella 
sna vita 'ci sì trovè costretto a ricorrere 
alla benevolenza de’ suoi. Amici. Due fra 
questi tosto vennero in* sno; soccorsa cotit 
la maggior cordialità., * ‘ 
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^ Enrico fu il. terzo cui si diresse , 
c da esso naturalmente aspettava 1’ ajato 
. iT33ggiore . Egli in quel momento non si 
. trovava in cassa tutta la somma che ab- 
bisognava al sigv Pietro V ma con gran- ca- 
lore promise di darsi ogni cura* perchè il 
^rimanente fosse pronto pel giorno del pa- 
gamento ,.onde q.nel buon vecchi» Nego- 
ziante ) conoscendo qnanto solidamente e- 
rano assicurati gli affari d’ Enrico y ed- i 
‘proprj suoi diritti alla, riconoscenza di 
questi , conscio inoltre dell’ affetto eh’- ei 
nutriva per la sua- figlia , fu pienamente 
tranquillo a tale promessa ^ c non si cHè 
niteriori pren»nre per accomodare in altra 
guisa i suoi interessi'^ Enrico di fatto non 
perde tempo ^ e tosto esaminò i mezzi che 
aveva per procurarsi l’occorrente denaro: 
r-igoardò i snoiiibri, e vide quali S'omme gli 
erano dovute , considerò quale fosse la 
persona la più conveniente , cni potesse 
richiedere il suo denaro , e determinò di 
andarvi nel giorno segnente: ma in tal gior- 
no egli aspettò troppo lungamente , e pen- 
sò che nn giorno di dilazione non poteve 
arrecare danno, poiché il noto pagamento 
scadeva soltanto fra -una settimana », In tale 
guisa ei differì di giorno in gloriai , ora di- 
rnentioandòsene, ora. indugiando, fino a tan- 
to- che arrivò il giorno preciso nel quale 
do^ievà pagarsi^ il dena^o^. In es^o di ^baq- 

• f , 
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xjìssim’ ora il veachio Negoilante,- che per 
rielica te;/Eza non gliene aveva ,pin fatta pa- 
rola , gli scrisse per ricordargli la sua 
promessa^ ch’Enri.cò pur troppo rammentò 
provandone la maggior confusione i. nel 
momento andò a trovare tutti- grindividui, 
eni aveva pensato , ma . sventnratarnsnte 

.y’ernno dii essi sì trovava in stato idi.snm* 

* # * * • * ' 

‘ministrargli snll’ atto una somma sì rile- 
vante , onde in simili infriittno.se i^icercbe 
egli consnmò l’intera mattina , mentre non 
vi sarebbe, stata alcuna difficoltà ad ottener- 
la se né avesse fatto richiesta per, tempo ; 
ed allorquando nel dopo pranzo si. restituì 
a casa stanco ,, amareggiato , ,e colmo di 
vergogna , pel cattivo, esito delle .sue pre- 
‘m'ure trovò un biglietto, dì Leonora , in 
cui Io pregava che , ,.npn ,. a vendo potuto 
procurare il, , denaro, ‘si .cqmpiapesse altale- 
no di trasferirsi, ,press9_,l’ ostinato -Cr.edito- 
rè , e procurasse . d’ottenere da esso- qual.» 
che dilazione in. favore di suo padr^ , che 
si trovava ammalato,., Per la- prinu-,. volta 
durante la sua vita Enrico non 'pose in- 
dugio ; andò mome,nto ., ■. ed., ^inspieg^ 
ogni mezzo piu cpmmuovente per-indarre 
quest’ nomo, di, crudelissimo, cnpre.adtaa» 
Gettare la sua,' naallevadoria , assipnrando» 
lo , che nel corso di quindici giorni indu- 
bitatamente gli sarebbe stato sborsato il 
denaro ma nulla, gioirò , perchè; questa 


ITsuraJo era mosso Jalla’ maìfgnità p!rr. ;cTie' 
da qaalnnqne altro motivo* Si avvicldè al- 
lora il disgraziato Enrico , che per' causa 
del n'egligente suo naturale egli aveva ab- 
bandonato r amico deir estinto“suo' geni- 
tore il padre 'df Tleonora ', in' balia di ' u'n 
nemico implacabile, Nél'r'torno' passòin- 
•namai'airaWfàzioné di Lnmbardini ,‘ma gli 
mancò il coraggio’dVntrarvr , e trasferen- 
dosi subito a rasa, scrìsse a Leonora una 
'lunga e 'patetica lettera dandole ragguaglio 
del ninno elfetto che avevano '^prodotto le 
;9ue préci , e -supplicandolà 'a' calmare il. 
gins>^to suo sdegno’. ' ' i • 

’• Due ore passarono’ senza che ne otte— 
•nesse risposta, onde Errico non potè più; 
■'resistere- air angoscia chfe” provava i ma 
»iiel trasferirsi " alla casa deT Sig'. Pietro- 
•udì’, che questi era hiórtó 'mèzz’ ora pri-^ 
■ma per lóansa della rottitrà' di lin vaso 
safiguigno prodotta ‘dalla ‘^cò'sternazione iti 
cui si era trovato*. Enric'ò' sì restituì ‘al 
•proprio-’ albergo in uno' stato di mentèpiu.. 
■feci le' art immagm'airé^^ ché à d'èteri vére’l 
‘Nel’.gidrne seguènte éndèr a casa Ldrnbar- 
dini *pèr'ricerÌrai*e' lé rtuoVé della fami glia; 
ogni-gio>no 'vi -si trasferiva^^^ ma non‘potè 
mai trovatavi accesso , e findlin^ente il fra- 
tello-’di Leonora gli scrisse per* avvertirlo,., 
«he finisse di dirsi 'la péna 'di vèniré'àlla- 
»i^‘Clsa y mentne- sha- sbVefla- nòni poteài 
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■neppnr pensare ad nnirsi ad nn nomo , 
«Uà coi mancanza d^amicizìa persilo pa- 
dre attribuiva, la .morte .di' questi . 

^ IK. • al 



stante, circa ao.- miglia ..da Livorno) che. 
gii annunziò cb’ essa' desiderava, di vederr, ! 
lo istantaqeamenre . .Là ..desolazione .in cqi.. 
tìnricó si trovava jgl’ int’pp^ì di dare 'Suffi.-,j 
ciente ascolto, a. tale, an^basciata e, quaq.r:; 
do un’ ora dopo gli fa .ripetdta da un .al- j 
tro servo , pensò, che avrebbe potuto 
aspettare ad.andare nel giorno .seguente. 4 ; 
avendo già qbliato , ctìe, dopa la mòrte di . 
Lombardinl si lera- proposto , di mai 'ipiù. 
differire cosa veruna . Vèrso la metà del- 
là notte, mentre-, a riserva dell’ infelice 
padrone , tatti .gli altri tranquillamente 
dormivano nella casa d’ 'Enrico furono , 
dessi, ris.vegliati da . forti e ripetuti colpi . 
alla, p.orta di casa , cd un messo , quasi, . 
anelando , informò .Enrico , che se voleva 
trovare ancora m v^ta sua madre , npn ' 
perdesse un momento . ,'Siill’ atto il figlio 
partì , ma quando giùnse , trovò che sua 

madre sorpresa uùa, set-, 

ti.mana . avanti , . aveva, .sppuntó finito di . 
vivere , e che còti’ ultimo respiro aveva ■ 
pronunziato '.il , suo nome.. 

Tale cumulo' di dolori e di sventure 


, 

era soverchio ' per lé intellettnali facoltà 
d’ Enrico già precedentemente alterate . 
Fn assalito dalla più spaventevole manìa , 
in cni rimase pel corso di dae anni ; al- 
lorchè riacquistò 1’ uso della ragione fn 
informato , che Leonora e Lnisa avevano 
preso il velo , onde egli risolvè di- cerca- 
re asilo in nn luogo remoto , lungi dal • 
commercio degli uomini . Queste erano 
state le dolorose cause che lo avevano 
condótto^ in quel bosco ove noi 1* incc/n-, 
trainmo in una maniera tanto singolare . 

Cosi terminò Daniele questa dolente 
istoria , che ci afflisse tutti moltissimo ^ 
t»a quel che ci arreco ancor maggior pe- 
na fu la protesta , che i suoi racconti 
erano sospesi fino al mese dì Maggio , 
teoÉpo in cui sperava di ricominciarli . 
Crediatemi che parecchi noi altri ver- 
savamo lacrime nell* adire sì dispiacevole 
annùnzio'; Egli cercò di consolarci con la 
promessa che dovevamo però godere sem- 
pre là solita distribuzione di ponrì , e di 
dólci , ma sono sitìiiro , che fra noi non 
vi saranno stati tre,* i quali di buon cno-* 
re non avrebbero rinunziato a questo do- 


nò , pur che avessimo potuto continuare 
« godere ciò che maggiormente ci diver- 
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